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DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 


TORINO, 3. — Con una 
manifestazione popolare al 
«'lardino della Cittadella, og¬ 
gi pomeriggio si è chiuso il 
XXXI congresso del PSI. 
Pietro Nenni e tutti i mem¬ 
bri del nuovo Comitato Cen¬ 
trale sono stati lungamente 
acclamati da una folla di 
molte migliaia di torinesi, ri¬ 
chiamata dall’interesse che il 
Congresso aveva destato in 


DC passa il meglio ed il 
peggio. E’ evidente, dunque, 
che il Congresso ha soltan¬ 
to aperto un problema, non 
lo ha chiuso. Morandi ha sot¬ 
tolineato che noi. il proble¬ 
ma dell’apertura, non lo ve¬ 
diamo in termini di disgrega¬ 
zione dell’avversario, o in 
termini di manovra. Ed è co¬ 
sì. Il l'atto importante di que¬ 
sto congresso — ha aggiunto 
Nonni — è che malgrado la 
difficoltà dei problemi, mal- 


telligente, alla propaganda più 
attenta ed evoluta, tutti i 
compagni, tutte le organizza¬ 
zioni. E’ evidente elio la po¬ 
litica di aperti! a comporta 
alcuni liscili: primo fra tutti 
quello dell’opportunismo, che 
è il nemico morale, prima che 
uditivo, dei socialismo. Con 
irò il tatticismo, che ci vieti 
talvolta rimproverato — ha 
detto Nenni — ci dove difen¬ 
dere la consapevolezza che i 
problemi c h e ci stanno di 
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Il comizio ili Nenni al (ìiardin o della cittadella 


(Teli foto) 


tutti gli strati della cittadi¬ 
nanza. 

I lavori del XXXI Congres¬ 
so sono terminati uflicial- 
mente al mattino, alle ore 
13,30, ccn la lettura e la vo¬ 
tazione delle risoluzioni con¬ 
clusive, la votazione dei no¬ 
mi dei membri del Comitato 
Centrale e la risposta di Nen¬ 
ni ai vari interventi delle 
giornate precedenti. 

Nonni ha esordito dichia¬ 
randosi lieto che per la pri¬ 
ma volta nella sua storia il 
Partito socialista abbia af¬ 
frontato in mollo così ampio 
e diretto il problema del 
riavvicinamento delle masse 
socialiste con le masse cat¬ 
toliche e di una presa di 
contatto sia pure soltanto po¬ 
lemica. ma franca e leale, del 
PSI con la DC. 

Rispondendo subito a colo¬ 
ro che si erano configurati 
l’apertura a sinistra come una 
pura operazione di carattere 
parlamentare, Nenni ha detto 
che è bene che su questo 
punto siano cadute le illu¬ 
sioni. Cosi è bene che siano 
cadute 'e illusioni nutrite a 
proposito della rottura della 
di azione. L’applauso 


unità d 
eccezionale con cui il Con¬ 
gresso aveva accolto le sue 
affermazioni sulla « acquisi¬ 
zione definitiva » dell’unità 
di azione, se è stato inter¬ 
pretato ria alcuni osservatori 
politici solo cronometricamen¬ 
te. in realtà ha rivelato che 
quando i socialisti parlano 
della esperienza della unita 
operaia, parlano di una espe¬ 
rienza alia quale hanno 


grado le diversità di pareri, 
in esso non si è determinato 
alcun contrasto di fondo sul¬ 
la necessità rii sviluppare 
questo dialogo e questa po¬ 
litica. Rispondendo a questo 
proposito ad alcune imposta¬ 
zioni rii Basso, Nenni ha det¬ 
to che il PSI non può stare 
alla finestra, a guardare, 
non può attendere la soluzio¬ 
ne finale al termine della 
lunga strada maestra dei so¬ 
cialismo. Deve invece lottare 
quotidianamente, per avvici¬ 
nare se stesso alla realtà, in¬ 
terpretarla e modificarla. La 
lotta politica non è attesa 
passiva, ma partecipazione al 
movimento, 

A questo punto Nenni. ri¬ 
volgendosi direttamente al 
Partito, ha ricordato come il 
problema che il PSI ha aper¬ 
to. impegna alla lotta più in¬ 


fronte non sono limitati al 
Parlamento, ma interessano 
tutto il popolo: essi segnano 
e devono segnare un’impron¬ 
ta nel cammino della società 
italiana. 

Nonni, ha poi affrontato il 
tema di alcune delle scadenze 
più urgenti che si pongono al 
Paese. Parlando della prossi¬ 
ma elezione del Presidente 
della Repubblica, l’oratore ha 
affermato che tale scadenza 
deve dare al Parlamento il 
motivo e l’occasione per riaf¬ 
fermare. nel decennale della 
Liberazione, i valori politici 
e morali e nazionali delia 
Resistenza e la volontà re- 
j pubblicano del popolo italia¬ 
no. «(Per questo, — egli ha 
detto mentre il Congresso si 
levava in piedi applaudendo 
al nome di Ferruccio Pan i — 
noi desidereremmo che il Par¬ 


lamento si elevasse al di so¬ 
pra della mischia e sapesse 
avere una visione di ciò che 
significa la coincidenza di una 
tale elezione con il decennale 
della Liberazione, e scorgesse 
che per tale elezione c’è un 
nome, il nome di un uomo 
che è nel cuore di tutti i re¬ 
sistenti ». 

Nonni ha quindi affermato 
la necessità della restaurazio¬ 
ne dello Stato di diritto, del¬ 
l'applicazione della Costitu¬ 
zione e della soluzione dei 
problemi ancora insoluti del¬ 
ia Corte costituzionale, del 
« Referendum ». dell’oi dina- 
mento regionale; sottolineato 
la urgenza di attuare il fa¬ 
moso « terzo tempo » sociale, 
e quindi la riforma fondiaria, 
la legge sui patti agrari con 
la « giusta causa ». la riforma 
dcH’i.R.I. e il distacco di que¬ 
sto dalla Confindustria, la 
legge sugli idrocarburi e la 
legislazione antimonopolistico, 
Nenni ha detto: « Ebbene a 
queste scadenze immediate 
noi aspettiamo la D. C. e gli 
altri partiti. L’apertura a si¬ 
nistra è questa! ». 

Accolto con grandi applausi 
l’apnello finale di Menni al 
partito per un rafforzamento 
generale della lotta, il Con¬ 
gresso ha ascoltato e votato 
lo mozioni conclusive. La mo¬ 
zione politica letta da De 
Martino sintetizza in breve 
tutti i punti già esposti nel¬ 
la relaziono iniziale del com¬ 
pagno Nenni, sia in materia 
di politica interna che in ma¬ 
teria di politica estera. Riba¬ 
dito il carattere definitivo 
nell’unità operaia che trae 
origine dal patto di unità di 
azione col P.C.I.. la mozione 
conferma sul piano interno la 
linea di apertura e di dialogo 
verso le masse cattoliche, di 
lotta per la difesa delia li¬ 
bertà e della Costituzione. 
Per la politica estera, la mo¬ 
zione conferma l’ostilità alla 
politica dei blocchi militari, 
la ostilità all’U.E.O., la fidu¬ 
cia nella lotta per la Pace 
e per la ripresa di rapporti 
pacifici tra i popoli. Il com¬ 
pagno Ponzimi noi ha letto 
(a mozione risolutiva sulle 
prossime elezioni siciliane, do¬ 
ve il P.S.I. chiamerà a rac¬ 
colta tutte le forze repubbli¬ 
cane e socialdemocratiche 
escluso praticamente dalla 
competizione dal voto imposto 
dalla D. C. contro la riforma 
elettorale. I.e due mozioni so 
no state approvate all'unnni- 
mità 


Anche all’unanimità è stata 
approvata la lista del nuovo 
Comitato Centrale che risulta 
cosi composto: Nenni. Alasia, 
Amaduzzi. Antonizzi, Arma¬ 
toli. Barbareschi. Basso. Ber¬ 
toldi. Bigi. Boiardi. Boni. 
Broiulolini, Brunello. Bruschi, 
Capodoglio, Caporaso, Catio¬ 
ni. Cercati. Ceravolo, Corallo. 
Corona. Crismali. Cinti. Da- 
«nino. De Martino. Di Napoli, 
Ego!i. Filippa, Eoa, Gatti». 
Gina. Jacometti, Ladaga. El¬ 
mi, Lezzi. Livini. Lizzatiti 
Libero. Lizzadri Oreste, La¬ 
ceratolo, Lombardi. Longo 
Rosetta. Lussu. Luzzatto, Ma¬ 
gnani. Malagugini, Mancini. 
Mcitera. Matteucci, Miliilo, 
Milisa. Montagnani, Morandi. 
Palleschi, Nicosia. Ponzimi. 
Paolicchi. Passigli. Passoni. 
Pollini. Petrarca, Petronio, 
Piccini. Pieraceini, Porcellini, 
Russo. Lussu. Sanila, Sanso¬ 
ne. Santi. Tmgetti. Tolloy, 
Valori. Vecchietti. Venturi, 
Veronesi, Vicari, /.al fanelli. 
Zucca. Tognazzo. 
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L’immane pericolo deile basi atomiche in Italia - 323A70 firme raccolte a Firenze 
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MILANO. 3. — Nei Teatro! fi <| c ; cittadini, una 


Nuovo, gremito di pubblico, 
il sen. Emilio Sereni ha aper¬ 
to Marnane il grande conte¬ 
gno milanese dei partigiani 
della pace, illustrando con 
forza il problema fondamen¬ 
tale che è oggi di fronte a 
tutti i popoli del mondo: 


quello delia minaccia d. 
guerra atomica. 

Sereni inizia il suo discor¬ 
so esponendo ail'assemblea 
le ragioni per cui il Movi¬ 
mento dei partigiani della 
pace — in un momento cosi 
denso di lotte che richiedono 
l’impegno d: tutti i democra¬ 
tici e della gente semplice — 
eli tede il loto impegno in un 
nuovo e difficile compito: 


•nde 


SPAVENTOSA TRAGEDIA IN UN SOBBORGO OPERAIO DI LIEGI 


39 morti neil’meendio di un cinema 


campagna nazionale ed in¬ 
ternazionale contro la pre¬ 
parazione della guerra ato¬ 
mica. Si era giustamente 
detto, prima del 7 giugno, 
clic la situazione italiana 
ora caratterizzata da uno 
stato «li confusione politica 
''.etite. Il voto del 7 giu¬ 
gno sembrò poi aprire a tut¬ 
te le lo:/.*,* democratiche a tut¬ 
ti i partiti, la via di una clùa- 
rificazione politica, marcian¬ 
do sulla quale potevano esse¬ 
re avviati a soluzione i oro- 
li lo mi più urgenti del Paese 
e (iella democrazia italiana. 
La delusione di intesto spe¬ 
ranze ha fatto subentrare, ne¬ 
gli uomini semplici come nei 
pu'i vari -attori delle forze 
{politiche organizzate, uno sta- 
|to d’anhc'» caratterizzato og- 
(i.'i d:lfu'<‘ e diverse «ra- 
ereoccnpazi' ir. 

p..- TVrwv.f. 


una aggressione atomica se- 
guuebbe inevi .abilmente la 
rappresaglia ed una guerra 
atomica e termonucleare ge 
neralizznta. Si tratta in ter¬ 
zo luogo — ed è questo 
che particolarmente ha mo¬ 
tivato l'urgenza dell’Appel- 
U> di Vienna — del l'atto che. 
dopo la riunione del Consi¬ 
glio atlantico a Parigi, nel di¬ 
cembri.- scorso, si e entrati 
nelia fase che non è più li¬ 
mitata solo ad una vaga 
minaccia atomica, ma di 
preparazione concreta allo 
scatenamento della guerra 
atomica da parte di alcune 
potenze. Si tratta inlino del 
. igniiìcato nuovo e particolar¬ 
mente grave che in questo 
quadro .-is-uniono io pressili. 


ni di alcuni dirigenti nmeri- 


? Per l’Italia 
— attorno a un 


cani per il riarmo delia Ger¬ 
mania occidentale. 

l«i questo quache — si 
cinedo Sereni — qual è il si- 
guiiicato particolare che la 
campagna attorno all’Appel¬ 
lo eli Vienna assume per il 
nostro l’ao 
— egli ilice 
pericolo senza precedenti per 
la sua gravità, e cioè delia 
pi z-en/a di basi atomiche 
americane nel nostro Paese, 
l’impegno di una campagna 
senza precedenti, per la sua 
ampiezza e per il suo slancio, 
signilica anzitutto portare a 
questo impegno masse catto¬ 
liche organizzate e dei loro 
quadri, con lisononria e mo¬ 
tivi autonomi in una gran¬ 


fie azione di pace, 
illustra con esempi 


Egli 


con- 


ITionifi delia strada 
P rei cruna /ioni sono ; 
:x-r il lavoro, irei- 1! l>i-j 
fnmileire. per la !:ber-i 



di bambini italiani e belgi 


Le fiamme nel breve giro di mezz’ora hanno completamente distrutta il lo- 
cale — Scene di panico Ira gli spettatori — Undici italiani tra le vittime 
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nri-nccrui'i/gniu. Sor 
ilinz-a coriie es-e siano 


n ( 


LIEGI. 


criticato non sollr.nto 


; so mct-ncio. 


— L'ilo spai'ceto- 
ciic mi pire di 


parole, ma alla quali- i mi- 


■::'»r«, he ci zrrar.'o 


ri:: c- 


gh.ori di essi hanno dato il 


lico «Rio» di Sc'cssi’ii. if» 


cof decesso f f i qualcuno 
d» i j'i ziti c dcf/ii '.aliounii, riri 


et-re. :v r; o Olii acc'i'r.tc ricer 
clic tia ic Vìncerle fumanti 


sangue e la vita. La rea! 


ob:»o rat? rii Li cf/.'. hi cacm.ioUlcì ciucistrografn. tia He qua 


dell’unita rii aziono ha co -1 
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Ir. i corte di jvrjf.ii--.il: sono stati fino ati tira est ral¬ 


la ìvct'jgif.r 
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corpi :.:r<r.:ctt «• r nesso 
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Resistenza. E’ evidente chr 
ormai r.a da considerarsi 
un’espc r enea ir.aienabi 1 e. 

Il bivio cui la società it.a- 
liana è giunta — ha prose¬ 
guito Xennt — fa emergere 
la naturale funzione tiri PSl. 
che sollecita le t r/e di cat¬ 
tolici in maturazione, perché 
esprimano quanta hanno r!i“ T “ 
meglio e sbarrino In strada 
ad ogni ritorno di ti'anr. a. 
centro quale a no; non re¬ 
sterebbe altra opp-'r-.zione 
ch.e cucila da’ rii-r-'- alia 
vindice forza de’, pondo. 

In quest a sltuazii r.e — ha 


cerf-ro.■ ::.tr: : o:« •» stati : una vicina t v'i'-.n. trcsjon-.a- 
rccv.ii'mti soltanto a: pAdc.Ilfl ma.ereì cruente . 

ri soro bambini itai-rni e 


Sulla tragedia si fallir i fi-ifai-iiec si «-. I-ro agli 
intra pochi pari.colliri. Si sa [ t-di/ci Uicuii c a .-.occorrere i 
soltanto chr verso le 17 dij/erdì e gli ustionati che era- 
oggi il cinema « Rio che ha \r.o riuscì!; a tn.r'ar.-i ali’np 


truci tilu posti a sederi', era 
stipato di riti 'tutori c che ad 
un tratto da un ai.go'o deliri 
sala, da dietro una specie diltìme. 
grand'- schermo coììoiaro 
pn-.so le uscite <!• s'cnrezza. 

svihipp'irr.-.o improrviva¬ 
mente citi' >ia.urtate, che m 
•hrrV: 


’» ^n.z- .ega.e. :n ma- 
d:re"..'! i, indiretta, a 
c’-.-: grandi t«-«-i< : df-lhi 
ic i .rift-i nazionale eh-- sono 
■ i eri'* «r.v riiin.icch'i d : tu a 
i 1 terza a’-omica. <* Ir: !«»tt : tier 


. a ri¬ 


to. Stari ra a tenia ora i oa 
erano state .irrora couuinun -1 <ic '' 
te le y» i n rr'-ité dì inttr le r-r- ■ '' 
'lieti cadaveri n"c!trn • ■ 
parte, erano tiri lu’to irrito-ì 
niiscilnh. j e 

Il enfimi rorg-va i,. tcij’ 
sobborgo opera o di Liegi. 
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belgi: il piccolo cir.cn. eliogra¬ 
fo era i'i genere frc-:!Ucnta-\ 
to fin rapati:. 
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¥5aggio nelle Tassa 
le isole dei fantasmi 
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respiro. 1. turar 
ò v v ('I-V r ''*. è 5 C'.r Io. Pr.rlv? 
l’Óatcr'.'r-ro.v Rot-iiro c. ac¬ 
cusa di mancare cella cor.o- 
scc-r.zr, dei motivi ev'rn r'.vs. 
si;'.: c’-r mo;reno -r.im. 
i..ttcLeu Mi :i rrab'.env! r.onj 
è quesf . X-n ci siamo oro - 1 
p-?t; i: ri; '.vere un rrob'.e- j 
ma idee!»eleo. r.tr> politico: e 
anche ’n questo campo, 

quando n u' par’, .'.m.o di uss >- 
f iaìi* ni r;fo..ch.: e d: un 
lavoro d.; r.'I uro h.- 

terr.ru r.;»n ir.ter-itamo avere 
arme obicttivo lu crisi, ì i 
sgrf gai ir.n.t- ci; queste a- ; »- 
cir.Z!■'ni, ma lo -prigic r.rmen¬ 
to cn esse d-’le lo 
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creti Come questo impe¬ 
gno sia già avviato nella fa¬ 
se iniziale della campagna, 
ma come esso debba essere 
sviluppato e debba acquistare 
nuovo rilievo politico attra¬ 
verso iniziative particolari del 
Comitati della pace. Se è ve¬ 
ro che motivi di convergenza 
e di azione comune tra le 
masse cattoliche organizzate 
* le masse ispirate agli idea¬ 
li del socialismo esistono ed 
operano sui terreno della lot¬ 
ta antifascista, sul terreno 
ielle rivendicazioni economi- 
tuie e sociali, ó anche vero 
ciie sul terreno della lotta 
contro In preparazione della 
guerra atomica i motivi del¬ 
la convergenza sono non sol¬ 
tanto parziali, politici o ri¬ 
vendicativi, ma sono addirit¬ 
tura ideologici, perchè masse 
-’ cilindri elei movimento cat¬ 
tolico (come del movimento 
Lnlratq agli ideali del socia- 
’isino) non potrebbero rinun- 
•inre all’impegno della lotta 
j 'entro la preparazione della 
! guerra atomica senza rinun¬ 
ciare ai motivi ideologici ed 
umani della loro azione poli¬ 
ti n generale. 

Cosicché, conclude Sereni, 
: nar'ugiani della pace non si 
presentano qui come impor- 
’vni postulanti por una sia 
our sacrosanta azione di pa- 
v i ma L presentano in que¬ 
sta campagna contro la pre- 
urrazione di una guerra ato- 
oi rea. con un’occasione, con 
•m apporto -;r.e--t:mabi!e al fi¬ 
ni ce-.rt soiuztcne d: un gran- 
io u-obV-ma naz'lcna’.e. qual’è 


o"'--l o fi; un 


1’.-' 

ri-- 


’e-rero comune 
tìel’o forre deci- 

tro Paese 


Le óltre msnlfesfazicni 


un i: i 


: c:'.taci;.-.i $or.o ieri 
-!i comiri e alle 


c -.-.rer-r .,-0 matite r>-r la g:or- 
r» tu di 1 o.'a contro la prepa¬ 
razione della guerra atomica e 
ermonucltare. 

Alla m n.fr regione fiorentì- 
n. cave ha .rl.-.to D-m Gag- 
teso. if Cont.'-.to provinciale 


te: porti gì or.: >:•: 

^-nio fio: 
:r.r.’*r.cii!o c>.e 
~ 47A f 


la pace, tra 


presenti, ha 
eror.L» state 





Un articolo di Giordani 


, Bai mg-era 
enri. Anna 


c liti : tyr>ì un rcc'vao a r»: lin¬ 
cio portùgn o/ics'a c-f~r. r.à 
una V'i.T.r.i:; 

co! in. ti lento fiat.lira il b-ìan- j sorto st.rti tresmess: nei 
e,o f.o.-ì definitivo ut SO. Qne i ;.o»;e ino !ere « 
sta e ira potrebbe aumenta re | essere non esalti. 


■ni altissime n-l.i pie- j indagine. La cnmcu.ca 


Veneziano.- r.n or 
Li ccr.ra creolo sala, il p.ar.ìco lacera co-iTicmaingr.nfo 


vcmratìn due 


1 cogron -: : -s i > sue prime villini-'. Dagli : programmi: zio* iir.a 

'udrà:.li racconti dei su -j '-gf ri ltSì ° c l intra !. 
rstiti zi è potuta avere so- 1^ incendio ?; • srilungù'o « 

i rutile qiic’-r. n- 


cu > - -. 


’o una pallida idea di q'tr'ln 


'.che dece pese re accaduto a! 


Bue marinai e nn soldato evadono 
dalle carceri militari di Taranto 


rinti'rnn del circola. Con » 
rimiri che cercavano di pro- 


teggere dati ondata irrrsisti 


bile degli spettatori terroriz¬ 


zati le n.ngii c'I i figli, c coi: 


--c t 


rr. rei. 


er ■•.r.n circo.'f r.r:. a r. 
rei tutto nata;! -redo — 
detto Xc-nr.i — attraverso 


i 


la I 


TARANTO, 3. — Ur.a rocambolesca evasione è avve¬ 
nuta nel tardo ponterie^io dalle carceri miìiiari di Ta¬ 
ranto. Ire dctrnnti. i marinai Francesco FarilJa ed Angelo . 

Nfglia ed il soldato di fanteria Giuseppe (iaido, sfa^cmlo jnegano poco dopo tu’. 
alia sor»cglian7a de! personale di custodia, hanno «caval¬ 
cato il muro di cìnta. I.a loro fuga c stala constatala poco 
d'pn, nrerlre veniva distribuito il ranrii. Sembra che i 
tre s.i siano nascosti nrli'altigua stazione torpediniere e 
approfittando della lucila del personale civile, abbiano 
preso il lar^o confondendosi con gli operai. Sino a questo 
momento le ricerche sono rimaste infruttuose. 


Ir n.nàri che si stringevano 
d speratamene i fieli tiì pel 
■o. nel tentativo di evitare 
loro ur,c fine orribile. 

Da Liegi e da Saniur pian¬ 
inolo 

(iellii.ceniUo le prime equa 
drc di pipili del fuoco. ch r - 
avevano ormai ben poco da 
fare: le fiamme avevano già 
avvolto tutto il locale, rd il 
loro compito doveva limitar¬ 
si a quello di impedire che le 


pomeridiana, càci 
mi parte era 


per la massir>ì 

qncnla'.'t da ragazzi tra gli 
otto c i quattordici ava:. { 


fu scoperto 


se 


roìs© amia 


»! ■ <s ' 




I.GS 


Oggi Churchill 
s'incontrerà con la regina 


LONDRA. 


Il Primo 


ANGELES. 3. — 

ti; N.'.'ir.I: r'.h.d 
:.‘,0 ' i'''l -«n.'.i or s ,n >. 
a Fu.'O dei turco » 
che rviili». à gl: b: 

*'*. f f-^7 J“;’. Z, ; iOTÌ ) . 


r .l ** - v , ‘ - 1 


!tro britfmnico. Wjn'tor 


•rema 


Churcfii'.l ha Ir.reia'.o s: 


la residenza unici.ile londinese 
sita al numero 10 di Dotcning 
Street, dirotto ver»o la sua pro¬ 
prietà di campa ma di Wc-tor 
barn Por domati sera è fl r.v.o 
il pranzo chz Churchill offri 
rà. a Doicning Street, in onore 
della regina Elisabetta 


v:. reco , 

:« m'iìcov 
r.r. 

Cosi 

rrr..« v.-r: 

--me di r, »•<.•,r 
.’ università ti; 
v rp:e sec» ndo i! 

.’. ; z‘;!c r. questo «antenato loti 
'ams.'i.v.o riol’’u,irr.o mnci.'r;» 
vr«"h.i«» "oc rr.rzo ad •*..:•• ; 

• ‘o c-nsis'rn’e» r.«"l re ir. 

— : àzfi.T.ti »• c-r pr::r.o ■< 

: ebbe f on'rr-.ti r« ri: i.u 
•zita clell’oltrètcmba, «'labr.r,. 
lo ur.a magia e concepito iin.« 


ùoa rcilcif ;a «--tto f ;»:z.n ò » ’I r.rnfc'-;or WezV.'.cr è. 
.ulto re re» .« potenze pran i :'.«'.trn parti, deit'avvisq che 

-un;;-.-i ci; l.cr.rr.crtr «; » • 


I ire 

c .-.i.a 


ti assi.a 


remo 


— r.a r; v 


r.ellc. pzris 
: a -m •: rz. r« 
:n.inrcn*'i ■ 


.a, re» — v.evar. • 
s"!z. reriian.i r.i- 
» ; I i.n 

Ctra. c, ? tccc-5 


r.f 


( ante nato 


! T,c) 




A da ccr.’.r. 

Tu ivi «f ab:'Ir:?:. = rr.vT;i:r ..-■•1 
.'ero gircele che li c. .-trir re { n 
: crear, i , n rre.'.b cn'o r.rfhi 
••?.V -ri cui r "-vrero «cprav 
-.',re rirr r: dei ‘.redi 
-•c.ùure'e l'.reNi- r-e di ;bi" j 
'uri «ie! fuogf. e l i:r:i;cgo J | 
caverne con.e dunoze. » 


« r.orz.r» sapens» 
r-'tto .lei; >;■ no : - 
; - -, fvi'.gr.usti .rn.trer.e.en’.e 
m e Li:- » flnii'altrz. durata 
• ale’ -." con*, g.n.u .il mi 
•a:o d; r.nr.i. il crin o ne! 

'. s ; , cr.' v .«■ cà il sereni 

Africa. A tn'e prr r a;ito ; 
:.r-fess >r V.Vckler ri: ere h» 
s.areb're or*vretuna rrvc.b r-' 
.: .- cerche e a soavi arto 
•>ol .e;'; «tc'ln M 'g.go. e. ut*.*; 
"a e nella provincia del - in 


•r.g. 


L'ex deputato cattolico Igi¬ 
no Giordane — da tempo riti- 
rato.-i dalla vita politica at- 
• -va — ha scritto ieri per il 
Quotidiano un editoriale, nel 
quale esamina, confortato da 
frequenti citazioni evangeli¬ 
che. .attuale situazione poli 
ti ca internazionale, gravida 
ccrr.è d; tensione e di peri- 
co'.; d; guerra. Secondo lo 
scrittive. anche cgg:, come 
r.e’. pas.-_;o. tali pericoli sono 
.iovut; ella « politica dei mag- 
gicrcnti;. che disconosce gli 
.nsegnarr.cn:; del Vangelo e 
’ intende solo quel che giova 
al suo potere pecuniario e 
politico, e perciò appetisce la 
guerra, capace di bottino ». II 
G-.< rdar.i. richiamandosi a ri¬ 
petuti appelli pontifici, si 
esprime infine perchè sia get¬ 
tato «un ponte di pace fr3 le 
" pronte su"«de. fidando sugli 
uomini di buona volontà del¬ 
l’uno e dell’altro blocco». 


» 































P«*. 2 — Lunedi 4 aprile 1955 « L'UNITA* » DEL LUNEDI» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



Telefono diretto 
numero 68V869 


I LETTORI COLLA BORANO CON I CRONISTI 

Anticipare il servizio dell’ATAC 
per la zona dei m ercati generali 

Scrive un gruppo di operatori ortofrutticoli - Il funzionamento degli uffici 
pubblici - STEFER e Villaggio Breda - Piazza Amba Alagi e via Busiri Vici 


Vetrirnif) <dl'ì questi giorni 


Un problema che, a detta de- 
liti Scriueiitl intercisa circa 15 
unta persone, ci viene prospet¬ 
tato in una lettera firmata «ini 
signor Alfredo Migliane, dalla 
signora Uosa Tlbcri e da altri 
venuta cittadini. 

Slamo un gruppo di opera 
lori «lei mercato ortofrutticolo 
.■-■ito In via Ostiense — scrivo¬ 
no gli notori della lettera — « 
\orremmo attraverso la voce 
del vostro giornale far Rimi¬ 
rerò olle Autorità competenti 
il seguente nostro divederlo. 
Con l'nvnnzarc della stagione 
tutta l’ntUvlth delta clttndlnan- 
va (fabbriche, negozi, botteghe 
artigiane) anticipa l'orario di 
inizio: solo FATACI rimane fe¬ 
dele agli orari soliti che, se 
d’inverno vanno bene, nella 
stagione estiva sono mndegun- 
11. La* vetture, infatti, escono 
dal deposito quando il sole é 
nifi ulto da qualche ora. Una 
conferma di quanto diciamo é 
data appunto dali'nttivlth del 
mercato ortofrutticolo, la cui 
attività, dnU'lnUIo del mesi di 
a orile, viene anticipata. Acca 
ile cosi che le numerosissime 
persone che al mercato si re¬ 
cano — circa quindicimila — 
.-ono costrette a servirsi di 
mezzi di fortuna quanto mai 
i.rnmndl, Basterpbbt* che 
l'ATAC anticipasse d| mezza 
ora l'uscita di quelle vetture 
che convergono ni mercato 
generale per risolvere il pro¬ 
blemi). Non dovrebbe essere 
difficile e sarchilo un modo di 
adeguare il sei vizio alio esi¬ 
genze cittadino. 

L’orario degli uffici 

Crediamo che il problema 
prospettato tintili operatori or¬ 
tofrutticoli meriti un attento 
esame dato clic l'ATAC 6 tm 
servizio pubblico. Una protesta 
vi giunge dal signor Raoul Gi¬ 
rardi. abitante iti ria Drnitca- 
Icoiio, 14. 

Facendo affidamento su 
quanto stampato .sul moduli 
por In dichiarazione dell’impo¬ 
sta complemento! e — scrive 
■ I signor Girardi — mi sono 
presentato II giorno 23 marzo 
alle ore 13,3.1 presso la X de¬ 
legazione di via Fortohracclo 
li. 3. allo scopo di presentare 
come di diritto (oltreché di 
dovere) la mia dichiarazione. 
Un impiegato mi informava, 
attravoiso la porla, che l'ufll- 
clo era chiuso e alle inio obie¬ 
zioni rispondeva che nuche gli 
impiegati hanno diritto dt 
mangiare. Aggiungeva eh*' lo 
ufficio sarebbe stato riaperto 
dalle 15 alle 17. Ora, sul mo¬ 
dulo ora staninolo in ii.ehio 
stro rosso che l’orarlo di aper¬ 
tura della delegazione nudava 
dalle B alle 14 e dalie 17 nllo 
19. Io, naturalmente, non con¬ 
testo affatto H diritto degli 
impiegati al loro manzo rego¬ 
lare. jl fatto é che nuche no! 
abbiamo i nostri orari di la- 
voto. Mi Diacci ebbe sapere da 
chi organizza oneste cose fino 
a quando il cMbubno sarà olv 
bligato a fare le cose imposto 
con precisione — salvo multo 
e penali varie — mentre gli 
uffici pubblici continuano n 
regolarsi secondo la luna. 

Il vinario Broda 

Ciò che dice il signor Girardi 
i perfettamente giust ficaio. 
sappiamo infatti quali c quanti 
puoi occorre affrontare, quando 
si ha o che fare ron la trafile 
obbligata delle "pratiche" nei 
rari uffici. Il fatto è che seri 
bra si debba sempre prescinde- 
re dalle csiarnre dei ci!t<id ! ni 
per regolarsi non si sa bene su 
quali regole, risto che. d’altra 
parte, non si può certo dire che 
gli impicciati denti uffici pub¬ 
blici vedano piti r’svrttatr le 
loro esigenze Un'altra lettera 
ci giunge dal nostro lettore 
Salvatore * Vallerotonda, affé, 
zionato collaboratore d‘. onesta 
nostra rubrica. Si tratta ancora 
ima polla di un problema di 
Villagio D'oila. rana <f<i»• -* «lo¬ 
ia il jiuuor Yc.llcroton la Fu 
ecco la lettera. 

Tempo f-i snieeii su nitrir* 
colonne ’T fun*'n'’-»Tv***'* , i» de) 
servir ò dello STFFFR da Un¬ 


tila Termini a Grotta Coloni. 
Dopo pochi giorni dall’Inizio 
di questo servizio tutti «li abi¬ 
tanti del villaggio limili han¬ 
no trovato motivo di lamcn- 
tar.sl. Le vettura fanno capoli¬ 
nea a Cìrotb* Celimi »• questo 
è giusto; ciò che ci si chiede 
é perché (vuo non possano gi¬ 
rare al centro del villaggio, 
dove si trova una grande piaz¬ 
za, per proseguire poi verso 11 
capolinea. Attualmente la fer¬ 
mala di villaggio IIIc<ln é si¬ 
tuata sulla Casilina, a circa 
400 metri dall’abitato. Fra l’al¬ 
tro essa si trova in min posizio¬ 
ne mollo pericolosa, sul ciglio 
della strada quasi uditi cunet¬ 
ta. poiché la Caulinni in quel 
minto non permette né la sa¬ 
lita né la discesa del viaggia¬ 
tori. La STF.FKH potrebbe be¬ 
nissimo annullare questa fer¬ 
mata e trasferirla al centro 
della borgata, nella piazza. T.l 
c’é lo spazio per un’ampia i il¬ 
lazione o ci sono anche i por¬ 
tici. die permei (crebbero agli 
utenti di proteggo!.si dal mal¬ 
tempo o dal sole. 

Strade impraticabili 

Due problemi minori ri pro¬ 
spettano le due ultime lettere 
ili questa settimana l.a prima 
viene dal signor Claudio Mi- 
liciti. 

VI sano alcune strade notisi 
nostra città che, pur avendo 
un nome, una vistosa targa, i 
numeri civici sili palazzi o ma¬ 
gari i loro negozi, non hanno 
nessuna cui itteristica diciamo 
cosi stradale ». F’ 1! caso di 
via Busiri Vici che sembra 
quaico.s.i di mezzo fra una 
aspra via di campagna e un 
succedersi di dune. Por «stipi e- 
tn.i ironia BmM Vici eia un 
ramoso tu chi letti» c. credo, un 
urbanista. Cosa farebbe .«e, 
tornando al mondo, vedesse 
qutile strada gli é stata inte¬ 
stata 0*a c'è da ehleder.-u per 
qii.a'e ragione il Comuni* non 
sento II dovere di mettere a 
misto uno strada dove ormai 
la gente vive da temuo. CI .■•(»- 
no zone di Doma, e sono mol¬ 
tissimi*. dov.» le cose sono sta¬ 
te piantate li sul finire, ma non 
Ihihp e. purtroppo. Lobbando 
no ha tutta Varia di durale a 
lungo. Come se badare a (pia¬ 
ste cose non fosse cnmnlto 
•'reciso e istituzionale di'H’am- 
ministrazione comunale. Cose 
dt Bcbecoldnt! 

Una lettera simile ci invia il 
siaiwr Aldo Ma-ara riguardo a 
piazza Amilo A tuoi. 

\cl lx*l contro di tiirz/.a Ani- 1 


ha Alagi e.'à un avvallamento 
che orinili è in peimeancn/a 
colmo d’acqua, appena violi 
giù qualche goccili. Li» piazza 
ò nuova e la cosa é assai spia¬ 
cevole, specie se si capita a 
passare di 11 insieme a (piai 
che camion. Perché non si 
provvede? K pei chi; non si 
provvede a mettere a posto la 
via Desslé, elio a piazza Am¬ 
ba Alagi conduce e non é af¬ 
fetto strada di poco conto? 
Noi elle abitiamo di» queste 
parli non paghiamo forse le 
tassi* come tutti gli altri ro¬ 
mani? 

Pellegrinaggio a Mauthausen 
al monu mento al Deportalo 

lt Comitato pioinntoti* per 
rinnuKura/lnne del Monumen¬ 
to al Depot tato Italiano, elet¬ 
to a Mauthausen, convoca 1 
.superstiti ut i familiari dei 
Caduti nel campi <11 elimina 
/Ione nazisti, martedì 5 aprile, 
alle oro 17. In via F.iinardel- 
11 2. per I definitivi accordi 
in meiito al pellegrinaggio. 
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la* vetrine, e tu* Ieri bulino muiutlmmcntc .ittirato l’.i tiri» zinne 
di Krnaili e piccini sono stale quelli’ ilei p.» dl< ■ lei i, dove 
erano esposti Iutieri greggi <11 agnelli di vitti licr»>, stormi <11 
colombe e vere e proprie cascale ili uova ili < tin iol.ilo (ir 
n’é di tutti i gusti e con sorpresi! asslctli.it.:, a <enunciaic 
dal cartellino ilei prezzo..) 


LA SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO MONDIALE 


Ogni anno su cento trebbiatrici 
si v erilicano ben 35 infor tuni 

I mezzi prevenivi nel sui love figliuolo — Iniervenfi dui de¬ 
luseli dulia Bulgaria e dulia U.D.T. — Il discorso di Pio XII 


« Giustizili è TaMu » 
oggi al Riallo 

Oggi, a conclusione (telisi 
Rii'.cgua ilei cinema francese, 
al cinema Rialto (via IV N<>- 
vemb'c 153) .'-aià prolet'.ato il 
film ili /\i:dic Cai atto *• f :In- 
itizla è fatta 


LOa vocazioni 


Nella *<•< i»n<l.i giornata ilei 
lavori, li CongicsM» mondiale 
antinfortunistico iia dedicato 
le proprie attenzioni ai mezzi 
preventivi da adottare nel set¬ 
ti») e agi n olo. La relazione in. 
troduttiva è stata svolta dal- 
rargenluio Gottardo l'cdcinon- 
tc il (piaie, coinè i suoi pre- 
ilece'.soii, si è limitato ad im¬ 
postale il teina negli aspetti 
generali. Fra i vari interventi, 
susseguitisi per tutto il po¬ 
meriggio. ila prc.no spicco quel¬ 
lo del delegato italiano Giu¬ 
seppe Rizzoli, dirctttorc dello 
Istituto di meccanica agraria 
di Roma. Egli lui nuovamente 
attirato l’attenzione sul dolo¬ 
roso fenomeno dett’iiiiniento 
degli infoitum in tutti i Ret¬ 
toli e segnatamente in quello 
agi lento. K’ vero elle il mol¬ 
tiplicarsi degli incidenti trova 
la sua causa piiiicipule nello 
aumentato tiumeio di macchi¬ 
ne agricoli* oggi in dotazione 
nelle campagne. Ma questo 
non è un sutliciente motivo. 
Ari/i, poiché l'obicttivo di un 
Pai" e moderno è lincilo di 
incrementine sempre più il la¬ 
voro ineccainzzato, tutto le cu¬ 
re devono essere adott.ite per 


PER L’INT ENSO TRAEMCO NELLA GIORNAT A LESTI VA 

Un morto, duo morihondi n numerosi turili 
in ima sorio imiirussiunantn di incidonli 


Un ragazzo in BieioleUa va a schiacciarsi contro un italo — Tamponala da nn anto, 
una molo Irnvolgc due donne — Suonlroir.i ccniauri al 'l’ndlo — Le alirc disgrazie 


La giotna'.i domenicali* iti 
ieri, con il dolce .s-olc prima¬ 
verile, è .stata punteggiata da 
unii zvrie di turbiniti della 
strada 

Lo .studente fatili Neri ili 
Antonio di mini 17 abitante in 
via Carlo Mcz/aeapo 4tt, è ri¬ 
masto vittima icii itile 12.30 di 
un incidente . tradale sulla via 
Tusool.ana all.» fine della di- 
.*c«"s» di Fra-rat 1 denominato 
Vrrmlcino. Il Neri era partito 
in bicicletta ieri mattina da S. 
Giovanni alle ore 9.310 con un 
folto gruppo di ciclisti diretti 
a Frascati per partecipare al 
raduno degli I-vritti :ii CKAL 
della nostra città org.ini/zato 
dall’FNAL provinciale. Dopo 
iver consumato una colazione 
;d .siicco nella villa Turioni:) i 


Ladri di oggetti etnischi 

denunciati alla Magistratura 

Oggetti ili grande valore archeologico scoperti 
nel corso tli alcune perquisizioni domiciliari 

Di rei persone implicate nel nottetempo nelle necropoli di 
commercio eV.W(\cs\i»»o di og- Norcia. Macchia Tondo. Snota 


getti etruschi sono state de¬ 
nunciato alla magistratura dagli 
• genti incaricati di tutelare i 
valori archi alogici doll’Alto 
Lazio e dalla zona etnisca. Og¬ 
getti di grande valore archeo¬ 
logico sono stati ricuperati nel 
cor-o di alcune perquisizioni 
domiciliari effettuate nella no- 
.ora città. :» Norcia. Fiera ed 
altri paesi del dintorni di Tar¬ 
quinia. 

Nella zona funziona da vari 
anni una erganizzatis-ima a;So- 
eiaziom* che trae dal recupero 
abusivo t* dallo smercio di og¬ 
getti antichi notevoli guadagni. 
Alcuni vn«i funerari in perfetto 
stato di conservazione sono sta¬ 
ti venduti a] prezzo di 150 mila 
lire c alcuni frammenti sono 
..ti pacati dai collezionisti 
dalle 10 alle 15 mila lire. S. 
oa’cola che nel corto della sua 
att.vità Torganizzazione abbia 
verduto centinaia di monete, 
«tatuine, anfore, va*:, urne rd 
afri «-egetti consimili trafugati 


Prende il volo in tm negozio 
una borsa con 400 mila lire 


Severa. Tolfa, Gallese, S. Giu¬ 
liano. Barb.ir.uui Romano c-l 
Fiera. 

Dopo la denuncia delle dicci 
persone il fiorente commercio 
ha ricevuto »n» serio colpo, pare 
però clic i responsabili delta va¬ 
sta organizzazione siano ancora 
una volta sfuggiti dalia rete 
tesa loro dagli agenti di |»olizia 
e delia Finanza. 


Derubata sul « 13 » 
di 65 mila lire 

Arcaticela Dattilo. vedova 
Cosentino, gerente delia rice¬ 
vitoria del lotto n. 17. in via 
S. Martino ni Monti 56. è stato 
derubata del borsellino conte¬ 
nente 65 mila lire e una vin¬ 
cita al lotto di B33 lire mentre 
viaggiava mi una vettura tran¬ 
viari.» della linea numero -13-, 


Cace una sciatrice 
al Terminillo 

Ieri alle ore 16.30 Matilde 
|Travacìini abitante in v.a Tri 
poli 45. mentre -ciav.i al Ter¬ 
minili ■ è caduta malamente ri¬ 
portando «erie ìc-ien;. F.' stati 
c urata ni Policlinico c dichiara¬ 
ta guaribile in 15 c.orni. 


pai tecipanti al i.ulitni hanno 
fatto titolilo allo piopiie ubi 
(azioni alla spicciolata 1.’ . ta 
to dinante M viaggio di n'orno 
clic i- avvenuto ;I li.i;.c<» ;n i 
dente. Ai pud» dello ..di'.» ili 
conduce a Fiaccati il Neri, juo 
cause imj>icei.-aie, ,.i .-conti,iva 
con un'nutomohUc guidata dal 
prof. Gin epue Lani 1 targat i 
Roma 159192. 

Il giovane è rt ilo immedia¬ 
tamente (ia-»|x»i lato aU'i>.-!»eda- 
le di San G.,,..i:i:ii .i botai» a. 
una auto di p is. agglo ili i»r<> 
prletà del sigli <r Otello .Mot.i 
tt abltantt* a Villa Goidiani lot¬ 
to 1. il giovane, purtroppo, è 
deceduto aH’o- 5 »(da’e alti* 17.15 
del pollici iggio. 

Uno spettacolari* incidente, 
che solo per un foitun.it»* <*a c o 
non ila avuto più gravi con*e- 
guen/e è nceaduto alle 17.40 (li 
icii in via La Spezia. 

I fratelli Giovino <d Funi»» 
D’Ascen/ii*. i i-pettivainente di 

36 e di 2B anni. pri*c»dovano a 
bordo delia stessa motocicletta 
» velocità moderata, diretti vcr- 
-o la loro abitazione. Ad un 
tratto un’autovettura, che (>•<»- 
cedeva netto Stc-i * n* ai', ha 
tentato (ti sorpas-an* i due Ra¬ 
teili. ma. for. c in seguito ad 
una et rata manovra, h.< t im¬ 
pupato con ima corta violenza 
la motocicb ’ta. 11 mez •<» sme- 

anico ha avuto un tmi-vo scol¬ 
to finendo, quindi, come un bo¬ 
tilo contro un muppo <U pac¬ 
anti che in quel momento s. 
accingevano ;•! altrava ì - are la 
strada. 

Dal giovigli,» umano foni» i- 
to.-i in seguiti* .iH’mcidente. sii 
accor i hanno tratto quat’t•» fe¬ 
riti. che sono stati accompa¬ 
gnati nlToipcdnlt* di Sm Gio¬ 
vanni. (tltrc ai ilio motocic' di. 
hanno rip<irt.d<» l<’«i ni. f,** *n- 

nat »mcnte di ima ... 

le «Ignorine Santa Martello di 

37 anni, abitanti* in vini:'* A**- 

clic,» tot e IIi'-.i Ctiv**'! di 

33 «•»’»•. nl't'arde in via di Sa:* 
Quintino 14 Se I» caver. m-’.o 
tutti in menadi una M-’f.ninna 
di cure. 

Al Pc’VIni'» <o"o s\»*: ieri 
ricoverati alle e-e 21 in trravi--- 
. mio stato Nazza-eno G ; ovan- 
nctti d; 31 anni •* Angelo F- n*o 
tutti e due al'i'.mM a S m fe- 
-.areo. I due. a t-or-m di in » 
. vespa -. pe'correvano vii fa 
.-ilin.a q’i-'nio. ritinti ivr.co 1 » 
t'o-gafa Finocchio, hanno ;b.a-i- 
,1.1*0 

Dopo un paura o volo di pi- 
rec-l'i metri i Atte . mi ;i*r**-"i 
e-animi al .-.so! *. Dietro a '.oro 


I legittimi proprietari erano andati a Messa ì Indecoroso epìscd.0 

1 nello studio di un avvocato 


Ur.o stranissimo furto è stato 
denunciato ieri dal rappresen¬ 
tante del negozio ci vini ed olii 
Giuseppe Turchetti di anni 60 
abitante m via Arezzo 54. 

Il Turchett:, in compagnia 
delia moglie Ciotilde Jdanci- 
notti. ieri mattina alle ore 7 
ha aperto il suo negozio s;to 
nella stessa via della sua abi¬ 
tazione od ha deposto una bor¬ 
sa di pelle contenente 400.000 j 
lire, avendo cura di nasconder¬ 
la dietro un fusto di vino pres¬ 
so il banco di vendita. Poi i 
due coniugi hanno rinchiuso 
la saracinesca c si sano Tccati 
a messa. 

Al loro ritorno hanno avuto 
la sgradita sorpresa di trovare l 
la saracinesca alzata ad un 
palmo da terra. Aliarmatissimi 
essi sono entrati nel negozio, 
e, malgrado le più accurate ri¬ 
cerche, non hanno trovato trac¬ 
cia della borsa di pelle* nè tan- 


l’tripresa ladresca al pili vicino 
commissariato. Gii agenti han. 
no iniziato pronte indagini. 


I funerali 
eli Silvio D’Amico 


venivo un alt- i moloc.clct‘;i 

montata dai palanti ilei due fo- 
I.Ii che hanno pre loto lori» le 
!•! ni,' care. Femia*) tin’nu'o 
I I> e: .'l.’.'ti 1 1 • 1 uà o'IO Stati 

ita pollati al Policlinico c ri¬ 
coverati il Giov annetti Ila ii- 
portato iti lotMu i ili 4 costo'-e. 
1 < .-|< *i) i al ciani» e stato di 
•hoc e il Ponzo e in .-tato . ut>- 
cointilo'i*. 

Ndla piazza Ce'Mno'doua ieri 
alle ore 13 il « al/olaio Lieto 
Bcretti abitan'i nella r’cs a 
piazza al ninne' • 47. è stato in¬ 
vestito sta tu a < topolino » id¬ 
iota:,! (I d si aor Armando Ri 
pò- di dt 3Ì9 meni abitanti* ad 
Ostia Antie i in via Romagnoli 
n. 43. il BerotM ha riportalo 
tuia ft attui.) alia gamba sini¬ 
stra e una coritu.ione frontale 
l»or cui è s' ito dichiarato gu.a- 
r.liib* in ito giorni 


AtrO*n , 'iì'i!<> San Camillo 
s'om» --taM ricovera ti Franco 
Ueilaeliioma di unni 29 abitan¬ 
ti* in via Astoltl, per la frattu¬ 
ra del femore destro ed (“Ve¬ 
nazioni varie guaribili in 40 
giorni e Giorgio Falcinelli ili 
tinnì Ut abitante in via Asceti- 
7 io 2 per contusioni addnmini- 
li. conTisionl alia .spina dorsale 
con probabile frattura e .stato 
ili «hec. guaribile in 30 giorni. 
11 Bellne'niom.'i. a bordo di una 
motocicletta .-ì é 'Centrato alla 
borgata del Trullo con il Fal- 
e.uelll elle veniva in senso con¬ 
trario a bordo (li un ciclomoto 
!<•. Nell‘incidente é rimasto fe- 
ri’.o alleile il signor Raffaele 
Campa gii.) di anni 19. abitante 
nella borgata, die in quel mo¬ 
mento sbava passando. Questo 
ultimo Jie avrà jK*r 0 giorni. 


lina redazza intossicata 

dal gas dello scaldabagno 

L slu!;i ricovurahi a S. C amillo — La 
liammclla si c spenta impmvvisamenlu 


Il » is .nche ieri ha voluto 
f.,- «*<-’«-- <t : se ma s' i volta 

enza ict di conseguenze*. Una 
lagazza di 13 anni Sdvia Ca- 

- ibi.ima aiutante in via Annio 
Felici* !» è «tata ricoverata al- 
l'o-vju <! ile <li San Camillo per 

- n»to--:c.»/n>m di ossido ili car¬ 
bonio • <• giudicata guaribile 
in due giorni. 

La C.is.iliianca si era ritirata 
vri «» 1<* ore 13.45 nello stan¬ 
zino <1.i bazno della Mia abita¬ 
zione per I ii.m uno srtampo alla 
tcM.i ,-ii aveva acceso io scnl- 
i <!i <■ -io .< gas p,-r j*rocmar>t 
un ptv' d’acqua calda. Mentre 
t i i n;.iz: < «t iva lavandosi i 
etnei!:. improviT. mielite la 
fiammella del gas si è spenta 
-enza che cii.i abbia potuto ac- 
t’orijoi 


Per 


*r’un i. 


come abbiamo 


vlctt-’ l'::'."nrd:at<> arz ir re re dei 
par*rn lìi'ìl.i fasibianc.i, ha 
i eSg’-'»- 


Fcrlc in una orologeria 

F-:-!.-<> uni; vii commesso 
rrcss.» ;’. :'«*g.*zn» >.ii <>: 'iogeria 
.li M .7. » UvV.o:..!', i-, via N.i 


M*ÌCC4fl(l tf'B'OBUICfl 


IL GIORNO 

— Ogst. lur.ciit t amile IO-*» <2-1- 
J271 U. Is.Joro vescovo ti s-'P 
sorgo a'ic ore 6 c iramonta alle 
oro 1S. 


VISIBILE E ASCOLT ABILE 


-.’.l i’*.'.'*.'!». « C,iu<til>.i e fatta » al 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— la ('.issa dt Risparmio dt R,»- 
a - 


S< za -'.c l’i cr.i - ilei giorni 
J; o.inrv»» 4 o mercelcslt 6 acute 
a. e «-re 15 2.» non.» »n »en- 


IV 


— RADIO - Programmi r.am'iu-|*3-t » ai;’.».*!.» c.ib’o.iv'A m mazza 

‘ -t T-. 35 gli Oggetti 


La sfenora Amelia Troiani, 
titolare di un c-crcizio suda 
via A'J-i'.n. ha .-porto denur 

eia contro »*;*. r.o.O avv<v.i:<\]| f; j 3 Rassegna di gn.vam ceii-idei !V:.<';;.:*i r. 

prof.)genista sii un in-iccoro.-ojecrtisti: 21,34 icr.ccrio di r.'.c<;, 1 [... e r. ariceli 5 amile l’V-5 

cp \ : o opcri;t;c.i; Set ondo programma, pi < cg< :*• rea prr-:,-si re,at-.vi 

L» «tcrora T'obmi -i c-.a rC- 13 Pista di Ir.n.io; H I cli.-ri.: la- rrg-'-i con s, adcr.» a a sci 
-••.gai-i dell'avvocato d.cìla R,us;ea Icgctra. 11.30 Au.t:-|n r.-i - ecsuluili ar.icnonnrm * j 

1 .. ’* ’’ ’ ' ' a» t stltcmtire 1354. rtsri ,<».ìPÌs- 


rionale 241 ha denunciato che 
l'aLro icii -j è p'esentato nel 
negoziti un negro sui 35 anni, 
aito 1 metro e 70 il quale*, do 
pò aver chiesto di acquistare 
Un o olegio. ne approfittava 
po<* i ubare due mol *gi d’oro 
<icl v a’<»*<* >‘i 109 435 lire. 


Trovato per strada 
in stato di coma 

Poco prima delie oie 2 di 
ieri t.oPe il pensi un'o Alndi 
no Ma ini di 75 anni è stato 
trova’.,» it*. i tato di coma prv«- 
«.» In -un abitazione sfa in 
vi.» Guido D’zXrezzo 23. li Ma¬ 
sini è stato ricoverato al Po¬ 
liclinico 


impedii!' che al progresso del¬ 
la scienza e (Iella tecnica cor¬ 
rispondano un peggioramento 
nelle rondi/.toni del lavoro e 
l'aumento degli infortuni. Riz¬ 
zoli, a questo proposito, ha ci¬ 
tato alcuni dati impressionan¬ 
ti. Nel 1953 su ogni cento treb- 
biat i in in (iin/.ione in Italia 
si sono verificati 34,53 Infol¬ 
titili L'indice di frequenza do¬ 
gli infortuni su ogni mille ql. 
ili carburante consumato in 
agricoltura è snlito da 1.3HH 
nel 1950 a 2.179 nel 1953. Si 
rendono quindi Indispensabili 
sollecite misure per una se¬ 
ria preparazione professiona¬ 
le ilei lavoratori delle campa¬ 
gne e una regolamenta/ione 
elle faccia obbligo al costrut¬ 
tori di osservare tutti i dispo¬ 
sitivi ili sicurezza nella foh- 
hiiea/ione di macelline agli- 
cole. 

fòli piogiess» realizzati nelle 
democrazie popolari in questo 
senso hanno parlato il delega¬ 
to bulgaro KIìmiiov e il rap¬ 
presentante della Germania 
orientale F.rvvin Gni/a. Il pri¬ 
mo lia messo in luce che, gra¬ 
zie alle provvidenze ili varia 
natura messe in atto dal po¬ 
tere popolare nelle campagne, 
gli infortuni sul lavoro sono 
diminuiti nel 1954 del 50 pia- 
cento rispetto all’anno prece¬ 
dente. E ciò grazie miche alla 
tecnica agricola .sempre più 
avanzata e alle sollecite cure 
dolio Stat<» che nella lotta con¬ 
ilo gli Incìdenti sul lavoro ha 
speso nel ’5l .■ornine venti vol¬ 
te superiori a quelli* dell’an¬ 
no precedente. 

Il secondo ha sottolineato 
eli sforzi die il governo della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca compie da parecchi nnnl 
nella battaglia per preservare 
l’integrità fisicn del lavorato, 
re. Per la prima volta nella 
storia del nostro Pncsi» — egli 
ha detto — vi è un complesso 
di leggi che mirano n preve¬ 
nire gli infortuni. Un grande 
contributo a tale scopo si è 
avuto con 1‘obbligatorictà del¬ 
le otto ore di lavoro giorna¬ 
liere nelle campagne. Granili 
progrivsi sono stati pure i ea- 
liz7nti per rendere sempre più 
sicure le nuove macchine «-In* 
continuamente vengono am- 
iness'' nel lavori dei campi. 

Nel corso di nitri interven¬ 
ti, e sopratutto da parte ita¬ 
liana. si 6 ribadita la necessi¬ 
tà che in questo Congresso e 
anche dopo si esca dal terre¬ 
no del generico e sopratutto 
— come ha tenuto a sottoli- 


nenie l'avv. Santini — non m 
abbia paura della polemica, 
del franco linguaggio. Somma- 
niente auspicabile è quindi la 
collaborazione ilei Sindacati 
nella lotta coatto rinfittititi <> 
polendo <•■■' i po' late la <i 1 r, ' I.t 
l* nei ten/a ■ lei la\ or ab»’ i 

In mattinat i i emigri'' ustt 
erano stati ucevuti dai Papa 
Ibi» XII nel ii volge re il mio 
saluto Ini sottolineato clic ì te¬ 
mi dei lavori del fongresso 
pur essendo «assai generali po¬ 
tranno essine fluttuosi. «Quan¬ 
te imprudenze, quante colpe¬ 
voli negligenze, quanti riM-lu 
deliberatamente nccreseiutt so¬ 
no provocali <lal semplice de¬ 
siderio ili evitare gli aggravi 
economici e i sacrifici mate- 
i itili < tic ogni applicazioni* di 
misure antinfortunistiche rom¬ 
po i ta? •. 

Il ■f’.it* i Ini quindi hn’i-am.Pn 
coloro die « per evitali* per¬ 
dite ili tempo, nccrc sci* ic la 
piodu/ione e il profitto o sem¬ 
plicemente per iisparinini ti 
uno sgradevoli* sfoizo psico¬ 
logico • rilassano la vigilanza 
e trascurano in modo negli¬ 
gente le più elementari pre¬ 
cauzioni. 


Partito 
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M USIC A 

Paul Van Kuiupuit 

Davanti a un f<>Ilo [lubbiico 
il maestro Paul Vati Kempen 
ha diretto il concerto di ieri 
all’ Argcntiir.), riscuotendo un 
caloroso .successo. Primo brano 
era l’Ouverture tragica di 
Btaluus, della quale Vati Rem¬ 
imi) ci ha dato un'isliziom* 
clilaramcnte modellata, piena 
di tensione drammatica, ener¬ 
gica i* molto prendente. K' .se¬ 
guito poi il ìlomlò tH'iu'zhino 
di Ildebrando l’izzeili; compo¬ 
sizione (li tono fondamenta 1 
mente evocativo, essa si arti¬ 
cola in tre eph-ndi nei quali 
vengono raffigurati altrettanti 
momenti delia vita delia città 
aitrlalica, vis-*,i con poetica fan 
tasia. Particolarmente viva è 
in questo Rondò veneziano, 
tutta la perorazione finale, di 
tono nettamente festoso e po¬ 
polaresco. Molli applausi allo 
inteipicte <• all’autore, prò-en¬ 
te in .-ala e festeggiato dai 
(ji esenti. 

il coticei to si è condii .0 con 
lina stringata c<ì energici e*'o 
enzima* delia Qiiin’u Sinfonia 
di Beethoven, nella quale è 
emerrn la classe del direttole 
Applausi vivissimi. 

m. ». 
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CONTESSA 

SCALZA 

technicolor^ 


Indagini sulla merle 
di una demente 

Sorta ::i corso ci ni per 

accertare le cali "e della mor¬ 
te di Nat i'.ìtt» .lanari di 37 
anni. nb’"nnte in via Baccina 
21. dece.tu*.» -.rim-ovvi «amenti- 
nelFo-ncdale 11 * cbiatrieo di 
S M.a-i » <i'*!I.a Pietà, dove era 
stola ricoverala 



humphrey 

B 0 GART 


j. 


GARDNER 




PICCOLA PII^MCITA’ 


l> 


rumi enei,aia 


f. vi 


A. Aie I 11,1 ANI Canto 'jvenuo 
l'.amctcli'tlo tirrinzp c vrrcOa- 
rnenil cranlic ■•■<» . econ'*nilcl fa- 
■'tlltazlonl . Tarsi :i7 '*l|rimr,i*U(i 
Fn.il» 1(t 


a Ei.i.uiAAie i.i.i occhiai. i 

non ron lenti <ll rnntallo. n»n con 
l.r.N’l I COItNKAI.l IN VISIO);.| 
« .'Ull'UO l I K'A . . Via ibirt.a- 

nmrclorr RI (747 J35) UicMi-itrle 
"l’iiirnli, cr.ilultn 


•ai io i i( i.i 


CO.ai.aiK auto vule.anizznzlnnc - 
rocir,trazione - nuove, occasioni, 
valorizzazione usale. Lupa 4 A. 


7) 


Ol i ANIONI 


HU ACCIA LI, Collane. Anelli o<<, 
ilietnt tetra rati, M'iccn toc i rumante.. 
iircgrnmmo FLUÌ, Catenine: <oi- 
.•cntoliregramrno. « SC! il A VOSE » 
Mnntcbello l'.'j. 

iiiiimiiiiiiiiiiiiimmuiuiimim 

ANNUNCI SANITARI 


Al 



NATALE CON I TUOI. PASQUA- 
CON ALBERTO 50RPI / 


Rìccrrcno al pronto soccorso 
dopo un incontro di lotta 

Da-* .»*!<*:: pirt.*ciranli a una 
riunì e di li'i’.i gre co-romana 
»-I-.e si è <v\‘a ieri alla Palc- 


.■*lr.» P : " : 


! .1 


\:.a Or.a: : .o sono 


, 5 ** 1 '' * r * '• i.u'.cnu* coi, 1.» signorina 

na-a sme <;c.. Arcare.,.:.» M j s.zr.ar Giusep- 

l 71 P !az;ì .. ‘,'"ipo Sanno ner commrre una 
la Croce Rossa, i toner a a d; vor:or , 1 A . ; tratto. csjcR- 

Sitvio D Am.ro . ’.o ,-or*a in, d:\ergenza di ca 

.-\i -®'.rnrt: fur.erau nanne ravvocalo, 

partecipale» i m:ni<lri Ermmi e ; lri rjl , «ostinilo e 


<<» <erra i-aii'ca. 


o c«3»hv*d'*ne Fort* r.a di cior 
tomeno delle 400.000 lire. NonJnal: s *a. «crr.iorc c critico 
è rimasto loro che denunciare drammatico. - 


Ponti, i< Sindaco d: Rema, il 
rer.. Bergamini, giornali «ti e 
nume ro-i"imi critici. allori, 
regi-li ci impre«ari Raul Ra- 
•e ha pronuncialo >m breve 
cum.O'M «a’.u'o. a r.ome dcl- 
rAccademia 

Nella chiesa di San Vitale, 
il «Irsdaca ìr.z Rehecchini ha 
rievocato la ficur.a doU E-tin- 


dal «no -ccreta-io h » dapnri- 
ma allontanai con la forza il 
Sauna <*. succi** usamente ha 
malmenata la «iersora Troiani. 
prodiicen-bTe feri’e che i sa¬ 
nitari deiro«Dedale di S. Spì¬ 
rito hanno saviirato guaribili 
in rei giorni di cura. 

Secondo »! racconto fatto 
dalla signora Troiani, l'avvo¬ 
cato. con uno spintone, la 
avrebbe scaraventata contro 
una vc:ri*'.a del suo studio c. 
qtimd-. l’avrebbe fatta rotola¬ 
re per le zca'.e. 


17 M. t.'j 


.«tati me »:c iti ..IPo, pedale di 
Santo Sp.r»to per ale-ano lievi 
ferite r»cor!.i*e durante P.n- 
contro 

S. tr.vt» della guardia <.i| 
rr. ii-.nl < all'3. Reparto, 


perpetuo »rer » i.-c..-:.'- tt »r» • .a ir«* utes. - coaiilui); |.. M< V.'C * - ■•» «‘.ama a Siena.» 

r.o i s.e n»ati. i-.rn ve.cn.**- d: , r .-... r,certe al 5 dieer-.’.-re F-54 i Snimi.'-I di anni 26 

Gir.o Rocca Terzo prosraTnma: * ...... ,, t,-rrr.::-i Ji 1 .I 

21,tu naccunti delle crociate. TV:'-‘. rco . il.atA a Gioia Tanna che <..ife.»-j 


17.3*1 TV dei r.»c.-.7rt: 70 * • Ar.. -e j’* rC _ 
oggi ò domen.ta; 52 Nuovi l.rr.JGITE 

Italiani. )— l.'tm*»» Turismo virii r ò".\t. 


— TEATRI: « Io jlT.-il.tcc.T.rvt de- 
bclt;mbu*tt > aU’Atere.*: « t «-,rtt 
da Jccare > al Quattro Ventare. 
« Come le foghe » al Vaile. 

— CINEMA: « Giorni d am-•-«* , 
aU’Atcyione. Rohien». ,\t* derr. «- 
simo A. «Cantando setto ì-, pt. g- 
Cia > j>ìr.\mt'a«cia:.'rj. * IJ eo.-sa¬ 
rei (fclrtsot.a verde » alia CP e-» 
Nuova: « La ragazza dej «erojo * 
at Diana. « L oro di Narri: > r.T 
Doria. Modemi.««tnio D « Di n-.:: 
all'eternità» alfEdcn. Fvcel-- r. 
Garbatella. Tmcero Olimr*-*. < iz» 
radazza da 29 dollari « airFs'*"ro 
« Il erande caldo » at Flan'mto 
Italia. « Fronte dcj r>c-to » 
Lu\. 


| it Lem.» organizza, come rer «li | M'tttc:*-"- 
a-'.r.i r -,-zevl, :U: le sili* *»)!!.* ne¬ 
ve al Ti muntilo e Car.anov'.at 
I ruLm-a-a partiranno ria marra 
Ft:- *rc:r.-.« rto icarv'lirM 77!. alle 
•'re 5 ed e.Tcttueran.-.o brevi «>- 
«te. per il urrticvo de» Citant», 

Ioa quota di oarte-trazi *r.e è 
«tat» i.««.a:a in I» SSO a persona 


Istituto Gramsel - Questa se. 
za. z’.c ere IO, roda s«*dz di v:a 
b'z* :.a I3ò. :t pref. Giulio Pie¬ 
tra rt, ra terrà, :x r it corra» d: Eco. 
... r.v.a r>o'..t.ca. :a ìec-one sul te- 
.11 « I-a leena r:.ar>.:.«t,a dede 

«Il bandito delia Cartata » cr.it cctr.onaichc capita;, ii.ctae ». 


deca i «mirri violi.* -Fiamme; 
*:'Oro- ùi ài'r.i e lo .«l.sricnte j 
Cc-er.za vii Sa¬ 
lerno che combatteva per la 
-SS. Silvestri -. 

Anche due giocatori di rugby 
hanno dovuto farsi medicare 
dopo una furiosa mischia r.cl 
cor?«a deìla partila. Si tratta 
del 23enr.e Zetferino Rossi abi¬ 
tante a Casal Siie (Treviso) ed 
Ermenegildo Ncnistrcr da Lan- 
Sinico rispettivamente della 
squadra del « Rugby Treviso ». 
Il primo ba riportato una gra¬ 
ie rii:torsione al ginocchio e il, 
secondo qualche lesione. 



di ogni orlslno e forma - il»- 
J nrlenze rosfjtn/ionull _ Seni- 
Uri _ Anomalie - Accerta- 
i menti prr-matrlmonlall 

ì Cure ratiide radicali 

Tror. Grand’Uff. DE DKRNARDlS 
Spec. Derm. CI hi. Roma-Pariil 
Docente Un. £L f.Ied. [lem: 
i Piazza Indipendenza. S (Stazione) 
t Orarlo: 9-13; 16-19 „ FesL 10-12 



1 Studio e GaTilnrttn medico ncr 
' I» ilitiKtv! e cura delle SOLE 
‘ DISFUNZIONI SESSUALI di M- 
I tura nervosa, fslchlra. endocrina. 
I SENILITÀ* PRECOCE NTVR). 
t STENTA SESSUALE. CONSLL- 
| TAZIONI E CURE RAPIDE .«RE* 

; postMatkqionl\li. anoma. 

I LIF. Form* ribelli cure rapido 
| radicali. 

: 6r. Uff. C. f. Cr. CARLETTI 

| Para EsqaKino 12. Roma fS'a^) 

; Visite: 5-12 e 16-n . Ccr.su; u- 
: rioni massima riz.rvz.tczaa 


! Studio 
I Meriir.- 


VENEREE 


, 6«0MAM0TTf... AVVOCATO / 

w ’’ 


f-'t-re r 3 , :de 

p-rr.tAT-r-.ro. il! 

| disfunzioni SESSUALI 

di orni r.nz.zi* 
l.AROR VTORIO. 

ANALISI MIC KOS. SANGUE 

Dirett. Dr. F. rj!»n<l:i spcnativla 
Via Cari» AU.*rt«». 41 t sr.rrr.ct 

PIETRO MSSiilC© 

s..:<. o r-'r ;» c:r\ dette sote 
DISrtJN2tXO?7I SESSUALI 

teare ; n..v.r,mar.:a.i) 

•c:’>ri.i•»- \. .71 mi » - |; 0 m.1 

iSd [Sialiono] 
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« L’UNITA' «DEL LUNEDI* 


1 Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del l u nedi 


Squillante ritorno di Coppi e conferma dell’ Ud inese 

I bianconeri passano trionfalmente a Ferrara - Pareggi fra Milan-lnter e Juventus-Poma - Striminzite vittorie della Fiorentina e del Bologna 


Bandiera II “ Campionissimo „ scatta irresistibile siitrAgerola Tarate » Sicilia 


di provincia 

Coppi, ai, d'accordo: In damo- 
mcn sportiva o dominata dalla 
«(lindissima implosa dot loinu- 
ilabtio canipiunn, t| cui astro 
ritorna a tulli.no prepotente. 
L'miproui di Coppi lia I itto 
|>.issato in nocondo piano, nel¬ 
lo discussioni dalla domenica 
torà .il callo, parlino il cam¬ 
pionato di calato, ohe o tutto 
diio tppuio .incito la XXV ((tor¬ 
nata dol tomoli ha dotto cono di 
notovolo mtoronno, nullo quali 
Val la punn di noflcrmaiai 

Ma conlormuto. innanzi tutto, 
cho oliottivamonto otmi il cal¬ 
alo Italiano ni chiama Udino&e, 
L’ironia -- torso involontaria — 
con cui finora quontu allorma- 
ziono voruv.i latta, va riveduta, 
alia luco anche dol notovolo op- 
poito cho uno dei portubnndio- 
ra bianconeri, Il Mono^otti, ha 
dato alla clamorosa uflormnzio- 
iio intornazlonalo del calcio az¬ 
zurro. L’Udl nono, dunque. La 
Udinoso olio ha oonlormato di 
essero, bonza ombra di dubbio, 
la squadra italiana piu In for¬ 
mo , piu sicura, piu offioionto 
dol momento. 

Dico: ma Inooinma, Ieri I Udi¬ 
mmo ha vinto, e vero, ma n Fer¬ 
rara, sul campo dalla squadra 
penultima olnnsifioata: o allora, 
porche tanto chiasso? D'accor¬ 
do, la Spai non o nessuno; ma 
provato a ohiodoro ni Milnn, al¬ 
la Juventus, all'lnter, tanto per 
taro dei ((rossi nomi, lo loro im¬ 
pressioni sul torrono spallino. 
Milan o Juventus vi hanno fa- 
ticosamonto pareggiato, l’Intor 
ha addirittura perso. L’Udinese, 
invece, hi» vinto a mani basso 
(e le cronncho dicono che, sul 
4 1, i friulani non hanno vo¬ 
luto ulteriormente Infierirò su 
una squadra per In quale de¬ 
vono sentirò una spoeto di so¬ 
lidarietà provinciale). La Spai 
-— o noto — si sta battendo ulla 
disperata per non retrocederò; 
visitaro i campi di provincia 
presidiati da un mnnipolo di 
disperati non o — anoho que¬ 
sto c noto — impresa dello piu 
facili. La vittoria di lori dalla 
Udinese appare quindi un suc¬ 
cesso di notovaio importanza; 
o con questa tredicesima par¬ 
tita utlto consecutiva In rivela¬ 
zione dol campionato accorcia 
uHotior monto lo distanza noi 
confronti dol Milan: quattro 
punti in media inglove. soi (ma 
con l'incontro casalinr.o contro 
la Triestina da recuperare) nel¬ 
la classifica ufficialo. 

Il Milan, ieri, ha faticato non 
poco per pareggiare a 2’ dalla 
fino contro i campioni uscenti 
doll'lntcr. Si trattavn di un 
«derby», o cioo ili un incon¬ 
tro non misurabile con i nor¬ 
mali criteri tecnici, d'accordo; 
ma 1 lettori romani, cho ìmn 
no ancora negli occhi il po- 
naso spettacolo offerto dai 
nerazzurri all'Olimpico, dedur¬ 
ranno da questo poreggio la 
conclusione cho il Milan non 
si c ancora ripreso. Analogo 
ragionamento vaio por Fio¬ 
rentina o Bologna. La prima 
ha battuto per una reto a zoro 
l’ultima della classe: I viola, di¬ 
cono lo cronache, hanno gioca- 
to francamente malo o proba- 
Hlmcnto qualsiasi altra squa¬ 
dra cho non fosso stata la de¬ 
relitta Pro Patria sarebbe ri¬ 
partita da Firenze con almeno 
un punto in saccoccia. E an¬ 
che il Bologna, contro il mo¬ 
desto Genoa, ha vinto di stret¬ 
tissima misura, sonza convin¬ 
cere gli osservatori. 

Juventus-Roma c stata una 
partita di non ((rande interesse, 
combattuta fra due squadre che 
non hanno ormai più molto da 
chiederò al campionato una 
dolio quali — la Juventus — 
ha esercitato una oressiono 
tanto continua quanto incon¬ 
cludente. mentre l’altra — la 
Rema — si è arroccata In di¬ 
fesa, lasciando «o'o Galli e 
N/ers, e a tratti Ghiffi?. n tcn- 
tiro l'avventura del eontrooie- 
de. Lo altro nnrti*e non rreri- 
t-no molte parole. Il N.-nolil 
si è fatto battere dal Novara: 
mentre la Lazio ba chiesto ad 
un., involont-irio tiro di John 
Hansen il lasci massaro oer bit- 
te-e il Catania, al ouale la dea 
bendata continua a vtd-’ere os ,; - 
n.atamente le «nol'e Da notare, 
infine, che I- Triestina, riman¬ 
dando a casa s-rmfìtta l’Atal.an- 
ta. ha - incestato » seriamente 
O -està che ?•*. reU'aiitunro 
scorso, una do'l— ntu brillarti 
squadre del torneo 

rui|n f:inr" » 



passa in vetta precedendo Moser di T15” 

e vince a Mimili con 4 ’ 4 C" ili vantaggio 


I-atisln (oppi è riapparso ieri in granitissime i audizioni 
SliH'lil tinta salita, qtianilu è M allato, lii-sslisiu gli Ila rrsi- 
stito; c ni'l tratto filiale, ili ilist' 1 's.i c di pianura. Ila triplicato 
il mio ilistacco nei «onfronU ili un gruppetto ili fortissimi 
passisti lOalizzatl .sotto la guida di un .Magni lanciato 


Il \tino iits('”iiiim k nio di un gi-uppi'llo 
Minardi t* ( niello - — Munii (clu* lm et: 


li I Usili I IH'I’I (Itlaiu lui III > l’i’U”. alta tniitu di 
Ri» Ih. ih,, .') I limimi SI . 11 . mi ( NI \ r.i-1 in lis ) .1 l'JB :» t.i.m- 
i ai In Asini.I ( \t.il.i I. 1 1 Gius, ppi- Min.irill. ’i| ( ulrllu s I , i.| Munti 
a t»* IV ; : I Musei s I ; SI Manenti a ‘.iill"; MI .Manli. Ili) ( uli- 
Irmu. Ili (laiiinla; l.’l l'l.i//uu. Il) III- Itussl; 11) Glsmot'tll; 
li) saldili; III) liauilil; 11) Itarlalini. tutti con il ii-iiipu 
di MaKKdil. IH Messina a lli'e'i"; l’i) Athunl st ; ':») 1* irnnl si 

(Dal nostro Inviato spedale) 

NAPOLI. :i — ( 'olili* II, ,11 coìta: Ci,pm l’Ilice, / / .< ><< j n f.a 
.mi impresti e rlnmnnn.it, memi :ghn.,a, Titilli il lampo «• 
battuto; ili,-Irii Copili gli ulti, (e .w ,nn tinnititi in qundnl, ,h 
da'.,e. .■.inni Minilit, A’./rnn, M,mirili ) tirnnictinn. 

Ci i n Coppi sn'lit .s trinili il, un pur:,,- nrriimpu uin ..nini 
msin ih Annitl'i. Un ‘ivi nato lui nnn-if ,»r< o sulle i lutiti,, 
unii sniorfm mi unii Imeni tremitìi ». I,rulli, ut,,, >.-«//ii 
rhe mette tu conjll.-inni- uel'il JlllMlIffPu ili punto iiilntni 
orinili II ine:-Il ilO.zmu ih mimmi. Coppi le. alzo sui peduli 
tiellit suo bicicletta elle semiira spniht ilo itti renio (he In 
fu rum in uni re setoliti. Impera, elegante; e se ne in Ila 
l'uria. Coppi, del monello ehe etnie ini imito mi timi ar¬ 
reniti tu ehe — eerto — :.ara bella. Sani una bella arce ti¬ 
ni ra perche ('oppi e torte, e aitile, in lui c'è la i In : e el ir 
i Ila umili e fi i sptemlere. Coppi <• solo, incrilVtghn iimcute 
solo., la i sua a ione —- continua e sicura, spai alila — c 
mtn/nijicii: i elulouiihi fuggitilo relori. Uno dietro rullio. 
/'osmi no, nella lupaia eor..a, striale d'asfallo , ih poh ere. 
l.a folla, ritinta, >• .virjiK’su, iiuifit; i( (jiumfi* •Ilmiilu ih 
Coppi a ai'ture e incauta. Il la folla poi esplode: » Coppi, 
Coppi, ( 'oppi ..... 

Ma Coppi e più passalo, è i/ià lontano. Anche iptitinlii 
la fatica {/li contine e arrapa la faccia. Coppi continua mi 
insrpuire il suo sopì io ,li plorili; continua — cioè - - In ma 
pnlop/mta filatasi ira. alla fon della (pta’e vi r la lenita 
del t iiP/Uiirtlo, dorè .si litui I non fante la Inimhcut de, <<i.m 
pione ilei eliminimi: Una :h, Coppi. 

Una impresa che esulili, ehe stordisce, elle no runpha 
Nel Ciro della Campania, Coppi e tornalo l'atleta il, i eie¬ 
zione. N ii ufi- (fri furi- per tir .siluri- Cn|ipt Ini reni, uno timi 
impresa che esalta anfora le sue meraviglio >•’ doli di 
atleta. F. (pii le parole devono lasciar il posto ai numeri. 
Copia e pn.isato ioa Ut .»'* »• 7 1 U) di vantaggio sul >• nastro 
rosso u ilei triinnnrdn di Ai/mdn: a Napoli, sulla pi .tu 
dell'Arcuacela r‘è arriccilo con ‘l'iti" di rnulitppio ni Mu¬ 
lini, Astrup, Minardi e Anpcl.i (‘oidio. / liliali si erano 
lanciati ih prilli carriera nll'niseqiiimertu ili Coppo In /uno 
poi di linoni di strada Copili si è dumpie nvvnutnppmlo 
<ii .T.!() .• Iti IIP 

Folla in dell'io. Quando l inee Copili hi lo",, ,,,,,, rapiami 
piu. Ma il Campione Udii perde la te-ta, n» i. l'urla della 
.sua l ittoria, de! •;m, trionfo con parole mod, sic. Dire, per 
e" empio: - ..Non eri itero ili poter rompi• 'are Una rimi 
ria rosi mira In parte ma. infatti, non noie,, l,rue II mi 
futile ho perfino temuto di venir presr>. Non : uno piu abi- 
tuato afjlt sforzi: pen.-m o 'he l, amebe no ite rebbi ro 
potuto giuncare P brutto :rchcr~o di 7 gio'n fa a l(ei)pui 
Calabria. Invece .. .• 

'fermimi (pii il distomi li Coppi. Il ' mi di >nr-,, «■- 

plttr: e d dccnr.n di (piando Coppi è I*.rt<’. di ipiando, 

_ ATTIMO ( A .MOKI A NO 

(Continua In 5 pag. R. iulotin.il 


sminuito (‘ompiriidcnlp Miteni, Aslniti, 
(Itilo nel liiuilc) si (‘lussifica al (u posio 


La corsa 


(Dal mistio Inviato spedalo) 


| t (Il Al/,ilm, Imiv.i i mini.i 
l'til.i ( i Mei Imi. i- i i .r;.i//i 
ilclla « l.< ii . <1 iMtin li.il 1 ai’.lia. 

1 111 i .iti i (> fìl.lITliri II |>.l ..s;t 
imi da Au’ii.i imi I’.'I.V* < 1 1 


NAI'OLI, :t —- M<’ i i« 1 .ii,/.i ’ 11 ‘," 1 ««“Fi 1 ". <■>»• 

■1, irniiMiitat.i ...ilio 1 ■ 

lr,i/.i; ri...:. ..//.una. i-.ilil:.. «'!! 1 •* 11 I»' 1 "• 

pasto ., comi. ni. modo; of.r.i t,r .‘‘"V' l,,,: J"’ ,, ‘* 1 
Napoli lidia corno c. "" I» «H Co <•*!.. Ma.) 

I,’;ivvriitti im (1.1 Chi (Il c.-m, !«|«' »" *'!;• .ma A «.di., l e 

pania conimela ni un an;;olni' ' 1 ,, . * 11 ’ '■ 

• t i ii ... i. dopo »nt M'iiph.itin 

MH'I.-IVII IU u <1**11.1 ll'.ll'M (Il Js Éf v, . ** 

i ». .... , . i 1 r k 1 11 >| >t k . ( mitriti'». Ncim‘i 

C 1 11 ; 11 ;i. r.ii.t ;nl(* r.in/miil , J v 

.. f * .in, r.iUMn, AriiiK i, /ureo 

. • i ..nHii i* r.iflm.iM, I.c m.i!1 1 Ij4* 

1111 ut* i •! I ;i wriitm .i unii ■». .. i iv i.,,* 


irmiiop** .i jf)i*l]ì ì 

nunrisi r;ivv # rntm .1 rnn litici n 

1 ». » di Ali 

.i/iuiu* ;ut(l;if4‘ v Un Impili» .. 

M in > « «iruhin 

a «li Itili.itti eoe M’.ip- i|( 

|),i : lille lampi* imptovvre e . . 

ccclu* di ('anziani, liuiatli sm jj ,u ' 
vant.i|<"ia; il pii'lillo ilei Ila 11 
(•.nardo ili (’.mj'.intti. co ì, ò 
tio. Poi tilt:.itti, lidia (li co < (('mi 


Do Filippo, Coutil no, Noiioi 
ni, Favolo, Allindi, /liceo 
nelJi o Palio).in. Lo |>.ittiii;ljo 
di Mo . m i »> di I)»■ Fili|>pi . 
acchiappano Itili otti e Ciac- 
choio ai piedi dolio rampo di 
Ai paia. Sono, co i, |<| ((li no¬ 
mini ni iui;.i 11 cinppn pno 

a. r. 



PAM-.lt.MO — riero 'J.imiti, mi Ferrari : 
i.ito nel giro aiitouioliillHlIrii ilcll.i Sitili.*., 
mimo morti a litiasi 10(1 rlilloiuidr 

|l,i',!i;i'|i. iti V puj'.in i II no..t 


1001), Ita trlon- 
, Ml.ildlrnilo il 
i orari 

io ..vi vizio) 


(('uiillmi.i 


La Roma va in vantaggio eon Galli 

e la Juventus pareggia su pun i zion e (1-1) 

^urlila nirtliorrr r srnrsnnirnlv nnnhtiunlit ni ('.nniinmln ili Torino — Condotta di (tara 
difensiva dei ffiallarassi. fterieolosi in itati ro piede — Applausi a scena aperta per Mitra 


VITTORIA DELLA LAZIO IX LNA PARTITA LRLDDA L INCOLORE 

Uno strano goal di John Hansen 
ha deciso Sa sorte del Catania (U0) 

Il < càtrnacno / lui dimezzalo le possiliilità ilei .siciliani — Ottimo Kjirl llnipsen 


CAI ANTA: IUrd»T|j. Itnniatdl, 
Santamaria, ttravrttt; Mallnscrrt’*. 
ttisro; Spikul-kt. Manenti. Ghlan- 
rii. K. lianii'n. Klein. 

I.AZIO: Zihettf. Antonazzi. rii o- 
vann.rl sentimenti \; sassi, 
Itrrgam»; Uredesen. I.ofgren, \l- 
\»»lo, 4. Ilmirn, llurlm 
AKIJITKO; Valserrlit di Milano 
ULTI.: nella ripresa »l 30‘ 4 
Hansen. 

Ap<).»'.(•' don'' zc. ;Ito 
i.n \occ:i o ii'i.’ig.o ‘.a L i/.io 
de\o (■:■'.•! n'e-o -ul ?crio. 
troppo -il’. .-v-r:o a RiiKiicar 
.hi r, p ,r:.'é d:-;>ori oh 
ì’O'.cnp.c . corsTo .1 Cr.Vn.a; 

:ia’. prinx aU’u’.t.ir.'.j 
nv.n’j‘0. - .Iva q’.i.i.che rarl-s'.- 
•) o -’)r*/7o. .a --.ijindra fhl 
Hayp/.r ha 2.orato 
picco*»» t.-ottj. () « narLot - 

ai//;»‘„ e a,’. :.i prj-j 

0 -■ .0 r A....» C' »'(-77a d. 

.ri •.--nto fre-c*» e vivace cr.-- 


f.iee.n -chioccar ver.» i’ 1 n,r.i;!..i o-hiù. ( h>* co 1 la ire i. >n . : . 1 -tuciw . ***r» 
handie-e .--ale .sin pennoni| o-a-.x è :1 f>o‘.‘..no fh-.in La- / re reo :. .re. > i'"»,»--.: ,‘o; 

piu alt. <;«•!!<» ^tad.o. F. a .-cuo. /.o non c rncr.to cJilI‘«*sp(.— I , .»*.‘..k i .» /..• •• è u».aru 

-’.a ii'ji ;-on l>a"tat. i c.òdi d < n*e d:f<Ti-iVo ;i*.'.u:i*o, ir.a.-;,* e.:,'', ‘ir», v 2.1 interni. ch»> 
.!’cr.:inifn‘.i ri<*l puhhii'-o a.r..- -oio d/-rr.<T!P> d<-i r> ari *o- ./- 1/ a ' ’i r . c.:: a n <r.r-, 
c.» c 2 ii .-tratto» ti che Senti- zurri 1 qii.ti:. par giocandoli, n aio.- -i » -i -1 ’i.arri.'.i. 

u.eri': V. Sa»»: e Bergamo. 2 ii ’i.ale. -v„o lo -V-,-o r..i r.;. .a j K Z.’rvf.? ! .nonno - hi :».(- 

< « sidx-ran:i » della cotnpn£tua creare tante occa-io r». di a., p , c-n. .-»».( 

a- h.i-'»n f i da*o a npeti/.onejjo.il e .1 sprecar**, Kou 1 m Ari i*.<- :.*! ('at t r« 1 .*•- 

nd tentativo di riJveRiiare in morder-; le mriu! pa.-'o p ù c'jii.b-.to r 

ci-a ‘.'antica vitalità coiietti- (in ! 2 . u 1.7.0 d'.t*» ~u .** !»- v r«t»;n'-o '■ > :n«- 
va: tutto è =tato vano. -quad-<- ì»*ri 1, ro rc-ta <i ij Fr,-_o e Ma’.nveiri.. due-vet- 

M.I -e Avne I».:.n2e, Sp.ar- d'-e -\dl. U'-a ,ru e -m. ? r,- t.N.MO PAI.OCiC.I 


.m i.v 11 s- v..i« , (.i,m,,..,. Detto ((uiMio. hi.uifpicrcldic le due •.(piatire che runlano Cardarelli mi Munnuccl. Tira 

ii'uV.ShH 1 1 u*'lt *'. 1 *'<a. 11 .'inb!!' Mali- Hll "ture pii affezionati letto- (piatirò nazionali (di Stia- la punizione /trance. Una 

.lirmiri-, èriii si. r ‘ *’ nudarsene a 1 /oliere Cui- i arda, notate bene.’) fra le lo- staffilata che sfiora la barrie- 

IIOMA: Muri», siili»III. (arila- tinnì parte di (posta prima ro file, ecco il ducilo, la fot- ni diretta ncU’nni/olino ulto: 
rrllt. I.nsl; lii.n..liii<>. uliili.iiu»; doni,mira di sole, eoa.e of/ni tu, c cii.a pii 1. Moro ha un yuizzo, un colpo 

r.iih-gi.i, l’.iiiiittiiinl, Galli. *<•*•», persomi bennata; imi prima /.'illusione continua. Citr - di reni spettacoloso, e di pu- 
N A r ii 11 r u - \ciiuiiii ili li »s- 'hibbtaino rueronliirc la inda (hiretti ui/i/iincui Munnuvci In piii, clima lontano. 

•.-**«». .i«- t Gratili.* ’ ‘h novanta minuti in tritili- (ina. hi fa ruzzolare a Apno- Al IT, Untesi supera Stuc- 

M arca tòri: nel l fiin|Mt: na, mentre sarebbe stata co- liti nulle corte (/umbelle, ac- ehi e passa a Turchi, che 

•_>ir i.ain, re Monili .* 11 (/in .tu e lodi cole andar . corre velocemente con far- piunpe in piena corsa e sj>a~ 

l’tihi.ili»>. *!itiii.i i'*.si.11** (ire.* j„ (oli; mi. eia feroce, lliporc .renz'altru, ra. Di nuovo l fittimi ili Ma- 

” C!i inizi sono quanto mai pennino tutti. Invece, Varili- ro lanciano la india lontano. 

(Dal nostro toril»|)onclonte) inqiinuutori. Appena Ai/nolin irò tira indietro la palla e Subito (lofio, ancora Turchi, 

TORINO, . 1 . _ Neppure il 'h' d •< cui . In .Iure li siate- insct/nn alta .fave una punì- che calcia a /il di palo. E 

se e ondo iiiìsto a quanto sera- "" 11 1 11 "‘baro battente e seni zinne dal limite. unioni Moro, che alza in cor - 

lira intercali nell'attuale f, ra che rof/ìin utnnqtnr:i l Subito dopo. Moro in azlo- ncr supru la traversa. £.” sta- 
riiinpionato. Dopo hi pnrliui qintlo-rn'.si. (ha al ne. Moro e stato applaudito to il periodo più bello del 

fra .Iure è Homo informiti minato ih ploro, l'rnest a Menu «perla ((unitile il poro (fi hello che .ti pfslo. 

Icptltimi 11 questo’ onore, la l, im in a Colombo spo tato al- cor. o di qualu partita Anzi, Foco dopo, siccome attacca 

rosa può affermarsi quasi l’e-trcinn destra e questi fa no: durante lo spazio di lem- la Jnve, la Roma sauna, co¬ 
nia scurezza /.<• due emuli- P"rtire un boli de 1 he ;,i sfinii- pò in cui si e (/locato, cine la me e naturale. L" il 20 ’. Ur¬ 

liate al tallonamento del Mi- t‘ f* *" idei,a sulla traversa, t prima mezz'ora, che, poi, fio- rare di Cìimonn; Ghirjgiu a 
Imi hanno chiuso (on il finn- fhormilisll si chinano febbrili chi 'tino stati i tiri nelle live Nucri, che manda un pai- 
leggo, ili uno mi lino fra un sl,i taccuini a prendere note porte. La prodezza di Moto lunetta ver 10 Galli appostato, 

sul,isso di /ischi. Non ni. pa- «//«»'nosc c il pubblico va in avviene al 5 ‘. La palla, come oin.to CROSTI 

re,iglò intendili mori che noi- sollucchero■ creo (pn, priva, d e detto, e stata portala al - 

su far pensare a filtriti! ili ‘ d’ie -ni,moni > alle pre .e limite dopo la scorrettezza di (Continua in 4 . pzg, s. col.» 

forze, a lotta combattuta e — - ■ -— ■ - ■■ - - - 

tutto r!'o. ,lt NORDAIUa HA SL(;NAT 0 a due minuti dalla fini: 

/ dite goal,, uno per parie, _ 

..oito venuti nella prima mez- 

■?;iS?aEr’S Catenaccio contro catenaccio (!) 

Non si pw. infatti, rimi- ^ w 

=£m. Bi pareggiano l’inter e II Milan: M 

torinese. Una mano gittoni e » r 

aveva gettato a forza sull'er- - . - . - 

bn reti lidie* udii nini In mh.av: itiiitun, siisestri. Mal-pii haci.av* d grovo ‘vede-/?. rr,uro l.a cjpol*.-ta. Se Bri- 
1 nlzovr ni!, t rfitcli cornicino dini, !:» raidu. l.irdiilHm. ttrrca- j n ;»ri ti \«-rdi di bile, jm- unenti, I>orenzi e Shoglund 

(In limili, n. < fulmini . t 1. |NT||t; ,, hr77l N>ri nernar- •<! centro (le! ( arnpo. Lt lun -1 n*i tiri c pm precirt 11 
1 ioni a , rnn 1 rii. ipie - ,j| n- l*a«lula/zi. IlnnllziI. N>»tl. :'.i I ir: •fl 4 i (ir 1 t ronorr.ftroI .MiitiU :ivrc*bbe chiu-o l’incoru 

Ut io xprtlnrft.o. Olire 0* 7 \ fnian o. Mazza, lincienti, hl.o- •] c. ;tj t r ? ini M'iV* r r *T, .o C(ff) m rj'liltritrz Calcitro* 

•idm- 1.. rampo, non h,y>gc't kIuu',. I.*„*n/t o: re«v. n*.1 o o mj-iheo. r.d: 1 1 di Ghezzi 

SiTm,;!:;;::::, S; •***••« « — -».*. ,i.r-u -.re o quanto 

irò 1. ’ ' r giunti ZI v r No,dai,l a i tv. ' ; ri > |-.u il hmp-s materiale P-dh.nt ;,! i.ia^in.o rr.er..re 

coniazione. L ad onor a-l - Buffon ha avuto solo pochi 

’ ' r "- '''Ida d.r, in ihtr.r ^ Dj , no , tra coqispondinte) , . .Tiinutl ri ! tranquillità. 

U-rtcre 1 he d se,..or Amo- l' n '*•.•*'o al.e 'Pi..** nell ire- . : rii® 

I. .. ,s . , ,. _ \ *tr ( • V* *» * * . , ;.*»r, V . T» ,*f, ,, T ’les»/ *• .dCf.fi sUUJd ifi Qd. G’iC 


\rt». 1! 1 rfif jf rcC'ittift fidilo MAIti A tfuti: nrlla ripr»u I 

’/ _• , . . _ ,• ,1 clu nt) a| y r Nordilil al U* 

fOfUt?ion‘\ h nn oftor a fi _ 

cr,,. br mina d.r. rìdere , Dj | po , lfo corrispondente, 

U-'tcre r he d se,nor Api o- __ 


' : n > p.u il t* rnp-j materiale P 

, p 

per ir.-aicar*. \,u «,t:o Palio- 

» »T 

r« ri.,-*-r, alio <r/i ,!e ricH’irr- 


M.i -e A‘er,e (».:.n 2 e, .Spar- -’-i-i- ‘J , ’p .pi e j'.i, ? r,- 

ia na») reJc davvero: cJ 1 fritti tep-t't . X*-...i Lazo .1 r*— 

-r* z.s:z.v, e .stata la ore-ta/cm ?>'*'**» p .11 - f »; o-* (. e ;n:-o 

r.c della Lazio d* ci^an.cnt»-* _____— 


(f or.tlnu* in 4. pa:. R. risi ) 


(Udinese-Spai U-l 


I DINKSI,: Konir.o; /or/.. FmanSi, Dririnnofmli; vnjoirro. ’ ' V j ’ 1 K * 

Masti; < aitildo. McnrsMti. Itrttint. brlmosvoti. tj* Fnrrii ~ 3 *. r*,.. .,..30 rv. ui.iv.-a 

.sol.: t*rrs.ro; Golii, ii. Krrraro. Ciigtirsf’; Moun. Mion; 1 :.*~ ;pa..a a Nantarnr.r.a 
Olistrri. lo-tantim. Kos,;. Dal Pns. firocrmi. nel lavoro rii t',T. per..'.mento 

A T h I 4 T o : (.rlan.lin* .li ’rmi n r;; : - 7 s.• ,/:rt-,r* w mentre- C^n 

MjrriHti: arila riprra: Sdrarusnn al ’1\ Castaldo al .- 

11% Urlimi al -*t . la torcia al Zìi'. Hoss, al IJ . L.Z o .,3.ca e x.iza . 

_ -oz-z q, ; ,.r. *71 d >'.o- 


•1 ct.gc'c '• > t - : a q :e..a <ie’.| 
Calar»:',, che ha trai to 

i‘.) e e > r- -07-1 

‘e pm7 In : ’j» pz;...a es.h.zlore 
j*.,n*,t)i cj. -z r c A. I-.» c 
I :» i 2 .ne 70.--/-blu ha p , 1 - sato 
i: i ri e-t'vn.a ca,,i7C7/,. : l.rr.- 
de. «,j. 1 2-oco: r,>nr.s*ente 
r.e.l',» cam.7-0. e- 

1 è m:-, d: =>.rudezza r.tl- 
>-t'e.r,', 7e*7->2 ;.-)' !!*. e di 

far7i Penetrai.va r.ell'az.one 
do/fe-a 

Ir/.'.tv ha c-cnm.e:^» Il -e- 
:.,i er.-o 7 «* d. eh.ad* in d.fe¬ 
sa. arretrando K. Hansen 
a f.,r da spalla .a S.antrirr.r.r.'a 
nel lavoro rii : a m. per. .'.mento 
e k\ : mpo-* 1 /: f r/. mentre c^n 


% 



(O.sl rostro corrispondente ) ' *-•**■ ‘ *' c n P Z7.-0 j 

- d\ -.alaci 1 <* batter-; r* a‘so. 

s r ir*" c:.- (ari Tr--.(-p. forte .,per*.-a: -r ro; j z.\c-~-z *‘.a ’ 

-,cura-r.ente avrebtm- potatoi 
rrrt.» ìa saur-ara pia intere-- <i.f**n<iere con rr.a22iore e*f - 




c ; Tr- rr- 


FriHRARA. 1 . — -V >r. r *r*~ o.- fa r ; 1 r- r p • «or.r .,^7:--,; ro;j .v.dv f **P 

1 Uiiir.i-c r <, ii F;.':!. -.caramente avreba r - potato 

I.Uà.a,-*- : irai r'** <• rat’ ìa saur-àra pia intere-- d.fendere con m.azznre e'f - 

jan'i* del can,r, ,o --- 4 ì ed «• la mie., re di quanti* -e r.c stipo cac1 ; c iJe passilo.l.ta e for- 
j, ri--ent.ee f.r.ori a ?>r-ar* In c.rniiiiis-o c-arr.alca- n -, n avrebbe -.r.c.assato 

n..,"o alla perfeziono. *cat'.*r.te come un centomctrisi:» e q.j.s;; a nuovi sconf.tta cho 
-.prattuttfs ri.rtinuo ne llo -a.-* az.cre semplice tr.i piace- vio.-v* ora a rendere dr.im- 
\i,le e redcl.tizia Per imhr,2liar*- e -perare »ii oaltcro le matic.i l.i sua sitaiziono d. 
< 71 "nrette » la Spai acribie d .evito p .s-edere Quella capa- classifica. 

r, 1 , che irvcce rem. r.a. (),’• -*.i eri 1 unica condwmnc : tn p- ri , n -. -s- 7- : cirità 

c a - o cord nr. s .. ceco, in va‘., c..r:rar:o '.'.reobe avvenuto q. era 7*0 e 

v .o,!o che purtr.opp. ter '.a Spai *i <• appun:.. verificato. f -, r - ur . 0; -, ? , 7 ;q n c- di rii 

L Udir.c'e v —-mbrata a;: paraconahue ad un s'i'o dmio po* 2 -jst.de?-,-> 

(ìIORDANO MARZOI.A . rav>naecip a fat*.o adottl- 


cac.n ie sue ppssib.i.ta e for- 
s? non avrebbe incassato 


matic.i .1 sj.i sitJi 7 ione d. 
classifica. 

K rmn -i pr.ri : p--*r cirità 
dei.'unico 2 r, -o! d’ scar'o e 
iella fir*uno-i azione- di rii 
e s*-,lo :ì 2 ì;.i per 2 ust.fi cere 
1 m catenaccio .» faro ado"-). 
ro da Ar.dreoli a: ragazzi in JlTEXTlS-ROM.\ 1 - 1 : su centrata di >jrri Gdli inwcu 



(Continua In 4. pae. t. col.) 



__ p:.*> eri** 1 cariip'.on; 

“ d'Italia siano stati fortunati. 

I quindici ;j»orr»i d: r:p.ov» 
f rr.po.tr al tan.p.on ito doli ‘in¬ 
contro int'-rnazior,.-.!*- r- il fio¬ 
rire delia pnm.-.ven non 
eor.no £,ovato ai 2 .oca tori 
d»-l M;!rn che 022: erano lem 
ti e «fiatai: come -e fossero 
c-r.truti ;n cari fio «unito dopo 
un.» marcia f.rzati. I cembri 

f- r -... .*..,7..-; ;v 

rollavano T.--7 il < amp*-» ansi-! 
n-a-clo r/r.'.-amer»*e, S>-h.af 
f.r.o. .ni, R.-z-.n. e L ed- ! 
r.oim r.or. hanno avuto uni 
•vr.*' di r r.e'2iz. un cu z- 
/'>, im--. scatto. Appena 2'.) iv 
.vjt f-r*a-.ano il veio-1 

raL&ISk:-m:i I XZ-?V.J.' 


dul'a -et ni II 
1 tomba cicali zt- 
’mr.r 1 tr» n'enm. 
r.r.o ur.a zar* cc 


capacita 


1 la schedina vincente 

dolo;iu-btooz I 

I torrntina-i'ro Patri* 1 
Inter-MiLan x 

Jurrntus-KoiriA x 

Lazio-CiUnu I 

NoTin-Nipeli 1 

Szmpdoru-Tonnn v 

Spal-Ldincsc Z ! 

Tricstina-AUlinLa 1 

('aflùri-Vicrnu I 

Pzlcrrno-fidov x Z 

Leccr-Barl 1 

Vinuu-Miirrmur x 

Ai 59 «trnliti » vanno li¬ 
re 2tlt»M circa: al 3CIV 
• dodici» vanno L- lll.NI 
rirta. 1] « Monte-premi » era 
di L. H!Jti 3*5 


1 • . 0 lIr -j -nera cc c '-e- à : parte cei ventw 

fez i nfi camp:-' nato r.'.n si prospettava 

' - - . ... prod.21 i: sc-T.e piacevoli 3 

•‘•P.-* rr.p.-e p.u e v.den- verter-:, fjitrambi 2 Ì 1 allena- 
'-* < q de’, M.lrn n*»n , ors mi stri hanno fatto uso e 

[ - uni cr.M tempararri; anzi, nel c'.tenacc:o. Il bat- 

;col tj i d-r.e -etv.mane -. i.bero del M : la n erj Sil- 

i \jZ, * 7* ebe accentuirsi c molti v e,tri. quello dell'Inter prima 
j «rr.; paicm avvalorare que Padui.vr.zi e poi Neri, Inoltre 
,t i .*•■.: = . -r.e. r^r.i gn'cav-re, s»a del Milan 

I In questa brutta partita cr.e dell’ Intcr, controllava 
I .'Inter ha avut.» ca.'.a ;ua ,1 «trettarrser.te un avversario: 
j-:.r.t:*22 o di avere un d:sc:e- e la fmncob-ilìatura diretta 
ti nu.u.ero di a ti, t: :n buona r.n è .-tata abbandenata per 




di prepotenza di testa 


rr.s, ;pcc...lnrer.t? a.Fattac- 
• ; pcre.o non le i- s: ,*.o d.f- 
::le mettere con le : n„l.e al' 


MARTIN 
(conuno* in 4. p»{. 7. ceL) 


( 
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P* g. 4 — Lunedi 4 aprile 1955 


« L'UNITA’ » DEL LUNEDI* 


Novara 2 
Napoli 1 


Con t’arbitro Campanai! tl>c 

ha dillo un rigore »• tic hu 
Ignorati altri iiuattro 

r i —. i n . 

NOVARA: C’orgbl: Poinbla, Oc 
Giovanni, Oc Tu*ni; Feccia, Bai- 

ra; Piccioni, Fortnentin, Arce, 
Kidcfjall Marrani. 

NAPOLI: liugaut; Tra ite. Co. 
niasebl, Vlncy; Castriti, Granata; 
Vitali, Ucltrandl, Jrppson, 1 * 0 - 
tio. Golin. 

Arbitro; Camnauatl di Milano. 

Iteti: Atco ai 1', Golin al 38' 
del primo tempo; nella ripresa 
Arre al 28’ su rigore. 

Note: Numerosi Incidenti. Il 
più grave quello toccato a Gollu 
liell’artnnc del goal napoletano: 
Una distorsione ad un piede elio 

10 Ita praticamente !nutlll//ato 

(Dal nostro Inviato speciale) 

NOVARA, 3. — Unn partita 
da ricordare. Come un nini po¬ 
liziesco ben riuscito. Novanta 
minuti tirati fino uU'cslrcmo 
delle forze, emozionanti, avvin¬ 
centi, saturi di colpi a sensa¬ 
zione. Veramente unn partita 
del brivido, che 6 corso per il 
ilio della schlcnu (leali spetta¬ 
tori anzitempo, primu ancora di 
oomlnciure, quando l’nllopnr- 
ioute ha annunciato il nome 
del regtstu dello spettacolo: 
Campanai! di Milano, i’uomo In 
giacchetto nera legato ai prin¬ 
cipali « fattacci.. del campio¬ 
nato ultima edizione. 
i Lo stile 6 l'uomo. L,‘allampa¬ 
nato direttore di gara non ha 
voluto che l’Incontro fra nova¬ 
resi e napoletani passasse alla 
storia senza la sua iinprontu 
Ha concesso un rigore (ed à 
l’unico suo merito), ma ne ha 
negati almeno tre al padroni di 
casa ed uno agli ospiti. 

< Parte a tutto vapoie il No¬ 
vai a, che gioca contio sole. De 
Togni, avanzato, viene spinto 
Ih malo modo da Vitali. Punt¬ 
atone battuta da Dnlra, la sfera 
«piove su Feccia appostato al¬ 
lo spigolo dell’arca. Un attimo 
di esitazione del mediano, che 
attira su di «ò un palo di av¬ 
versari e poi traversa a Tor¬ 
mentili. L'ex partenopeo, di 
botto, con uno spiovente, butta 
la sfera nel bel mezzo del l’aera 
a Piccioni, sul dischetto fatale, 
«e In vede capitare sut piedi 
Irrompe Arce come un siluio, 
e Honda u rete rubando la pal¬ 
la airtmpappinoto compagno di 
squndrn. Uugntti non ha il toni- 
to di muoversi dal pulì. 

La rete-lampo ha l’effetto di 
una scudisciata per i napoleta¬ 
ni che partono aU'as«alto della 
porta del novaresi. I riimhia- 
mcnU di fronte sono fulminei 
ed i tiri da tutti' le direzioni 
mettono alla frusta i portieri 
Fortunatamente per Gorghi, e 
soprattutto per Bugntti, (che 
oggi hi» le mani insaponate) 
nella maggior parie del casi I 
piedi dei frombolierl sono al¬ 
quanto scentrati. 11 gioco col 
passare del minuti, si accani¬ 
sce: calci, sgambetti ed urloni 
dii mandare sollucchero un pu¬ 
tito del « catch ». 

Tuttavia, si gioca anche al 
calcio e si possono vedere cose 
egregie. Al 25’, il Napoli man¬ 
ca il successo in modo clamo¬ 
roso con Posio, che a due me¬ 
tri dalla porta manca una pal¬ 
la d’oro suggeritagli da Ca- , 
-telli. Cinque minuti dopo, te- , 
ste, schiene e terga impedisco¬ 
no alla sfera di varcare lu por¬ 
ta di Carghi, sottoposta ad un 
vero c propria bombardamento 
da parte degli azzurri, decisi a 
riportare in parità le sorti dcl- 
l.'incontrn. E finalmente ci i io- 
scono. Al 38' Bair » è costi etto 
a salvare in extremis in cor¬ 
ner. Batte dalla bandierina 
Beltrandi e la testa di Goìiu 
emerge su una pittoic ca pi¬ 
ramide umana. La sfera ò In¬ 
dirizzata ncU’angollno e per 
Corsili non c’è niente da fare. 

Praticamente in dieci uomi¬ 
ni- con Golin nzriippato. il Na- 
poli comincia la ripresa, che 
vede il Novara abbandonare il 
«catenaccio- per lanciarsi al¬ 
l'arrembaggio della porta di 
Bugatti. Net giro di cinque mi¬ 
nuti, i padroni di casa otten¬ 
gono il poco invidiabile ex¬ 
ploit •> di maliziar-' 4 "\v i 

Quasi si dimentica la pre¬ 
senza di Campanai!, ma ecco 
che al 20’ Piccioni, lanciato 
a' rete, viene sgambettato in 
modo plateale da Comaschi. 
Sembra « rigore », ma Campa- ( 
nati fa oroceh'e da mercante | 
Due minuti dopo. Coma-chi ri¬ 
pete la piodezz:., sciupi e a» 
danni di P.ocioni. 1 

I difensori q-r'irri trr bal¬ 
lano sotto le ondate offensi¬ 
ve dei novaresi, ma vista l’im¬ 
punità continuano n banaliz¬ 
zare gl» avversar». Al 25'. per 
sgambettare Piccioni » sempre 
lui poveretto!) ci «• mettono : 
in due. il solito Comaschi e 
Tre Re. ma non accade nulla. 

> Campanatt s» risveglia dal i 
toroon- «o’nme'ite ' ,l La) 

palla, battuta su punizione da | 
Tre Re picchia sulla schiena 
di Arce e schizza sui p.edi 
di Piccioni, che traversa m 
area. Formentin tenta la ro¬ 
vesciata. Tre Re Io stende su¬ 
pino con uno sgambetto. Pare 
un fo.T.n udire :ì •'•’ni’n <- 

Vedere Campanai» indicare il 1 
dische:: 1 . Ti-o da**'* ’-r.d-.c. 

metri di Arce e palla che co¬ 
me un missile si insacca di 
precisione un centimetro 

L’ultimo quarto d’ora è un 
assalto continuo alta porta di 
Corghi. protetto dai compagni 
di squadra nuovamente sch-e- , 
rati a s catenaccio » Al 33 
Baira devia visibilmente col 
braccio ii pallone in corner 
mentre Jeppson è messo a 
terra da De Togn». Il doppi.- 
« rigore », naturalmente, è ne¬ 
gato dal signor Campanati « 
cui perfino » p:ù accesi tifosi 
novaresi rivolgono l’invito «.1 
impiegare le domeniche in un 
ippodromo. 

-A tre minuti dalla f.re t’. Na¬ 
poli butta dalia f.r.e-tra ur.r 

meraviglio«a occasione per pa¬ 
reggiare. Jepp«on si libera di 
tre sanguisughe e p>rge tuli a 
destra a Vitali Immediato tra¬ 
versone. che giunge a Golin 
solo a due metri dal paio Un 
goal più diffìcile da «bag’.ure 
che da fare. Eppure. Goiin 
giocherella col pallone, fin 
quando Pombia glielo porta 
via. Dal novero risile «er>sazio, 
ni della giornata, manca co-i 

11 goal deilo zoppo. 

GUIDO MAGNI 
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( LE IWHWBAZIOM PALLA TK1IZA l»AGI\A Q 

Juventus - (toma 1-1 La zio-Catania 1 -0 

,, . ,, , citi* irriducibili, hanno riva- (lenone la sfera tra le brne- 

aì'fsl'Wòdre sul capò '?* *T* 7 ? I7& in fibrosità e mo- ai di Zibetti; intanto K. Ha..- 

/ oì rito, s t^ puo din. *“1 j che viene afterrato. inaline ] e di lavoro con quel K. Han- set» arretra trotterellando o 

G/-oVn'i ’ con ,U Jìnhn C,U nhilitiì nalu c redurputto < l(tl ! <ir *^ ,r0 sen che per lucidità e Intel- si va a piazzare qualche me- 

aD *' ogni volta che cade in terra ]lgen/a d { g | oco è stato, sen za tro più avanti di Santamaria. 
mette dentro. ... perché spìntovi da un avuer- ombra { jj Subbio, il migliore senza compiti specifici di mar- 

La hire digrigna 1 denti e sarlo. zlfliiolin, opnt rolla, j n campo. Buona anche la catura, ina con l’intento di 
In tre minuti pareggia. Ma- lo sgrida. prova di Ghiandi; mediocri intasare la zona centrale ilei 

mo al 24. Mucclnelll, dall ala, scene e discussioni fra a ^ r j campo 

traversa al centro, prende il p ra cst c l'arbitro. Al 30' una P;iIo!e amaro sono riserva- u , u „ inu> b; , m .te sor» di 

milione Bronce, che mene* d, Moro molto >h- t( . nm . h<1 aJ sil » tlor Va Lecchi sttidio imi la Lazio ‘favori- 

atterrato. Punizione dal (uni- nnnte r di classe su colpo _ r or «o ^. Ul V ° . 


ìS ' 


«I— "Af** i, 





v'>v. 

-- » J 

■ X. v • . 




"X. ■ 


I.A/.IO-CATANIA 1-0: .lolm, troi.ilcsi la calli» Ira I pli'ill. ha M*\nato.. -cn/a i|iia>l arcorccrseiu-; rii or.» esilila 

Con ima .tiquailra inilinlliia ili riserve 

Uì l i omHiiia sigilla a lial Sm* la Tro Pair ia (1-0) 

Lu vote dellu nittoriu c stufa sognata da Hi/zarvi al 42' della ripresa — Tenace 
leniti a di gara della difesa busi ocra contiti lo sfasalo attacco dei gigliati 












traversa al centro, prende u Pracst c l'arbitro. Al .tu' una i> ;tI<) ! 0 ;im; iro sono rl'ervn- 
pallonc Bronce, che viene mirata di Muro molto Oc- . . . K j L , t , 0 ^ VaLecchi 

atterrato. Punizione dal limi - nfinfc c rii desse su colpo , n MiI;| ^ 0i jj ( , u;i ‘ !o _ 
le; lira Montico. Un tiro for- ( /j f Cs i (l t n Colombo Al 31', Jinl .j| e j u j sotto ^li effetti del- 
( issi/no rasoterra (Moro e co* {) r0 Hée stampa rii nuoro il l'incipiente prìmaveru — ha 
pioto), il pallone batte sullo ,, n // oll( . SH u <t traversa Ma r | ir ,.tt ( , l’incontro sciattameli. 
spigolo interno del montante ìnrt fuffp azlonf snorndlehe, ceti/n ttn minimo di encr- 
e .si in/iln in porla. perse nel mare della medio- ( jj decisione. Tra l’al- 

Qui, virtualmente, finisce rr ilà. Ot/ni giocatore si ac- t;,,. 4 ,Itiv ad aver lasciato cor- 
tutto. Ci sono ancora degli contento di vincere il duci- rere certo scorrettezze grandi 
sprazzi, ma sempre più rari. j 0 con povversarlo che ha di eonie case e aver permesso 
E cominciano i falli, che A- frogie e poi lancia « va noe- un gioco tioppo robusto da 
•», -#* .. ,i- , , , -. w * puntili vede sempre all in- r(( ,Von esisfono più sdirmi -nnlu» !e parti, ha negato alla 

i v ■' * ' f/1 orna l« ”«*» r «* i°*»~ 7:7 fi'* 1 7 S °1 ’ìn. 

» c.V‘. À urc , <( Bacco, ma non Nessuno ila citare riH’iiisegna di tuta sconcertaiu 

combina, la difesa della Ilo- ,| Moro del primo tenuto. Il tp Inetl|<1{ . ritft tc .„ lio ., t . d utf „. 
v,*:. 1,1(1 bu[,(1 ,nn rn W-z* 3t?n >“ Che, per due « squadroni », . ... 

Ì)TC Ul extremis. Poi siccome rl nr (ìnvVL .r„ poco. E così 'Xin^eMa d’inizio SU lancio 


la Juve attacca, la fio ma tu ^ {Ulrso jiuhhlico, clic ho Lji Malinverni il tedesco Spi- 
vinno a segnare. I rima al .l i espresso molto chiaramente kofski ftigge a tutto spiano, 

fsiu:■« »»« cn.™ w ,o„„ ; , U n». u..»,, 

poi, un minuto dopo, con- — ——-—— -—- 

Cthignia troppo molle nel ti- — _ B _ — 

ro finale ancora, al B __ m _ _ ■ 

(piando Viola e fu o- m 11 ffl VI ■ ■ 

ri tempo nessuno dei tre ■ ■ ■ ■ » ■ ■ 

snpracitati riesce a batterlo. 

Cosi Turchi, può entrare e 
salvare. 

Quando i giocatori rientru- 


tutto l’incontro. Siamo giunti rete ma il bravo Silvestri 
al punto che il marcatore non salva in extremis la porta, 
abbandonava l’uomo da con- cito Buffon aveva lasciato in 


• , » | il IJUl> 1 il tilt il I t «I * IGMIIG Ull V»*» ... , ... 

no dopo il riposo, viva e la trofli,io neppure quando qui* custodita spostandosi dalla 
nffesd. l.e due forti rivali, fermava al bordo del parte opposta. Al U’, su calcio 

n* u ti e (i.si)i ni ni i rii secondo i)or farsi darò uno di punizione, Honifaci colpi* 

posto, Mino praticamente al spicchio (ii liin0 ne dal mas- sce la porta aH’incrocio dei 


FIORENTINA: CoMagUoln. Mn- 
milnl, UoM-tta. Capiteci. Chlan- 
;.-»l! 2 , Scuioniiu-ci, .Murlsnl, Gren, 
ilarzln. Orzali. Rinarri, 

l'HO VA I RIA: oidani. Iioanll. 
Fornati, Toro*. Frasi, or/an, Ca- 
vlRiull, (innova. Giarrl/ro, Ccc- 
conl, llollinj;. 

ARlIlTItO; l’Iciiiontc di Aiuti. 
falcone. 

RETI: al 12’ della ripresa. (Uz¬ 
za r ri. 

NOTE: temi»» bellissimo, spet- 1 
latori (6.000 circa. Cairi d'ancolo 
10 a 3 per la Fiorentina. 

(Dal nostro corrlapondonta) 

FIRENZE — 3. — Anche 
questa volta e andata bene 
alla Fiorentina. Uopo una 
gara condotta alla diavola, 
scuce idee e con motte con¬ 
fusione, .soltanto « tre mi¬ 
nati dal termine » « viola » 
sono riusciti ti forzare la di¬ 
fesa dei i »ustocelil con un col¬ 
po di lesta di Bizzarri. Ma 
una sonora bordate, ai fischi 
ha sommerso ugualmente, al¬ 
ia /ine. gli scarsissimi applau¬ 
si, c l fiorentini sono usciti 
dal vampo piuttosto abbac¬ 
chiali. 

Francamente, i tenacissi¬ 
mi detentori del fanalino di 
coda meritavano una sorte 
migliore. Fra di loro si sono 
particolarmente fatti notare 
i! qtdccnnfe porticrino Olrin. 
ni, ('«stufo Fossati e fi tuf¬ 
fo fare Cecconi. mentre Giar- 
rizzo ha avuto alcuni spraz¬ 
zi interessanti, ma ha dlfe(- 


itato invece in continuità di 
rendimento. 

La Fiorentina ha una vali¬ 
da attenuante nell'usseiua di 
parecchi titolari (Virgili, .S'c_ 
palo, Ci’rutlou, Zamlutili, oitre 
a Cerva to e Vicini) e l allena¬ 
tore viola c riuscito a uiula- 
l>ena a formare la squadra; 
ma inulte con gli uomini 
schierati sarebbe stufo lecito 
attendersi qualche cosa di piu 
e rii meglio. Con un Mariani 
sfasatissimo (il moriteci nur¬ 
se sì è spompato nel ruoto rii 
mezz’aln, lui che mezz'ala 
noii è. né per caratteristiche 
fisiche né iter concezione di 
gioco), un Orzati più lenti deli 
solito c imi liizzarri che «Ila j 
poca precisione accoppiti an¬ 
che certi atteggiamenti da di¬ 
velto, è facile capire che (a 
prima linea è stata veramen¬ 
te medioere. Soltanto la te¬ 
nacia rii Buccia c alcune fi¬ 
nezze rii Greti sono da se¬ 
gnalare. 

Ideile linee arretrati, le ro¬ 
se sono ondate un pochino 
meglio, Chiappella. Magntnl 
t* Rosetta si sono elevati su¬ 
fi li altri; ma ancìie Capiteci' 
c l’energico Scaramucci si 
sono comportati discretamen¬ 
te .mentre Costagliela è ri¬ 
masto quasi sempre disoccu¬ 
pato. 

Inizio calmissimo senza 
nessuna cinocione Poi a! 5\ 
un perfetto lancio rasoter¬ 
ra in aranti rii Ginrricco pro¬ 


voca una esatta entrata eli 
Capiteci che minuta lontano 
Uopo due leggeri infortu¬ 
ni di Chiappella c Capacci, 
liizzarri inaugura (Il e IG) 
la iunpu serie dei suoi tiri 
sbagliatissimi, mentre due mi¬ 
nuti dopo e il « professore » 
che viene meno al suo no¬ 
me fallendo una buona oc— 

I cannonieri della « A » 

16 neri: Noni hai; 14, llt-t- 
lliti, l'irati-lll; II, St-htafllnn; 
lu, Vincili, Vitati, ((arri, tllz- 
zarrl, J. Ilansen. RasmusM-n, 
Si-lniiisMin; Itroni-r. l.ort-n- 

l n. Galli, N>«-rs, HrlBlu-ntl: 8, 
j Armano, Hinlpi-rtl. Ilnhlz. mi¬ 
rini. Arce; 7 .llaldinl, llonalln, 
Chiami), M.ir/anl, Itonron, 
Soerensen, Conti, llalniohtr. 
Serrili. 


casiom* a pochi metri dalla 
rete. Una bella parai, «li Ol- 
dani su tiro rii Buccia a: 21'. 
un altro altissimo tiro di 
liizzarri al 25'; poi è Magni - 
ni allo scadere della mezz'ora, 
che tanta la via ri .‘Ita rete, 
ma it suo tiro è deviate in 
corner dall'agile iiortiere tom¬ 
ba rito. 

Un improvviso tir*» rii Ilof- 
ling mette in imbarazzo Ca¬ 
stagnola, ma il mediano Fra¬ 
si tocca con la mano ta pal¬ 
la e non può sfruttare la Ja- 
rorevoie occasione ehi si era 
creata a suo vantaggio. Al 
32', un doppio scambio Or- 


Bologna-Incii0&& 2-1 


UOl.UGNA: Glorrelll; Itola. 
Ilallarrl; l’nnsn. Greco. Jrnirn; 
ValctiUnn/ri, llonalln. Vivateli!, 
Ramimi. l'rr\diati. 

GENOA: Fran/o*l: Cantoni. 

flrrcatUni; Emuli, Carlini, Oc 
Angeli*; (Vizzi, Vlstrtn. Mike, (lai 
31o»ite, l’arapellese. 

Arbitro: Uchè di Venezia. 

Spettatori: 20.000 circa. Tempo 
primaverile: terreno ottimo. 

Iteti: Vivateli! al 7’ del primo 
tempo; nella ripresa, al 31* Pai 
.Monte sti rigore e al 37’ Vira¬ 
teli! su rigore. 

BOLOGNA. 3 — !1 maggior mi¬ 
merò rij reli «ti questo incontro 
«• Si-Munto prato (unente dolio 
fantasia di Rolli). Infatti, l’arbi¬ 
tro ha concesso la massima pu¬ 
nizione un.i prima volta pur non 
essendo stalo commesso alcun fal¬ 
lo ed una -sei-orda rilevando una 
• ni.mo. assolutamente involonta¬ 
ria. 

Pivatolli si «s distinto soprat¬ 
tutto nel tiro forte e preciso rbe 
ba dato alla sua squadra il un¬ 
no gol al 7*: Itnndon aveva pas¬ 
sato alto a Cervellati clic ca 
fondo campo, aveva tirato di 
f-anro a rete. Franzou aveva re¬ 
si*' nlo di pugno, -ncor.i aveva 
r..c-olto Cervellati che. era r.en- 
•rato ,n arra ed aveva passata 
una ralla jwrfetta a» rrriro- 
Vivate'lì n corsa stvngvva im- 
parabilmenie a rete 

l-i ripiesa m-z .« con il Bo’o- 
rm aMVftenvva. [<*i la siiremv 
r i) d: ran'po r-tssa ai ger.oan.’ 
rbe si presenterò spesso davanti 
-Ci .-»:re:n- «l-f-n*orl rc»s-:o - b't) 
Durante una d: queste azioni, in 
are.» di t core CaraprVcse. al 
cui f-ireo i-orre .Tensen cade a 
t-rra Tr.a«r < '*f 7 '?v-«n:e. Re!V 
d ea -1 c*-»-rVo d-l r gore. »or- 
r-re-'dr'ido ners-no e’I stess* rvspi- 
t* Dal Vi—', con «in? finta, bvt- 
•e f-i' 1 '- rr.'r G Oreelli 

Pei ir nuli (!'i-o eO-!rc*pj>ri:ta 
n-Vo—rot-'j .ir, a- Randon tir» e 
’■* rai’v tev'-a'a ima ch*ara- 
ner.t- sr-izv vo - or:4 dil’a ira-o 


«li De Angeli:-- Forse per riparate 
ni precedente mnrebinno errore. 
Iterili» eoneede il «rigore» che IV 
\nielli trasforma. 

Trieslina-Àtalenta 3-1 

TRIESTINA: Militai», Melloni J 
N*y, Valenti; Vctagna. Ganzcr; 
l.ucentlnl. Curii, Servili, (torlgo, 
Sabhatella. 

ATAI.AN r»\: Stefani. Catto/zo. 
Zannier, Corsini; Angelerl, Villa; 
lllaglnt. Annovazzl, Itasimissen, 
Bassetto, tirinola. 

It e 11 : nel primo tempii al 25’ 
Scerbi, al 43’ Dorigo: nel secondo 
tempo al 21’ Secchi, al Jo* Ita»- 
niussrn. 

Arbitro: Sraramclla di 

Roma. 

Spettatori: 14 .«i0i» circa. 

I Iti ESI f. 3 — Lu Itie.-tlUa. 
«mi» un «Itili co m Muto di «ru- 
,-ta. Ila vinto con tiulllld om 
tro un'A:«'..tuiit u;>jm;m» slegala I 
e pnviv «h mordente. Il p.'imo 
<ju-ir*o d'ora p -tigo Cirrst'e- 
;,.'.a:o da un tvrio « qui.dirli. | 
;(.*! ia Tric-i'.r.a I».i >or-o;»iv--n 
.a (lito-ai t v rg:i , »i.«*»*a ni u: 
duro I.ivoro. A. 2à’ t giuba:: 
-uno a:» luti m vitntntgio 

jiri.n-, volti» Pongo uppro 
tlttov.i di -mo <»:..» a: 

«'ritto.- o prr jsi-’.-ir*: . I-. are- 
: t-ro«//urra e >«:.:r.ire a tab 
lotrilu. i .li- «lrviuva -ni.a ». ■ 
s:ra v er»o l>c-f*-r«'n;e S-c h. 

V. quale non avevi Ci:e’.'A r.d 
ln-sec ire 

AI 4S »ìi iM».-av;gio »lt S.d-- 
1-aielJa goal «11 Porb’o »'.vi 
gran Tfn gal !a--o In atto 

Al 24’ <:e”.a rlpre-r» terra 

rete orarie ad un rrngr. :'a-o :i 
ro a’ vo'o di Secchi 

Al 30. R-i*rr.u-se:i ).a v 
prem-nta la sua c'nrrosa pre 
*taz!one tN una l-egl'-tn-.a rere 
o::eru:a con un :t-o l-opara!-’. 
’e su « <»: Anro-.B-.-t 


Samp dofia-Tori no M 

SAMI’DORIA: fin. Farina. Iler- 
nasronl. Agovlinrlll. Mari, dilan¬ 
iali. Conti, Torini. Baldini, llrr- 
tdrrhl, Arrlgonl. 

TORINO; Lvivatl, Cioccla. Gros¬ 
so. Molino, Uear/ot. A!oltrJ»lu, 
Antnntotil. Sentimenti. Bacci. 
Bubtz. Ilrrtoionl. 

ARBITRO: Coppa «li Como. 
RETI: Conti al 1' e liacci al 
27’ «lei primo tempo. 

GENOVA. 3 — Erano trascorsi 
appena io »«vnnd: di gm.-o e 
Conti nvi-v'a già :»»«■«»• a se zi io 
la prima rete dei blurejvhlatl. 
Dopo neppure due minuti. Mel- 
tras;o. ohi un fori.«.uro tiro, eli- 
li igava Fui .i raecog.torc in fon¬ 
du al «ii co il p.i'Ienc. Nella fase 
cen. lu.iva del primo goal il ven¬ 
to mgannii Cn-i-ela c C»mti fu 
pronto a raeeeg'.erc ti tiro «Ja'la 
bsmin-r.na tlIcMuato da Arrizoni 
« .1 a ss-i-nare per : mio: colori. 
In que'la del viti'..Ip gol, M-'l- 
ira--.o. da' 'irrite, batti- un tiro 
di -i.'ii.ru nr. re- iie -e la birr-.c- 
va. io «ii-ìsi Motirasio rtnre-ie e 
-earavee.:»» in re'e. ma mirante 
que-'; s.-.-ced: Baco» s-aitò in 
iv ardi ii ettenle.-: ni po». 7 ionc d. 
fuori g-i-.-o e l'arbitro ar.nl.o 
Con imc-T .1 apertura la gira 
un. nette va il tr.iz'uirc .svo.girren- 
:.*: 'avere. II g.-oro e poi ruta- 
' - .:.i a meta i■ -o. ma i! pub- 
jV.-o ha avido modo ri! animt- 
I .to la mrr.av.z!ie»a mediana del 
•Te» no --T-rerni-.ta su un Moltra- 
l‘io »1-:!t:h«»-mo e «u un Gr,-è*e 
ten-.p. tv e ac.o»:o. entrambi re», 
dovati ottimarrcntc da Bearrot 
Cn * cr.-.e pari;. «,'»re merda la 
‘('e .-n»'-,v.'-(i r!; B.'».*i: :| een- 
:-r;::.vv tor.eoe. ricevuta la 
•-*”> <!■'-"> uno scambio Anto- 

•t-o*:;-B.i*it» l’ha fatta passirr 
-rn -ora «—--ta a ; di sonni de.- 
v te-t.a di P-.n. mandandola ad 
-rive --«) ’crriimcnte in rete 
R»S" vr.to r. p->-eerio, l! Ton¬ 
no ha m.-rato a conservarlo, adot- 
i-'-’o un toro a « eatcnacrto *. 


2 tm-Bu 22 Ìn provoca tm’abi- 
le latrata di Olduni su tiro 
finale del cenf roti tra tifi Fiala 

L'inizio dellu ripresa e Fl- 
hraute; Mariani scatta alla 
sua ma», i e ni migliore, que- 
stu volta, «- lancia Orzati che 
scende sulla destra e j»oi 
* crossa * rii precisione; ma 
Olitavi, con imi perfetto tuf¬ 
fo ili avanti, respinge a pu¬ 
gno l’insidioso pallone. Anco¬ 
ra una doppiti parafa <u*l bra¬ 
no portiere bustoreo poi il 
gioco riprende sulla ftilsuri- 
tfli del primo tempo. Un se¬ 
gnalare soltanto mia disce¬ 
sa rii Cél«rri 2 ;o «t IT. carica¬ 
to malamente ita dite avver¬ 
sari, e un potente tiro di Sca¬ 
ramucci che passa alto di po¬ 
co sulla traversa al 17’. 

Possiamo tranquillamente 
saltare ut .1.3' di gioco, quan¬ 
do Alligni ni, portatosi in 
avanti, * crossa » al centro 
provocando una respinta a 
ìntgni chiusi di Olduni che un 
minuto dopo compie una ve, 
ru prodezza ricrianrio i» cal¬ 
cio d'angolo un improvviso 
(irò riel salito Maqitini fi, qua¬ 
le. sia detto fra parentesi, e 
stato... l'attaccante viola più , 
pericolosi». 

Anche Hosctta si piota in 
avanti, fioccano i corner u fa¬ 
vore della Fiorentina, ma 
Cccconi c compagni si difen¬ 
dono accanitamente c la par¬ 
tita sembra ormai Inchioda¬ 
ta sul doppio zero. 

Poi. al 42' — dopo un ti¬ 
ro «ii Scaramucci, 'die sfio¬ 
ra il paleffo — ia refe rhr 
darù la t’ifforia alla Fioren¬ 
tina Una lunga jialla sitila 
destra viene raccolta da 
Grcn. che avanza e poi pas¬ 
sa al centro con parabola 
astuta: tenia di intercettare 
i! portiere bttsfcsc, ma il pal¬ 
lone passa al disopra dcllr 
sue mani protese (forse è 
scattato leggermente in anti- 
civo) e Bizzarri in agguato, lo 
caccia in refe con un precìso 
colilo ri» festa. 

Qualche timido anirianso r 
molti fischi all’indirizzn di 
Bizzarri che si ò permesso un 
brutto arsto verso il pubblico 
Boi la fino. 

rASQl'Al.E BARTAI.KSI 


CALC ! O 

internazionale 

l’Yiiiifia-Sveziu 2-0 

PARIGI. 3. — lui nazionale 
franresp di ralclo ha battuto or- 
et la Sv«*zla nrr 2 a o || primo 
tempo si era chln»o col nnn- 
legzlo di 1 a 0 . 

Francia B-Turchia A 0-0 

ISTANBUL, 3 . — L’incontro 

fra le nazionali * (I • francese r 
la nazionale « A » turca f ter¬ 
minato osci a Istanbul, alla na- 

e- per 0 a 0 . 

Olamla-Rclgio 1-0 

AMSTERDAM. 3 — La na¬ 

zionale olandese «Il ralclo ha 
battuto ozel 11 Beleio ner 1 a 0 
T a rete della vittoria f stata 
realizzata dagli olandesi 

Belgio B-Olanda B 3*3 

GflENT (Belalo). 3. — L*ln. 
contro fra le nazionali • B » di 
caldo del Belalo e dell Olanda 
il F concluso alla nari: 3 a 3. 


apii.siiz, r. nesso un si sana. i m p r ovvis;in»pntP si metteva co il becca insisienioinciue. 
arbitro compreso. An:i. anche \. orrore spj,/;*’ c | lc v «* no Verso il 25’ il Milnn impo-, 
« segnalinee si adeguano ni- } HSSO ljist , finv; . sllbit() Fontnn.i qualtho a*i(;nc lenta «; 
Piriamenfe i» seguiva. La folla i rileva e sconclusionata: Licriholm e 

Al /*, Stucchi falcia Pracst u scb j ;i va già sulle ginocchia e non ce 


in arca, lauciiitissimo, col 
pallone. .Silenzio sepolcrale. 


Per i primi dieci minuti * i V fn I . il c " r ^ erc 
non succede nulla: i presenti } n (, ‘ Ir’* , K1C 

1 .... inn ii H»»n f;ip tifili n ’nn»T 


Al-' . , fluii MILLL'UL’ 111111 ( 1 . 1 Ifl» .71 imi., r , 1 __ 

Agnolut e accorso rapidamen, jj schiano e urlano aggettivi|? n « L ‘ BunlfacI non cl unno 
te: corner! Questa la sua de- complimentosi aU’indi- fa V ca - n V' S,J Ua ' 


poco coinplimentosi all’indi- 
riz/o «lei giocatori. 11 Milnn 


colo è estremamente noioso 


„ l IZ/.U ui.'l IfltlUUWl 1, 11 1*11*11»* . # •.« , 

Ua questo momento, i« par- tenta timidamente qualche con le mani uoruli.- 


sbaglia. 


/.a partila degenera: confa- mano, die è stato posto <1. ri . e ( *‘ combinazioni tra Sko- 
sinne, niente moro a metà guardia all’ala nazionale, si r.oienzi, Bnghenti e 

campo, nessuno dei quattro f» più prudente e ri’ora in poi ’co 1 f!isidin- > 


« nazionali » presenti si sai- gli starà tanto vicino die i 
i’«. Anch’essi, immemori di due sembreranno fratelli Sili¬ 


con tiri moni o poco insidio¬ 
si. Al 29’ Lorenzi, saltellando 
attorno a Maklini. gli prende 


« gambe levate fuori della il suo gioco di attacco. Bri 


nistru in porta: Moro si 1«„- pòlemi^: * " . vl f n ,9 

eia a destra, ma con un pie- z\l H’ Nesti. che si ìx.rtn „oruévc die* ora escori 0 
«le, ancoro in «ria per il lt«/-|spesso nlj'nttacco. silura 1» terra Jon il viso .1 

— ---———-——— volto verso la rete. 

_ _ _ L’arbitro continua a vede- 

TTjIim AMA ma a 1 Mm 1 rc Balli dove non ci sono e 

liniflPSP ■■ XflHl All aa* I a sbagliare il colpevole: giu 

IIIIlVMV IvBvwEM A A statuente rimprovera Lorenzi 

--*—~ -•-die ha pronunciato una delle 

, , , , , , sue solite frasi sconvenienti, 

imo il» Ulento che. prima «li battere 1 avversarlo nel funi- A j qy. Orlchenti solo davanti 
leggio, lo abt.ia superato sul terreno tattico. Difatt» i fnu- ^n /fron i orinno^ colln ?^ 

lan». nel pruno tempo, hanno martellato a» fianchi » gm- b dV STi 4 nf 

calori ferraresi ri.!,««.‘emione al minimo l c capacità «1» ics»- 7 1 ìl 2*’ 

utenza; rosi la Spai, dopo escori? riuscita a fare fronte nei a 1 P rirni J P a ' 

primi -la' alla pressione avva-i.-aria, nella ripresa «'* stata * ‘ debole tiro th te- 

incapace «li seguile il «limo sostenuto che i bianconeri ave- ' l l , t . 1 ‘ clnaflmo. 
vano impresso alla partita. La Spai allora ha cominciato 1 e r| presn 1 In ter pntte 

a pu-gaisi sotto i colpi mtdligenti e ben piazzati «lellUdi- unmediat.iniCnte all aironi- 
nese «• «tuamlo «piemia ha la-cinto parine »l primo colpo “C***’ porla «lei povero 

decisilo si «’• tiovata sulle ginocchia, ormai incapace «li BufTon e al 5* segna. Lorenz - 
reagire.; Poi sono venuti gli alti» guai-, : il ; cernuto, il tci/o, passi doppi supero 

il «punto, con la Spai ormai * gfoggy ». Fontana, clip inutilmente fon 

Si putrì — volendo sottilizzare - - discutere sulle cifre (3 di abbatterlo con una spai-; 
finali oppure tirare in ballo gli sfortunati incidenti occorsi lata: giunto a un metro dalla 
a Munì e a Morin; ma tutto cu» sposterebbe l’aspetto fon- linea di fendo i! toscano si 
«lamentale ri» questo confronto, e cioè la pie«en/u in campo rigira improvvisamente su sé 
il» una squadra dominatrice e di una domiiuii.-i. Meglio stesso e tocca al centro flave 
quindi non parlarne e dedicare lo spazio che ci rimane per sta arrivando di corsa Bri- j 
raccontare rapidamente la storia della partita. giunti il quale, con uno seni 

li primo applauso e per la Spai che. con un «eros-.» «li to. si {• liberato di Maldin’ 
Costantini, costringe Romano a un.» bella uscita in tuffo, appisolato. Origlienti piomba! 
Subito dopo peni i battimani sono per il magnifico Sei- sulla palla c la mette in rete 
mossoti che — egregiamente coadiuvato rial pericoloso Rct- da pochi metri: Buffon, in¬ 
tuii e dal granitico l’ina idi. mentre tutti gli altri bianco- *ento ad osservare Lorenzi, 
nen sono per lo meno su un piano «li suffu-unza - inette non fa in tempo a intervc- 
in moto i congegni delta squadra friulana che intanto c*>- nire. 

mincia a collezionare corner (9 a 2 «.iranno al termine». Ad j] Mil.m si scuote* nn Io 
ogni modo gros-si perirò!- por i portieri non «r nr prc-en- f ; , r ,,' n distinzione e ‘prudori 
tallo, tranne una uscita d» Persico (22’> su» piedi di Srl- za. infatti la sua reazione non 
mossoli e una di Romano (a< ) s U quelli ili Ro.-si. Al riposo {. bruciante ma tiepida come 
ci m arriva dopo che Olivieri, ben imbeccato da Rroccini. Una camomilla Però al 9* 
manda la palla a sfiorare la traversa. „ * , 

Si riprende e eia al 3’ l’Ihltncx» è in vanlaegm L’aziono ‘ 


mosson che — egregiamente coadiuvato rial pericoloso Ret¬ 
tili! e dal granitico Pillatili, mentre tutti gh altri bianco,- 
nen sono per lo meno su un piano «li suffu-unza - inette 
in moto i congegni delta squadra friulana clic intanto co¬ 
mincia a collezionare collier (9 a 2 saranno al termine». Ad 
ogni modo gro«si pericoli por i portieri non «r nc presen¬ 


ti riprende e eia al 3 I Mlinc-r e in vantaggio l..-,7:one IIn _ 
parte da Forgia ehe lancia Rettini; questi, nua'i <i:d!a tir.ea ,i orir ;„ - ’ n * 1 ’ n ^ e ’ 

rii fondo, tocca al entro ove s. è portato Fetmosson I.o T ,nes,stemo: 

svedese inganna Ferraro con una ahi»,, finta, quindi con una ti 1 ‘I _f nnc ^° tT r P° n ‘ 
elegantissima «ucchiaiata denone il paltone alle «parie rii « ‘’i 1 cam * ) ‘ 1 su Bariulazz: 
P-rs-rco l'n go:d magnifico! Gli ste««i sportivi ferraresi ap- [ 10 r,ncorr ^}a e rotola n 
idaudt-no .-Ilo svedese. Rettini quasi bissa al 5’ con una !c -- n ri» Oro, 1 di rig<irc. B_ 
sianrata che Persico bri cca a fatica Merin «’• stanco c allora Br\orarti irifliggc all fn- 

è Dal Po« a tentare rii montare la guardia a Selmo««on. Jz' * n riias.-qua punizione ma 
PaMo scanihu, tne vantaggi,» Menegotti — un Menrgntti - manda la palla alio 

ner.» ,uinar«ii un po' appannato, for,e perché affrticato dalla '71- ^ c P 1 ’* s * trappa i ca- 

partita rii mercolcrii scorso — il quale lavora cen abilità un P^” 1 )-. 

pallone .« metà rampo, supera Costantini e subito tocca a , B Licore nir.ncali> fa crol- 
GastaTrio. incuneatosi rancamente tra le maglie allentate -3rc definitivamente il Milnn 
«lei'a difesa ferrarese. Casta'»!,, ca'cia fortissimo c lTdincse e . P cr venti minuti si giochic 
raddoppia il vantaggio. fentro del campo; po. 

Il terzo goal giung» al 24' «mando ormai aita partita è Inter si accende d: nuovo e 
rimasto ben poco da dire I.‘azione trae origine ria un per- Buffon «i prodiga in alcune 
'etto «cambio tra R-ttini e 5etmos«i*n. ri» svedese ritorm -1 avventurose parate su tiri d- 
pa'lone al ren*ro attacco cri*» «tenga a rete Anche nel cu arto Bnghenti. Skoglund e Lo- 
goal c'è lo zamnino ri» Sr1rr.o««nn Fcli difa’ti scorri*» a rote ronzi. 

con la sua rarat!eri«t:ra and-»*ur« portanri-s lo scompiglio Verso il -JCT -j rndir- 

nelt’area di rigore «nalhr.i Persico esce ria; pi'i rra la na tutte le sue energie* (no- 
nal’a viaggia eoo rapidità da «ma narte aP'aRn de» ermo » che poche: «tanno* -n 'n ni 
''mngendo a I.a Forc : a crie sec-n.-, a corta vuota A”-> «ca- gno) e va ’ P ll ~ 

de»-e del t<-nnr>. con »a d-f-sa friulani rrie «rrhq d-«ro«ta Ss’h.’aff nò ò fiòò *. p - 
a fare oualche • concessione », F<»««i rncr- g!»e un traver- -s.art : e-o 2.. V6 . 

sot»»» d* Ohvieri e segna il gei’ cri-Ma ba^d-era r-* , ^ errr, ^° < ^ n 


Nordahi manda la palla alle 
stelle (c poi si trappa » ca¬ 
pelli). 

Il rigore mancato fa croi- 


SE1R1IIE A 


®.ES 1RI E O 


® 1E5 IR H EJ C 


I risultati 

'Trldtini-.lhlinb M 

-I azto-Calania 1-0 

•Bologna Grnoj 2-1 

•I» (rr-Mitan t-I 

-Novaia-Napoli 2-1 

-Horcntina-rro Patria 1-0 
•Jnv. ntas-Roma 1-1 

-‘Samrdorla-'Torino 1-1 

t'dln«*».’Sp»l 4-1 

Le partite di domenica 
Roma-Atatanta: Mllan-Ho- 
rentlra; Roloxna-lnler; Torl- 
no-Jn* r»»tcs: l'dlacsr-Iatio; 
Pfo Pati la-Nova»a: Grnoa- 
Sarr.pJoru; Vapoti-Spal; C«- 
Unia-T» irstina 


La classifica 


.MUan 

Bologna 

l'dincsc 

Roma 

Florent. 

Jnvcntus 

Inter 

Torino 

Sampd. 

Napoli 

Triestina 

I azio 

Novara 

Catania 

Genoa 

Atatanta 

Spai 

1*. ratria 


52 23 36 

41 31 31 
40 29 39 
33 30 30 
31 28 30 

42 37 28 
38 34 #7 
29 30 27 
33 30 23 
31 29 24 

I 27 31 24 
31 40 24 

27 31 22 

28 21 21 
23 27 21 
22 30 19 

16 31 17 

17 10 12 


I risultati 

V\1rs«ai.oria-Ar<ilar»nto 1-0 
•Mariolto-Brescla 5-1 

’Cagliart-l-anrrossi 1-0 

‘Legnano-Modena 2-1 

’Salernitar.a-.Monta 2-0 

PaJos a-’t’alrrmo 2-0 

Parma-"Messina 2-1 

•Pavta-Treviso 1-1 

*Como-Verona 2-0 

Le partite di domenica 

Trr viso-Alessandria; Mon- 
la-t’omo; Arstaranto-I.egna- 
jtnano; radova-Mariotto: Sa- 
IcrnUaiia-Messlpa; Carltarl- 
Modena: Palermo-Parraa; tai¬ 
re Rossi-Pavia; Brescia-Ve- 


I anerossi 

Padov a 

Como 

Legnano 

Moilrna 

.Messina 

.Marrotto 

Tarma 

Arstaran. 

Salemlt 

Cagliari 

Brescia 

Alessand 

Monta 

Palermo 

Pavia 

Treviso 

Verona 


classìfica 

25 17 4 4 31 

25 12 7 6 33 

23 1« 9 6 2( 

25 9 11 5 33 

25 9 1» G 23 

25 8 11 S 33 

25 11 3 li 31 

25 G 13 6 21 

25 9 6 1« 27 

25 7 10 8 32 

25 8 7 I# 2( 

25 9 5 li ti 

25 8 6 li 21 

25 Gl* 9 23 
25 7 7 11 il 

25 7 8 10 2( 

25 5 10 10 22 

25 6 7 12 22 


I risultati 

Bari-’Lecce 3-0 

'Piacenra-Bolrano 4-1 

*Lecco-Carbosarda 1-1 

*SlraePsa-Catanxaro 1-1 

*Cremonese-Erapoli 3-1 

FanfrIIa-*Sambened. 1-0 

*riomt>lno-Pralo 1-0 

‘YrnrsU-Ssnremeie 2-2 

l.ivorno-*Carrarese 1-0 

Le partite di domenica 

Llvorno-Carbosarda; Fan- 
folla-Carrarese; Prato-Cre¬ 
monese; Piombino-Ssmbene- 
detlese; Bari-SIracasa; CaUn- 
rarn-I eeee: Sanremese-!.reco: 
Empoli-Placenta; Bolzano- 
Venexia. 


>*nra port.-*nri»> Ir» «compicìtr» Verso d -jet' -j rndii- 

Vrsico e«cc rii; p*'i mi rii no tutte le sue energie (po¬ 
lirà narte M' .iRn de» ermo » che poche: «tanno ò *:n nu- 
"ri,', a corta vuota A”, «r.i- gno) e va ii'vii,."..’ 

frn.Tana eri*» sembra d»«r»o«tn Sch.’aff.no. *:n* ‘futfa veES « 

. pesci rnrc-'gbo un traver- narl : e-.' «i-r,, . 2 

. , ,, , , >u ».«.«,. v .ene atterrato da 

»' d» li baod-er.» 1* 

• • p.ot>no mentre «t?» 

“ |? C r, ic 9 ccn . re ’•! tiro (e questa 

I r w- - r . V , ‘ > ’V 1 11 signor Liverani non 

Ird . QT i.sema ;ì rigore che è evi- 

11 —_ ^ i«nt:«s.mo»; poi a; 43’R:cai;n’ 

versa a Maldin: da una 
La classifica '•arte a’i’aUra dr) campo, ri 

„ ». enlmmedinno rimanda im- 
Livorno ,j 13 8 4 3o j| neaiatamente in area di ri- 

Bari 2.» 12 8 5 28 13 32 -ore. dove s- affollano : d;- 

Crcmon, 25 II 3 8 45 33 31 'zzisor: delìTfifer (più Schiaf. 

Satirem- 25 12 6 7 43 27 33 'mi. Xordahl. Liedhoim e 

Catanzaro 25 10 9 6 29 22 29 Frimani che snerano di az- 

Siracuva 25 10 8 7 26 28 28 ’eccare qtialche na’.la da 

Empoli 25 10 G 9 34 37 26 mandare c«7modamente in re- 

Lecco 23 9 8 8 3 » 33 !i te». La palla deila fortuna è 

Carbosar. 25 7 12 s 29 26 25 l’vmrio Quella lanciata da 

s. Peneri. 25 «» 7 9 21 25 25 'T'*ri n ! che rene «fiorata d’ 

lanfollj 2 j I® •> io 34 27 25 ’esta da Liedhoim e arriva 

Piacenza 25 9 6 10 27 35 24 n’ed : di Vo-.-tah» ohe Rc--- 


I.ivorno 25 13 
Bari 25 12 

Crcmon, 25 11 
Saure tn- 25 12 
Catanzaro 25 10 
Sirarusa 25 10 
Empoli 25 10 
Lecco 25 9 


4 35 2J 31 

5 28 13 32 

8 45 33 31 
7 43 27 33 

6 29 22 29 

7 26 28 28 

9 34 37 26 


deporre la sfera tra le brac¬ 
cia di Zibetti; intanto K. nau¬ 
sea arretra trotterellando o 
si va a piazzare qualche me- 
tro uiù avanti di Santamaria, 
senza compiti specifici di mar¬ 
catura, ma con l’intento di 
intasate la zona centrale del 
campo. 

Le prime battute sor» di 
studio, poi la Lazio, favori¬ 
ta anche dallo schieramento 
prudenziale dell’avversaria, si 
porta decisamente in * avanti 
e s -i Malia (iella metà cam¬ 
po ro.isu-blù: gli attaccanti, 
però, cincischiano, giocherel¬ 
lano. co ii i difensori si fanno 
avanti per ricordar loro di 
tirare a reto: aU'8’ Giovanninl 
«i fa luce di forza e da tre 
quatti «li campo, in arca sici¬ 
liana, landa partile liti « bo¬ 
lide >• che Barde Iti ferma con 
bella sicurezza, liti minuto 
(loia» ci prova Sentimenti V, 
ina sbaglia e il pallone fini¬ 
sco fuori. 

La pressione bianco-azzur¬ 
ra è continua, ma è priva 
«li mordente e ronza ordine 
cosi la difesa del Catania rìc- 
»tv a controllare la situazio¬ 
ne; al IH* due calci d’angolo 
consecutivi restano senza esi¬ 
to, al 21’ un tiro ad cfTett.» 
di V;volo e neutralizzato da 
Bordelli e al 22’ il portieie 
ratane«e è co.ittolto ad un 
nuovo intervento |>or frena¬ 
re una :ncur.iioii«‘ di Vivolo, 
su azione im|X)»t.ria da J. 
Ilan.-en. 

I minuti passano veloci, il 
pubblico lincilo:a la squadra, 
ma la musica non cambia: il 
Catania rintanato nella .sua 
area, mira a difendersi limi¬ 
tandosi ogni tanto a lanciare 
Ghiandi o Spikofskl in con¬ 
tropiede e Iti Lazio attac¬ 
ca alla maniera gentile, 
con pa.-saggetti brevi o tac¬ 
chetti laterali che tacilitano il 
Icompito di Santamaria e com¬ 
pagni. Alla mezz'oia Vivalo 
riesce a battere Hardelli, ma 
l’arbitro annulla giustamente 
per fuori gioco, poi sino alla 
(ine dei primi 4-f minuti non 
c’è più niente da segnalale. 
Ci sarebbe, invero, da ricor¬ 
dare la bella azione condotta 
in contropiede da Ghiandi. 
ma il tiro finale di Klein che 
l'ha conclusa la ridicolizza... 

Nella ripresa i; vento, che 
mima .infilava a favore della 
Lazio, ora favorisce il Cata¬ 
nia. così il pubblico comin¬ 
cia a credere in un risultato 
ad occhiali. I pròni dieci mi¬ 
nuti sono un susseguirsi di 
misch'e nell’area rosso-blù «•, 
con ii compiacerli*’ beneplaci¬ 
to del Barbi tro. si tratta di 
mischie che assomigliano 
tioppo a quelle del rugby. 
Tutto è difatt: permesso; 
nemmeno le spinte e gli at¬ 
terramenti in area (ne sa 
qualcosa .1. Hnnsen) sono rea¬ 
ti perseguibili per l’ineffabi¬ 
le Vaisecchi. 

Vista la piega delle «'ose, 
mister Raynor spedisce Vivo- 
Io in zona neutra, porta in 
avanti Sassi e sprona Sen¬ 
timenti V e Bergamo a in¬ 
tensificare le puntate in 
avanti, ma i difcn«ori se si 
fanno rispettare negli scon¬ 
tri. non hanno la freddezza 
-•ufficiente por concludere: al 
20’. infatti. Sentimenti V, im¬ 
beccato da Bergamo, si esibi¬ 
sce in una rovesciata a pochi 
metri dalla porta, ma la pal¬ 
la ricade al di là della tra¬ 
versa, e al 23’ Sassi, solo da¬ 
vanti a Bnrdclli a terra, mot¬ 
te a lato un pallone che 
gli ora finito sut piedi dopo 
aver incocciato sulla traver¬ 
sa su mezza girata di J. 
Hcn-on. 

II pubblico, innervosito ed 
irritato, comincia a fischiare 
poiché Io spettro del risulta¬ 
to bianco va prendendo sem¬ 
pre più consistenza; ma al 30’ 
ecco il goal, strano, fortuno¬ 
so, ma valido. Bseriosen fug- 
ge a pieni pedali sulla sini¬ 
stra, poi tini limite crossa ra¬ 
soterra: un difensoie (ci è 
parso Santamaria) entra In 
eor.-a e re,p’ngo. ma la pal¬ 
la è ribattuta da una gamba 
di J. Hansen e Rinsacca in 
rete, mentre il lungo danese 
continua a girarsi attorno per 
« vedere » ove si è cacciata 
la sfera. 

I! grido deità folla scuoto 
tutti, cosi i laziali fan muc¬ 
chio intorno al lungo Hansen, 
autoie - involontario * della 
rete, e i rosso-blù si abban¬ 
donano a gesti di dispera¬ 
zione per quel buffo goal che 
ha fatto saltare il catenaccio. 
In svantaggio, il Catania si 
stende per forza di cose e per 
lina decina di minuti offre 
un gioco piacevole, veloce che 
"'ette a dura p - ova la dife=a 
laziale; la patita «; scalda, 
ma in quindici minuti si può 
far poco: co»i il fi-ehio fin..le 
t-ov.a ii risultato immutato. 

AER MACCHI 

I/) Sroofcrs a rode alfe 

I _130.500 ir. 

MOTOLEGGERE 

MOTOFURGONI 

MOTOCARRI 
Ricambi Originali 
Conccssinanr .i E-clauvo 
.MARIO 3IATTIF.I.LO 
Via Tuscolana. 163 
Via Cavour. 252 

CECCATO 49 cc. 

II eliomotore che cc-n.-uma 

qua-» mente e toua cune 

ur.a bicicletta 


Placenta 

Piombino 

Prato 

Venezia 

Lerce 

Carrarese 

Bolzano 


7 9 21 25 25 'T~'d'r> : che «rene sfiorata d’ 

a io 34 27 25 ‘està da Liedhoim e arriva 
6 10 27 35 24 s;i : ned; di Nord ahi. che Bcr- 

9 9 18 21 23 -n-din ha la?c- 3 to libero ner 1 

8 IO 22 3j 22 -,'f‘anea’-e{ a Gherzi' N'' r diri' 

8 IO 23 29 22 inn si fa pregare e tira d.~ 

5 14 27 37 17 *»- e un;} «tanfata r'"' 

? ,*? ' n.«ce m rete. Così la brutta I 

6 la 49 14 partita è finita. 


Esposizione di tutti » nuovi 
modelli 4 tempi produzione 
1955 

Ricambi Originali 
Concessionario Esclusivo 

MARIO M.VITIELLO 
Via Cavour. 252 
Vi* Tuscolana, 160 
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« L’UNITA* » PEL LUNEDI’ 


AUTOMOBILISMO 




< 


A Taruffi su Ferrari 3700 
il 1 5° Autogiro di Sic ilia 

Il pilota romano stabilisce anche il nuovo record della corsa alla me¬ 
dia di 105,998 chilometri all’ora — Ai posti d’onore Maglioli e Musso 


in 


\ IMI J IIHO 


1 ) TAHITI I (iVrrarl .noi)) (he copti" 1 iUXO Km ilei 

peri orso in oro lo 1 t”iy"l/3, alla media Ut Km 105.998 

(mimo prlmaio della cari); 

2) Matlloll (I errati J.OO) In ore IO l‘)"3l"4/5 alla midla di 
Km. 101.587; 

3) Musso (Masetali JUOO) In ore IO 1TM" alla media di 

Km. 102,2 M; 

4) Dalla la\era (Terrari 3000) In ore 11 OVI’J” alla media 
di Km. 07,411 (I. della classe 2000 sport); 

5) l'ttrrl (Macerali 2000 ) in ore 1106'3T’ alla media di 

Km. 07,214; 

6 ) Mat/OlUi V. (Muserai! 3000) 11 07’29’’I/S (00.035); 

-7) lineiti (Masetali 2000) 11 OT42'’ (90.700); 

H) «cariali! (Maserati 2000 ) 11.21'or 1 (M,15l)>; 

9 ) Ribaldi (Alla Itomeo Ss) ll.’5l)K" (’U jlC) (I del (irai) 
I lirismo 2000 ), 

10) Maria Teresa l)e I lltppls (Masetali 300») Il 29’12" 
(97.913). 


(Nostro servizio purticolnto) 

PALERMO, 3 — /'ieri) Tu- 
rul)i sii Ferrari 3701) ha vinto 
i> |7 Giro a ut olitola h sfico di 
Sicilia Egli ha compiuto i 
i OSO Km. <lei percorso tu 10 
ore ll'VJ " c 3/5 alla inedia di 
Km 105,008. Il popolare, pilo- 
io romano Ila cosi superato tl 
record assiduto che stallili lo 
scorso anno con una L ancia 
350 II. quando si tiqqiuil teò la 
rittuna marciando ullu me¬ 
dia di oltre 10.1 Km. orari. Al 
secondo posto si •» piazzato 
Umberto Manlinli che pilota¬ 
va anche etili una Ferrari, di 
potenza inferiore pero rispet¬ 
to a quella del vincitore. 
Munitoli partilo favoritissimo, 
i> rimasto al comando della 
classifica fino al tranuurdo di 
Minicusa Renelle fosse miiiuc- 
i tosamento tallonato dal suo 
famoso compapno di .scuderia 
Poi nella piana di Catania epli 
non ha potato piti resistere 
e tl »' stalo costretto a passare 
ih seconda posizione. Al tra- 
Otturilo di Palermo è arrivato 
i ori olire H minuti di distacco 
ila Taruffi compiendo cosi lo 
intero percorso tu h. 1(1 10'84” 
t 4/S alla media di Km. orari 
104.587. Terzo in classifica ge¬ 
nerate è / uigi Musso che cun¬ 
ti riceva una Maserali 3000. F.qh 
ha impiegato h 10 UT54" a fa¬ 
re il pini dell'isola Quarto, 
eoa notevole distacco e arri- 
i ato Della Fanera su Ferrari 
2000; quinto il palermitano An¬ 
tonio Pucci su Mascritti ; sesto 
Vittorio Marzotto su Museraii 
che all'ultimo momento aveva 
i ululo sostituire il pilota Per¬ 
ii isa per * motivi ili pubblicità 


fina rii lo alcuni suoi amici. La 
iiifpolctaini Maria Teresa De 
Ftlippis che correva anche essa 
con una Muserai! 2000 e arri¬ 
vala di cima 

In caratterista ti peculiare 
della manifestazione di qae. 
spanno •' siala la regolarità - 
fallo si pno dire si e svolto 
secondo te previsioni ilal duel¬ 
lo fra Matibo’i c /’irnif/i, al 
confronto fra le Ferrar i e le 
Muse rati. 

Questa i onMatiirioiie ville 
nuche pi r le altre classi i cui 
risultati erano scontati vi par. 
tenza. Si supera ad esempio 
i he nel qruppo turismo norma¬ 
le, classe fino a 750, poche crii, 
no quest’anno le speranze del¬ 
le « Topolino » contro le piu 
polenti • Dina Panhard » e le 
« /(enault ’. Il risultato anche 
ijui ha con/crmuto il pfotioslt- 
eo; Cottoti ha vivi potuto rid¬ 
ia sua categoria. ripetere il 
lolpo dello scorso anno ptaz- 
zandosi pruno alla rispef tubile 
meiha di enea 8<i Km. aironi. 
Anche nella cnteiionu turismo 
speciale clas' - '" fino a 1 <00. non 
et sono stati lolpi ili scena 
Il minano Doratala licitato, 
parlilo primo, tale e rimasto 
a tutti i controlli; a Trapani, 
mi Agrigento. a L'ima, a Mira, 
cara, a Catania, a Messina e 
infine al tranuurdo di Paler¬ 
mo Naturalmente il primo de¬ 
mento che ha determinato 
questa regolarità ih risultati, 
va ricercato a nostro avviso 
nell'equilibrio tra le varie 
mticrhnte e i piloti, anche nelle 
classi più importanti 

Non i a sottolinealo natural¬ 
mente un altro decisivo ele¬ 
mento : quello delle condizioni 


elettorale » per come hanno di-Gitmosfcriche. La corsa si è tu- 


LaRona balte ilTreviso (17-5) 
e si s alva dalla retroces sione 

]1 Panna conquista il titolo italiano 


fatti svolta tu comlirtont ihe 
st possono definire teli ah: eie. 
lo leggermente coperto, nien¬ 
te umidita, niente nebbia, 
temperatura tu' calda ne fred¬ 
da Ciò spienti ambe la ninit- 
i inibii assoluta ili iticnicitfi. 
Tutti i piloti che sono stati 
i astretti all tihbamiotiarc la 
corsa, lo hanno dovuto fare, 
mi eccezione di uno, soltanto 
per pulisti inveì unici F. qite. 
•lo in liu pi reorso die ha ben 
diecimila curve. 

L'unita delusione del pira e 
costituita, a { 11111(1210 unanime 
deph sportivi e ilei fecali t, 
dalla prova fornita dalle nuo¬ 
vissime C00. Come è noto ne 
erano partite una ventina pi. 
lutate ila ipovaut fonti n t tori 
di qual ita Di esse ne sono ar¬ 
rivate soltanto una mila lu¬ 
ca con {irmi distailo dalle al¬ 
tre mai chine della catenaria 
nella limile erano state seni. 
le, cioi' a dire la Turismo Spe¬ 
ciale fmo a 7 <7/ 

<;.r i* 


- VITTORIA IN 8ER MAHIA BEL CAMPIONE ITALIANO 

CAVICCHI METTE K.O. SEELISCH 
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sii ;i 1 'e n i. (tid m iiii.t). .1 — Il < . 1 m 1 do.it- il ili tnu del 

in.issimi IneniiMO (.11 lei hi III h titillo uniti pii h o. .il 
ti r/u round II tnlm» Heinz. Sfiliseli. Il lorlc tuo datori 
ImlniMicsi 1".1 posto line al 1 nini .itliiiieiiln 1011 iti teirilule 
uni ino stilistio il Ice.ito 1 Ile ila ni.iiid.ilo Sedisi li ,,| t »|»i»»‘l<» 
irei il iiintu lutile Nelle |u ime due riprese I due pollili si 
ei.i 10 si od 1 . 11 i troppo 1 li 11311 1 sii.nulo tl londi ìtllmiuto 
duetto, poi ( is li 1 hi Ir .1 1 inolili lato .1 Inorarsi l.mmiiln 
din robusti uni Ini .il mito e li lipifs.i s{ A 1 Illusi in suo 
\ ani if.». m \l sei nudo mimilo ili Ila terra ilprisi \enls.i il 
U o 11 1 oinh it.iuiento 111 {irei Isti» stilli disimi, d| dii et 
Iriili >)i 1 >,1 slip 1 fi. 1 urlili.itlirin riti Pi < nliihi infilili ì 

,i . , . .) • l ' , 1,1 * 1 

— MZHznHznni 


PALLACANESTRO 


IL GIRO 


I campioni d’Italia battuti 1 * Campania 
dalia Stella Azzurra (75-70) 


(lontimiaz. dalla 3. tracina) 


Hocchi è stato il miglioro del quintetto nero-stellato , che ha 
avuto nella volontà e nella velocità le sue armi /iià valide 


‘'teli i Armiti" liuti Iti 15, l.l.iui- 
l>|eil II; l Maria 16; \ ululiti l*. 
Ciistati/u 12 , ‘luminili I, forai 

1 , I iipnrlul, l)| Dluiilslu e Itala 
llurlettl. Mefiiiilnl 28, Itimi i- 
IIil111 33; Stiir/.i 3, Damili Ta- 
t;anl !>. Turestlrrl II. l'aduaii. Un- 
bini, (.alleili e Ilei n i 
Arbitri: LiikIIiiI ili Giuntali uni 
e Sliputll ili I dme 

I ii piu' K.i i ||.il . , 1 { al I i 

i •> ( 111" 10,1 I; l I .li "' Il " I ui 

il. i'ii.c I In ".In tini Uis.l 'e I 

i i’i pi• i Jm In 111 11 Imi| i Hi i - 

i tu • i • tilt» I , i. • ,r siilo | s i 
‘ir sili'" ili i -pii' I 1 " I " lol 
ni .1 

1 i u la I ili ili Un Ini in ti i li 
' i .Ito i.i*’ o iii*i«u i ili* ni mi 
.i Itm i ‘ slum Minile In i impo 
io io* i i.litn ! i stolli I l lit li» 
no 111 i i tipo usili i lo | m M 
ili pi ut.» 11 li l'Itl Milli 7,. o pi 

ii siiiim i ufi ii 11 ii o .uni l i i li¬ 
pomi li Jl lll.l ili l"v • il ,t .11 

Un IIP t dui » pisi nini » minimi 

i i li i uno 11 u un" | piu n no no 

• ■ < io- | ■ . 11 iti 1 i i ile r i ii s : • 

i • v » ! i 11 i s, , miu tiim 


Vittorie di I.»retizei8i liberali e Verri 

nella seconda prova di Lampionaio 


TRF.VISO- C'antallni, (’ernlatu, 
Dublini, lSurolll KorIì.i. Zilrrhi liu. 
«priorato. Dossi, I’crun I. Dalla, 
Mestrincr, ttailini, Treiicit, Trai - 
(Ili. (ìaruio. 

RUf.HV DOMA: Perrlni, Ros¬ 
sini. Veccia, Ora, Antilbaldl, ItosS. 
Tasìa, Cherubini. Dati, Volpi. 
Dotimene!), Gabrielli IV, Cecche¬ 
rini, Zaccaria, Capassi». 

Arbitro: Allevi di Milano. 

Marcatori : nel primo tem¬ 
po al 17’ Gra (meta Unsi, dr 
Dari): nella riprrsa al 5' Hess su 
"drop”, al 7* perrlni su metà: 
ni 15’ Dari stt punizione, al 20' 
Sartorato (meta trasformata da. 
Dalla, ai 24’ Dazi mi punizione 

I ,i Ro-U. t 11 ’e ’n i' Tr<". -o 
c un il netto puntecelo di 17 o 
■> Ila fu: iju st.i’o li tr.rlU.. (11 
ril-a: 1 * re in strie A. tot olii’l» it¬ 
elo un (ai'oinonaio eoe poìi •• 
.sliitn cerTa'i'ente arridi ’<> (U 

s oddi- 3 a/lr>ni per ..i sterhl 
rqUiidr.» romani Pano Dar: i 
s"utu ! imr.uuore d» i ."ine i*a 
del'.» K Rjui.i v imiti trutte <T 
mento per ì<i Ai'mrlu <!t :**.' 

sa proprio a <ia r --"<> (‘n-ils*» 
”ir>' ,Tiire » v '.c. !r "i*o turno 
nrtss,o:i,Tar.*eii"e a".a sua ‘' 1 »^- 
dra. 1 a apiTo "."'to' (.* re co 
r.isrp .0 e ■ a IT unti u lu"*o i 
« (.illudici * tu anco nero 

Ma reco l*-csi cenni d. cro- 
: oca de pirt.tr. di ie-l Oro > 
un inizio d» ninni tresiciaia 
) romur.i hanno fin.-o i.c..e .o 
ro n ani le redir.i titlla partiti, 
e ì’hanno condotta Iivorcvol- 
:..or,te ir. porto senza che ire.-c 
• ai pO‘.s'.’ T» hi Trrslso • e"f.>- 
.c in dui > > il n-u.tato tina'e 

\ ^r-" > imito i omero 

rorrfi'.e Jh prr ìa j*ur.l 2 inr.e ir. 
I.iTnrc <Tc"a Rom.». ma li tiro 
t«" uto < on preci-ione lo L'ari 
c de.ia’o dai * Dr.isC, 

a lato 

Al 17’ p> ro * » Hot a p^s.aa 
•n var.’artsio con D ve - >2e r.ra 
ciac, trovata \ Ut ’CCrrs -u ’a ~i- 

r. ìstra et* io *a 'Io;»o 

,.r.a ra; . U ro--** l'a'i : _ s 

s. orma con Lo Rana 

ra..tr.;a o'a i, r.’.ro oc. - p-r- 
prie r.z’ont :.-a ,1 Trtrt-o :.a- 

.-a irridersi iierl.o’O'"» 

La riprt-« Ini za rem I*. 
li Roma a..c-ra a' 'attacca r 
a' 7' Rasa c.na *.r. «drop» u'rt 
pa .'a e au~e-*.» ’."ri . 

nrr i ‘ .«,r. ero-fi l'n -'.r.i e, 
(.■ano i" a.ndir.t't: -a Pcrrim 
■(■-•-e- a (S-'e-jtia-e dr'. e R Pp- 
:~a rhe -.. ..'a :< a r m 
: '•-* *- s'o—; y*a da I>s-i G 
"f.It'ro *fr» si -,rende la 
-ìTirc.ta .->! 75' vrrarùn s : 

nunìziore c‘-a un - 
’iro d.» <:Uir.'"i*a r erri 

Ia pa.t.'a può r;ir'i *...*-*.- 
-re-.te izi.vu r~ a li Ire', .-o 
,o*i 'i c.r» ;e: vir.'a c al 20 
.sccor la .e di'tarzr a ror.Cu 
-loro d! tir.a Te’o^e azione 1: 
r.a*:*ropiede, uri ir.- ‘a di Sa: 
•orato che tieVa tra-tc:—fc A 
21’ Rosai (Pe-r e-sere piarla: i 
a breccia r.er I son? .atei ner 
,jn di.ro co.p-a ri~t*’.u: a in ars 
ir.l5-7.ia e at 24' Dari conclude 
ia se matura per 1 bianror“r. 
ree'izzar.do ancora «u punirlo 
i.e Lo squadra rornar.* orn.a 
jjeca de! r;su ta*o r.an insi-tr 
c la f*r.e vede 1’ Tre.i-a che 
Ira pc.To ar.ct-e Mcitr.r.et pt* 


un colpo alla ti- ’ n. idi tu’ulto 
Il < arupioiiiito di ruK’v e <o- 
-t Unito » spettano» ih" l'anno 

pro-sirno in Rnoiu {>o*an «>.Tri- 
re ai suoi tippes'lnnuii tifosi 
•nino {lutili) il um’i’o c 
'Oddi -fa/lo’i) 


I risultati 

Milmo-Amatorl A(|liil 1 , sos|iri: 
a 5 minuti dalla Ime su) 5-o a 
favore ilrlTAinaluri, Duv tt;r,-Drc- 
se la 16-11; l’adova-Mll.mo 11.9, 
l’arma - Din» 9-0; Doma - Trevi¬ 
so 17-5 

La classifica 


l’arma 
KoiIko 
f’ailov a 
A(|ttila 
Alitano 
Amatori 
’sho 
’-rv ivo 

• "iij 
e si ‘a 


17 11 2 
16 II 5 
16 IO I 
17X4 


17 

lì 

17 

17 

17 

17 


8 3 6 

6 4 7 

3 6 8 

4 2 II 

7 1 17 
I 4 12 


I 179 7! 3C 

l» 155 5 I 27 
3 162 61 21 

5 79 Rii 2 • 

6 55 81 19 

7 68 MI 16 

75 M0 I? 
67 122 IO 
77 172 7 

70 112 6 


(Dal nostro invitilo spoetalo) 

OM’I- MAI KCI I ! — Giti sto 

■ o<oml>i piova dii <lunpiouoto 
muli t iiilstK o itoti itm. disputa 
(o sul (inulto di ( )spC‘duM HI lui 
ditto pi» sei» a polo il' st> s »• iu.su 
dilli pillili di N.ipo 1 il., tilt"»», 
eloi (ne i>ei:e stilizzo ilio» ;u 
t»llti"i totecrvii s*"ii/n illlticoita 
U min siipli "!!II/)II, (osi (ulne la 
Mumlb*1 liu ribadito .a sua suj,t. 
liuiltA ili ile 125 t e di i liiniliata 
Iti ({Uanto aliti (»it*/l 250 >| |V 
Ulit’Uto di u solili* lott • Iti ili- 
miglili C" Uiz.ill pici lotu V litui la (11 

1 oi-cn/t tu involilo dai « tur¬ 
bili, » di Colombo caduto KM in 
piova I ra I piloti, olite ut vlti- 
Cltoi I. limino cntuslus'im’o Pro¬ 
vini (hloitlltiato) e Itiiiulirolii 
t Ile liu li tinto icontniimi ì io uhi 
' a sua vi<i'ila \t V. lufi ,l'usi 

del pllt!"l li I" Vi ['Ilo d< ,li (*| 
idra 

Climi* ora pievi >to lzip'nzui»l 
tu la fculiito di* Jiadiolu . lira big- 
il ’u sua ni"!.al eoiisiriiiitu c us.‘,< 
e .scutta iti tosta eln tiara piu- 
v ii/,i. Inumo ostia olmo da < >/!- 
m» o Puciocca clic lottano uj,u 
ilistimza jier 'a leconda jiosi/io- 
iii Quindi si itiiino sotti» Di'ti 
ut e Mo’nrl tra litro, ormul m- 
ilsibi.e. I oic'i/ottJ prov'ijue ja 
stia barda vltlorl(»sa verso p 
tini'.u.irdo '"Irando l’ilo: ilo al 

2 Oil » 

1 l (scoti ui.a n cuml.i tutu 
i'.‘ i a dormita quci.tt do,io 12-» 
( ÌK> sporlufiio sia — cirsi si (li¬ 
di" — piu in*are'sar.to delia pi' 
icdciiU" in eliciti dovralzl*" 
ser.o in iilliimo la rivaillA tra ;'*i 
uomini (itili Mondiui, viuorlivs»! 
a Pupidl c ijue. 1 di l.u M. V'. di*- 
vnMzo tifar vita mi u*i matoìi 
senza prtu (li ntl. \m iio su io 
jiUi(I ,r ovc 31 sono dichiaralo dalli 
parto de,la casa elei Dosc.n gra- 
l'tl Ai»' nfant p-</t *»e "» Pr<*v > 
ni. vincitore ilei iroioj.iro c do- 
a prima prova del cn* ip!i»na* o 
E Provir* u‘ tardato f* aiv, 
p.'irtO’l/a. iK'Ce ,* r!'-,uada 2 n.iri 
il tcrrero perdu’o e leni'ir.i-»* 
per primo davanti ai.o trii»un»" 
il primo giro o uume: tate poi 
'argumtn’.e il suo voi.in);';.o ni . 
giri successi.ì. Atuhe (pii una 
pt-ssegglh*.,-» S< fibra di si tifa- 
v'.a l’W ìn:i (\t V ) che se me con 
4’ di svantaggio è ìnicnzlo: ,•« 
a tener duro A' terzo jius’ii r 
( !a alt ìcc.ito ui!a ruo a di t'!/- 
L.uii. u r t a’iro Mior.dla ir.'*: Jm’- 
tanzi Iz- r.’fdia c c.tva'a: Iho- 
vi*'| h.i rr.'i i*”u*o 1 record . 
Ttrc*lt*o c io *'er=o t* ’".p<» ot'< - 
ri’i’o j*rfi a di I oreozctti 

1 t-a'-tlstra'la fu prodtv/C. vz»- 
a s"i{ j*iss 0 q, citi.Oni« tri ora 
:er*de — ics.za averne co - 
o o* « .*: rii' qucs-rt 
ji.u c .e e 


:) li t»!.ili i I a’t.i’i "I #1 a •• i- 
: ano ( uniimafia t :• al < i m *• i- 
d<> cut f a . imi do il pili !> ( • 
All he «|Ul si {> 11 , 1(11 ìfi „ * io 
,:i v » <t ' ii io it a Mifiii'u i u .,1 

Al V . li i a 22 i'ìiu I l''i. i ' ,1 
- a li i ' il 1 • i 1 i . 11 i ile u 
ili ni il filo jifi iiii i i .* "i*i 
i i !>♦» 2 » a i, "tiisl a , u * t ,< ,* 

a s * *ti |. , «a, ini, si u li* st¬ 

ivi ! -Inai ,i tso ì t:o >u,iiil , • ii 
‘pili c Ji i i i ili .a 1 a".' al zi ( 11» 

)• a i 

A mi it* , o. ’ i *i * di Audi 
’ioel : i * "a: i de • ti /u.i • i> 

fi a’o aiti, u tu ti 'a i,' 1 a Si *- 

(b la {ni in. ii » ’u pi ni i i li . a 
di i li . i dopo ) ii’tJfPo, ini 
limili un i. ii zi in vi-’u di prò 
di zzi , io su, ni "A al , i o ] u - 

t u’g.o (i tv(« t; i e ti .i 

l » " i* ( * * i d» t il i i . *S 

'Peti (Ufi ni • i ni" ito t)i".i>zi'o 
RlJ»t I"’ 'il o ) • tu talli < ( i. 
bilia <* (la 1 ) eiat,, l’iii'un) e < i 
nai'i* P* i V t» rze"o Va'd.no< i- 
I 1 * iati a < • • a :*-< «’i i - 

d'imi • *(• ,'i • i • ■ i ti di i di 1 - 

li {’a-a un ")t e ilaii'iln, i if a i- 
i a a * f ■) ì e i i < ■•.fi i ai uà si- 

zie ,u : : ii i {noli re U :< r- 

.« "ii !»• a t e M A d Pii uni. 
M i* » * * I i 1 ’ ’ a (in < * t • u. li¬ 
ti i ’ e a n e «li li ind . <* i i • A 

no '.ai : , d *h i t : i ’ i ai ■ 

e ’i i * i ; i .ni i i i ai. i 

: i i « i a 1 .» : •> a ri ('*'< l 

• idi • ( i ( ra Allei ".i si m. 
ri "i • i u’ Hi (».*•(». ili 'ln.t tu- 


: ii "iti n i otte l‘i i a i i, "i ii*i(i 
’tilu {’ludlz'oiwt i. ì ina ad ai- 

• u e sfa» Iti fu* ‘ . i issiti'ali¬ 
di 1 ili ({Uni tu Jt* l* ,• 

• svi 1 rlv Idi» | i i 
il lui iiat i Pi si 

i ti’ii' e i» di* v a: 1 1 . 

• i ' i (>)’ a ( tu i 
i • i i « > i trui ' » ii 
■ "Il i-( n-lil oli’ I i i 
’ Il d! pi. il ez Si" •' 
i I ...a I oli poi il 

il ili un "a il" i i 
ni 1 n i >. '( i a. 
u"i S | si" tSl .,1 

: 1 -Ma. minino m mi «n n.e- 
di la* Il VI • < t A I I • "Ili 1 

li i i d piece'Vriti * 

I 1 ‘ntl e Valili"ot . < ’ e 
"ii io al < olila do • i i 1 

• ' i z'oiluti a 'a d i i 

• i i » ’u ( >>i - i ili" 

n m ’zttino ìin *<i ì 

• * i t .ri di i p. . I 

M 2* "ilo i" olii < te ')! si et a |» 

i ne o -a • la «ni a "i -1 il i 

’• i M i u ' l*i v * * A »*’ ii >- 

« i - i i ’ 1* * { * i * i i < ‘ii • ' * a 

• i’ i i '•* ii l>r e • ■> e n.st"o| 

! * - i*i ita (l.i’ii ' a a iti fri 1 

ila i| Il rtle il ,f*u c si l 

. ito arr« stare ai !■< \< s { •- 

' i » ( H • .n 1 » e 15 nd.. da .•> 
ilio <> i ipi iato c (.ni ' ii a a 
> di S ipi ! Si.' i I il I ini I 

."IO ’ l’o I" s, t„ pupo ni "i • 

‘ *o ( -< i : iz'.i un f.u oso ir 

• • fn i t i « 'le si r«>* • "d< a' 
’i e • * 11 • i * ila ri.iji" ari * » - 


! > a a 
1 a- lo ."d 
al t. 1' *U I" 

' RII 1(1 lo 
> il a' ( il t u 
' • . a ,i t 
i *i" * i ! si 
' > o| la lol I 

! • 1 1 . "U’I 

1 ' "i • < • .1 


o | ' 

A tei 
,! o 'li¬ 
tri* * |l| 

■ ' I i 
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i*e al co lutiteli» di a i ni sa i he 
condiirriA v ittm im ami me lian- 
di "*«''11 da parte si a vita e li ili.e’- 
I«» ln'i 1 *• *inn«*o eiii. 1 1 1 in 
• 11 onda |• 1 s li • i 
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Le clnssificlie 

(lassi: 135 (tu citi, nari n 


p andò • o-ji, t 1 {1 ir t n italiesi 
'imi -.1 a ,*< t a - , uni di dovi i g|n 
■uh 1 *ti*i > Una ‘ipladia io *1 
p'i ‘a ili -la e lo 1 di ciiiiii", non 
s| if |!f’.tiiMf 10 di ito.nrs| iti 
liuiti" alti il ioni l,taut)iiiil 

I (.-iti zi* (iil.ii la Volpini, 'lo 

.11 m ‘ ( ■ ti * opi 1 1 ut t,> i ii- 

i It a 1 il 

M> dii ih * inibì i ili pn ime t, 
put il II 0 II i , II! ! fu tu tt Uitlto 
I, 1 ! * io • |n 11 11 hi 11 d" ! a M 1 I 
. 1 . e noti hi ili iclii («i "Ciato 
It >< ‘ Ili 1 K il 1 I alitili 1 della 
'■I .1 1 li 1 iil pi olii » tu 1 anipu 
un 1 \ obuita 1 Un i ito' 1 "i il vi 
' 1 A (ohi in, w ibi (puniti 

II 1 ’ H )' Il ,1 li II "a idi >' 

1 " 1 ' ' I I ’1 • 1 li 1 [a IU 

l D|> • I " I.O' Ifl'll il ’| p » 

III io tu’M dillo •*. s-o Hindi 
no dii 1 ir I n'il’i 1 t liuti.i'zl 


lo nazionale femminile 
bntta l'Austria (5130) 


I I \I.I A. Don I r.ì. (.1 Dil¬ 
uì» U»), P.tnsltli ((*). l'asipla- 
li I. (I). Al itifili C). | lii.nl. 
Di.iii.itii.ittli lai» il’), .Anio¬ 
ni ttl Magli*, (')). (climi, 
\ finir.iute (1), Traili bini (')). 

AI'.S'nilA: Knesz (l'»i, 

II.mini lie| Cai» CD. Al.tiidl- 
ItiirRcr. Plefer (1). Prnnlil 
(1). Durili (I). l'ite le», Itlilis 
(li). Piohiiiit-k, Hupp. A smiv- 
hll. TorUtti li 

zMtDt l'Itl: l’feultl («viz¬ 
zi ra) e Turi» (I ratti la). 

( ampo srnperfo In tt-meii- 
|t». (iloiM.il.i serena tilsltlr- 
liit.i ila un velilo frcililo. 
Siici latori ** 00» « ire.t. 

I.'Italia Ila usutrldUi di li» 
pi rsoii.ilj re.iDz/.ttiiloiie 7; 
T Austri.i invece uè lia avuti 
2 1 rcallr/auilane 10. 


Imi IDI.100)- 1 ! l'KUI Itimi ino, sl „ ,, < .li.rut»)» : l , ).e , 

(Momlt.il, »«• /“'(! ,,r: U | 
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meliti. ’ I al lauri ( Mimili il » ; 

7 I liblall (MA), t Calli li PII'): 

5 I .1 \ .1 II I il i (Mimdl.il) l.iro Idi 
vi Imi Provisi (Aloiul'U In 2‘G ’ j 
e */.'». alti mi ili i di ••!>!* 6 i’ru-j 
vini <|u| u mi inizia tirili udissi- I 
ma {• siala rostri Ito al ritiro per 
imi i aliata In iiirva) ! 

<1 ASSI. 35(1 (17 tiri < Itlloia» Ir* ( 
152.101)»" I. I.OIthS/l 111 tallii 4 » > 
((•lizzi» in I lK'2/7 all i lui dii db 
•14 1 IG. 2 O/lno (Id ) 1.7S59". il 
Molari (Id ) 1 7H'5I*’. I Alandoli-j 
ni (Ili ) e Patinila (Id ) t.lru| 
pili vi lui'" I uri n/i'ltl M.ii'/I) In 
3’ 6“ ’/'». . Ili no fila di ai 766 

CLASSI '.1)9 (|.Dl 45 pari a 

Im». 172 )u») I I.IItntAII li¬ 
bero (Oliera) I lli iU 'I/7. all i 
mulla di IM.VM. * Dandltula 
(MA) I. 3<)T H '; I I olila r«» ('•!- 
lera); 1 Pagapl (MA) I if'OT* r 
1/5; 5 I rari» (srl D (ditemi: 6 
( .impani Ili (Giti-ri) (A'alillinl. 

I lupoliul ■■ Drilli si som» ritirati 
per linissimi infurlauli 
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fiti fauln! i Ri, i tnu'll va sllljl- 
to fi "is'i, e al 7 ( (iti liti t* pi i 
1 1 II I * p i ’ l'a vu avanti i <r ì 
< 11 . v "*o 1,1 io I .to i.laib- 

l»let! e I cnt. i Co: I • i 1.» t.lll- 
• li a 0 fini, ne li s'i su \i ( o*. 

< <>’i il Un. !■ iti in vimt iggln {K"r 

2 H a 22 in nidi (itiunppit ,d 
i si u (iu‘1 ,, i , ; "i >| i inizi i la 

‘Un 11 untila 

Ai’u ime dei ti Tpo ìniattl 
I nei!' «DJlliAI I l'Itl I IIP» l'Ilo untiti 
(mi I {muti di v itilne'po 122 a 
2.7 ) 

Nel <eif>ndo tenpo (»’| n'iievl 
■ Il limili non si rat unno pii) 
> piu miei i , ..ibi ] u z Un dal 

< a tuo» di ('listili o avvenuta 
ili ft' r ()‘ pei mi iti al lussi mi. 
lui» t di ìiiupeimo pniu* dei 

'• » s.antaggio 

P«d plm pili" pillilo per 
i*un a. i iiit isl ìlpnndonr» in 
in.il o !e t< illnl de!'■» pnrtltn 
e fin' i uno l'idi ."u.i .iti l'iti 
i on' ' o 
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I risultati 

.Stelli Az/urra-DorluDI 7J a 7». 
ITIeMln.i-.luiu-tuns 58 n 17; Pavia. 
Itomi (.5 a 67; Dever-D"nelH 57 
a 5 »; A’.irfse-GIn G 7 a 67; A Irbis- 
Miti uba 67 a m 

La clnnoìftca 

'I rlesllm 2»: A'Irlus 26" Gira 
’2A; Dnrli-KI 25; Pesaro 22; A a- 
rese 19. Stella Azzurra 18; Doma 
e liner 17: Pavia (5: Mileuka 14 
.Innu'li.mH 9 

A'Irlus e Doma hanno disputate 
uni p trilla In meno 
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Sica vinca 
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:..i!iii>tnii|i" Il fiuto vinto di 
trifouniuim c.K» la Infuilu" t (*se 
tulli» in iliininiii, un puhhllco 
un t eri ii id ciilusluatii o ue- 
Cni•*«» li- l ,»i!a imilione inotoei- 
i ! Uni ‘iit (iln'ii oa'abl/zif u dal 
Vii • 'ut ;a Mobil ' uh 

At "ii'iln filen con li» sua <»1- 
a ii'inno Ini colto HigDlf Udi¬ 
tili» vptorli» di uostrimdcsl in 
od liuti {orti a nono,tante unii dt- 
»lu(.» su’ ita durante lo provi» 
Ani'" Pulì» Mi ani < on la MI avi 
175 • | I" h,ipruilo h-IMuiiT ni •»- 

' a PC i Dna o del Jiilinlo zA'.en- 
llao le ini lntterli i rullo atate 
' f >' dii arqUlcr hui C eccnto 73 
a di .MuU'di'd! SU MI A'ui 176. 


Tt'.NNH 

A Sirola e la Vignali 
il " doppio » misto a Menfone 

MK.NIONE. .7 — Oriamio Slro- 
i id Aid i VI Mia I ila litio vinto 
oj'gl il m dopjiio » mi* io )> ittendo 
In (ln.de l'altra coppin It diana for¬ 
ni" !A di Giorgio Facchini e Len 
Perieoll per 7-À, 6 -! 



Sorprende Vasco de Gama vincendo iì "Parioli 
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il Milan contro il Sarrebruck r ? < 
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11 campionato italiano 
di lotta libera 2 ' 


SPORTS INVERNALI 


Olio Cjìuck si impone 

nello slalom alVAbelone 


ADF.TOVF-. 3 — Otto Gtnlc ha 
vinto la prima cara delta quin¬ 
ta edizione della «Coppa Ne- 
brv.n ». quella di slalom spe- 
rlaie che. Indente ala discesa 
libera, in proeramma per do¬ 
mani. serctri per la tlavsthra 
della combinata alpina 

lai gara odierna «i e svolta 
su un percorso di 769 metri con 
un disiisello di 259 metri e »f» 
porte. 

I) Otto GInck (S. C. Garde¬ 
na) col tempo complessivo det¬ 
te due prove di slalom l’ìft’**» 
(prima prova: 64"7; seconda 
prosa 66"); 2) Pompmlaf Dino 
(Fiamme Gialle Perdazzo) »n 
l'3J" (65"2 - 6«"8: 3) Millanti 

Paride (Truppe Alpine) in t’31'3 
(«6"2 . 67*1); 4) Chierronl Vit¬ 
torio (S. t Abetone) in » 34*2 
(65 "7 - «r*5>, 5) Zeno Colo 

(S C. Abetone) in l'U" (79’2 - 
64 6) Pedronceiii S C Afon¬ 

ia) itt l'ii'i (66’ « O'i), I) 


Ramni Gino (Truppe 
in 126'2 (€7 ’ -69**2 ). >) Ghe 
dina (s Cortina) »n I 77'1 
- 66*9); 9) Schenone Car’.oi 
(Truppe Alpine) in t‘33'5: (69 5 ( 
-79): 19) I acedelli (S C Cor¬ 

tina) tn TWS (64" X - 7S"X) 
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SCOTO 199 AlFTDt DORSO 

Record mondiale 
deil'americano Wiggins 

NEW IIAVEN (Connerltcnt» 
3. — I/*ro*ricano Al WUclm h^t 
migliorato il record mondiale dij 
nuoto mi! dorso tn IW metri 
sfrenando II tempo di I 0P5 
II rerord precedente di 
er* 5tAto stabilito nei dal- 

l'nnrhPT^f Gioreio Tnmpek » 
Budapest, 
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I’At'LO 

le ({unte del tota- 


ilei» .si scuoto; con erva som- 
pro il suo pusso e il suo ri- 
l.iido: l’iS” «iti Arpoia. sul 
cui tr;u»uj»rdo a pieuno p;»s- 
bino Contorno, Noncinl e Hu* 
rritli noU'ordinc. Conioti*' 1 . tran 
(juillft «jiloppata suli.i strada 
lio fa l’altnlena nella verde 
vallo del Scrchlo, scarniffa- 
la da un fresco vento. Il Rrup* 
pn va piano piano; scappano, 
cosi, anche M«u tini o Falaschi, 
.SI capi ce che la pattuglia di 
punta gu.'idngnn strada: 4’J5 ,, 
a llonevento. Qui Martini e 
Falaseln snno già nella scia 
della fuga clic e senipie bril¬ 
lante, sempre deeh»a. Gli uo¬ 
mini (l("llii » Leo » e cioè 
1 * 11 ’atti, Gi.iccheru, De Santi 
i» Ni’iumi -• hanno l’argento 
vivo addenso. Ma unclie gli 
altri m danno da fare, 

C’hiarofcui 1 nel citilo. Lù 
veiMi i monti Ce aria di but- 
rasea; due x»no, in poeti spa¬ 
zio, le ai rumpicntfi che lian- 
n» nome Denteenue e La Ser¬ 
ia, e (he si alzano del 10,2 e 
de! 14,7 por conto. Slatta Non- 
viril, ma De Filippi*; lo fer¬ 
ma. Schei magie. Buratti e De 
Fihppis tomandano 11 Riueeo. 
Nel (piale, di prepotenza, si 
porta poi Monti. Il capitano 
della « Lygie „ pianta di frat¬ 
to il gì oppone sulla prima 
rampa di D» ntecane. Lo fo¬ 
gne Di,inneschi, si fanno sot 
to, (piindi. Coppi, Astrua o 
Fot ruta, ì.ti «società della 
spinta» enti» in azione, quei 
tutti fanno la strada col pas¬ 
samano; Coppi no, perchè non 
tioA.» simpatie. 

Ma andiamo avanti. Sul 
pn«so della Sma è De Filip- 
pi ■» che In spunta su Monti. 
Discesa n rotta di collo su 
Avellino: si fmma una pattu¬ 
glia di una dozzina di uomini; 
De Filippi^, Monti, Conterno, 
Padovan, Buiatti, Favero, 
Nencini, Assimili, Falnnhi, 
Me.sma, Grosso, Zucconelll e 
Gincchero, Poco distante: Mo- 
latti. Il gruppo è li a due 
pie si e ‘orveglia... 

S’intende che In gara è an¬ 
cora aperta a tutte le solu¬ 
zioni. Avellino è Ja città do¬ 
ve è posto il rifornimento: 
Gio-so salta il pasto o scap¬ 
pa! Parapiglia. Scompare da¬ 
vanti al gruppo la pattuglili (ii 
De Kihppls ma se ne forni.» 
subito nn’nltr.» con Gismon- 
di. Buratti, Baro/zi, Giudici, 
Martini. Favero e Zucconel- 
li. Intanto Coppi spacca una 
gomma; scatti, piccolo fughe, 
confusione... La situazione è 
( li i.i rita .soltanto a Salerno: 
Grosso è sempre in fuga con 
l'Or*’' di vantaggio sulla pat¬ 
tuglia di Gismondi; 11 gruppo 
e in ritardo di 2'23'’._ 

Torna Coppi e comincia il 
fuiio'o camminare alla caccia 
d» Grosso nulla tortuosa stra¬ 
da della costa d’zVnollì. che, 
gaia, canta c ride nel caldo 
meriggio. Fatica di Grosso, il 
quale si sento puntato come 
una quaglia, «esisterà Gros¬ 
so? In vetta al capo d’Orso 
il vantaggio 6 Tempre suo, 
netto: rO.V\ Ma l«a salita non 
è pane per 1 denti di Grosso, 
il quale a metri deirarrnm- 
ofeata finisce nella trappola 
della pattuglia di Gismondi. 
E intanto si fanno sotto gli 

«il c S| ». 

Vengono avanti. Infatti, 
Doppi, z\stmn. Moser, Monti, 
Minardi, Manie. Magni De 
Rosf-'i, ScudelLnro e Coletto. 
Subito spariscono gli uomini 
della pattuglia di Cismondl; 
noi scatta Coppi. Resistono 
!ft un po’ Minardi e Monti. 
Quindi cede Monti. E dopo 
Monti cede Minardi. Coppi 
lesta rolo: Coppi se ne va!.„ 

Ma ecco Lordine dei pas¬ 
saggi sul « nastro rosso * del 
traguardo di Agerola: Coppi; 
Mo-er .» 1,15’'; z\strua a 1*22”; 
Minardi a P29’’; Monti e De 
Rossi a l'32”; Magni e Colet¬ 
to a 1*33”: Maule a 1*35”: Ba- 
rrizzi a 2’42”. Poi in fila una 
dozzina di nitri. Discesa. An¬ 
cora poco più <]i un’ora di 
strada. 11 primo pezzo è 
" bianco >»: Coppi, infatti sbu¬ 
ca dalla polvere; \-a come il 
vento. Passa da Gragnano 
'parato. D.etro a Coppi, a rot¬ 
ta (it co'lo. vengono Monti. 
A-tpin, Minardi. Magni, Da 
Ro4s| e Coletto. Piti «laccato 
M'i-'r che va tuo:» strada e 
oerde tempo. 

Ercr-.z*! rncora dietro Coppi. 
Il qja!e ad ogni colpo di pe- 
d.*a- -i ^'/vantaggia. Incanto 
c<*de e cede De Rossi. 
F iciì••’, tranquillo, il finale del 
rrp.one che entra in volata 
i p* ‘a delì’Arenaccia. E 
f ‘.'r*. ere covi accade? D;e- 
o r é il deser’o. o quasi. In- 


r ? 

~ >’ì 
01 * > 


' È r J :1 

Vr*f-r 


i*c 


Ri- I risultati 
• di I.//4t^rr 

I', rj rCo-J 1 corsa* I. Ohr; 2 Trls^tno.| 

T# .Tot: V 13, I*. la. 10. Ac c JL 

Z r*>r ! t-iohfrilo, 2 I*olakcco.j 
« . Tot \ II. I*. 12. II. Acr I-* 

1 cr 1 i. ] Jhor, 2 blindo. 

-C -*r A a a 2 ÌT«»t. A. 23; T. 14. 13; Are. 66 . 

( *'■ , «nìb -1*7 r.c •»» 4 r«.r>.a i. Mac». 2 \ t-r-iha; j fa*:. C’»*ppi taglia il na=aro del 

foce. , fiz'.'.iA » -i-{t Lave .'f-, rot. v. 31; i*. 12 ,, ’rag *3 *d » e b:s*".gna aspetta¬ 
ci, V» tb ri-.- (in-, 13 . Afr * 4V j'o 4’46'' per vedere la volata 

(.ama: i < vTagr.i. A'irua. Minardi e 
Co>t‘o. Vince Magni di una 
buona lunghezza st A.=:rua e 
rii due luncnezze c u Minardi 
" Co'etto che ha fatto il pas- 
*7"o i}«.oi: 3 i«- Lama. ToL: v. 42;j*o. Magni finisce rialzato. 
1 -z-, I*. 12. Il, 14. Acr. 74 

4 cr.ria- 1 narrai. 2 labbro.] 

Tot • V. 30: I’- 1«, 17, Are. 37. 


Vi co ri*j Ce-, 
• , b ;.■'■•( •• z-* i 
.z-.zi ::«» .:<• Ve- j 
TUIpO c r'4“7*7l 

< c ,i n 
,1. *,.**, 


5 roru: 1. Aatzo de 
2 Chiadma. 3 Grand Dapidf. 
Tot A. 41, I*. 46. 23, 25. Are. 262. 

6 torta. 1. Rotazzo; 2 .Uabkar. 
)Tr.t- A. 43, I*. 19. 17. Are. 52. 

7 toni- 1. Gorrano. 2. Tara- 


V> rr »~ci .1 » c Grand Rip.-i? 


r.z, 


•- I» ’ - , t 

:..z <* '■ *«' , 

’ **. i m 1. -* 

t’r*. r *>•- * »..c. » 
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-i —z-V ( ' 

J c’vh7 f czrz* y*- 

T . r.~ar.z"»rz3 c r,~d” :rs pjo 
3AC" i**'! : *o «il n* i 

*i d, Tr*• "T7, rocce**'» c* _f ' 
7—7 la ri. *ar.za -i 1° cor-o T- 
-a’o. npr.’rr può 2 *»-cr fa’, ot- 
’o i! v,uc**orc e la •uà C"— as¬ 
cia di «cu l'—ia c v «b p.'zzvr^a. 
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‘ j 're , 
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La colonna Totip 

Tret» la colonna Totip d: 
sta sett.mana: 

2-2 (I otre ir n e Auspicio». 1-2 
(Nivrs e Arcrllia), N-l (Dhodo r 
Adona). >.-l (Iìlero r Qurtrr). 
2-2 ((»rrrr.o“k r Tarso), 2-2 (Ca- 
dirosso e Itinso). 


,\_. 


> ». 

■< j . 


A j" fi. *4 « . < LA. , 

t r -cc ^ • • cn 

i * • it « •* i • L f 
2 L . (A.e -r_ . 

■ .'*:.'» » Q »* . 

».<* r.-- ■> z* |!is * 

! ».*"•» (’ * io — , 

ir- - - t*. » .««a ,r a »••-,. , 

■i *■« >;**•». * » r ,-. c.-- .o Mi. . 

f’r». i -Zi lllt 5 ') *;, » »V. 

. r.a »!'a'*-3>,‘< . 3( Co » . . j 

", (, .-c * i-u: ti 

■.* 5, T .->-ra !\rr ;cì !z- i 

*'r■ I nd a mi -re li Is'-.m i 
IKic. . 2 A!.— :*. (!'»-!- 

-4"a.u- » - ; - le 

.. r s-- - * ,ol-r- lz) li 
{)*.■> - , w. . \z-n.Krh 

P_r t " ■ i > - At * - t - - |p ,r: . 

ARMANDO TALLONI 


! 


» i.fa, 

*-.c-/j T 
( a ..7. » r. 


ri7.fl- a 

C..7Aì i'rn dr". ;r u 7-! 
>i • a. tu*'*» Ij'.-o ’a 
• CU“A 7 «V.c Vi "C 7 d • O-b 

7 »«rrbr" r-I c •*.— •' 'o c-.7 

S* *7re e «CCU.‘7 Cl| 
i-'z cr-"- p P -a ,1. 
'*."'* coTi'-a-to c»p i*o di 
V'"-- *c»r.i e'** »i era pir'-.n 1 

in r - -'*7 po Z. 7-0 I 

J In d.r,“",'7 r'*r.Ai sr — rre 

!>7 *’ 7 V 7 * z* 7 «V Giri *aì «7- j 

j'7*, 1.1 Sb’aro Ter ir -o ed, 

il *.r -rr'* a*"-tr*7 a ur>r’.o’ 
cen Wrr^'cr • a! evri z**’’a| 
•a tur, j h.r.*--.a G'-*'.d IL.-} 
z.'ii V.*c» -.e Gita *. d 
c'.»a a ’o s\f-cc .*. » rv*"*re 

f ‘iaud-**-:7 H=» _ .*."'2C 3A 7 j 

;T' -c'.-o c dava m d~> a C'.7- 

. tl I"77'! aìì 7 «"erri 

*1*. 7 


Quindi arriA*ar.o Menti e Mo- 
-er. Poi, alia sp.cc.oìata gli 
'•■'rt. s*an"r.. 


La vittoria di Coppi 


(eontlncaz. dalla 3 carena) 


. .i-i 
S'a ! 


’r>- V-**T‘s~cr.7 a! lae-i 




77^ r^3 

J - A 


do il £ ;o 
,*n» 7 eli pr7cre 
G **17 anp.: . 7 c*rt - 
*'.’.^ tribune e re’,’-. -^7 
Ì7CCAa Kce 


■ii.-; 


Va*. 7 d 
•ore r.a 
r. 7 ' ; 

C -ii- 1 - 

-tar* i. 

M a G - 

*I’a r*.«*7 avvi d»t‘» »n h-'i 
•',-a’e ri : cera 7 balere Tc- 


r r r AT-c.-e a c* 
r:’727 d’oicre d.A^r ] 
i H'p.ds che .1 r-ezzef 


17-1-..7 r 

,vt*a a 

IP-c**''- 


• 71*17 c-i '• * 7 . r -*» 


- -> 1 


.a a -'iìTo «arverne di in 1 
Wrroccraa, ferrr.val 


c *e s »c irjjzrc-e at eccezione, di poc. 1 1 mpomnza, per. 
eie sono il jna'o delia logtca c$p-cs*\one deila sua po:en- 
sa, r’r'.i r/n co.’.’: rieri s ia c'-sse che r.cn ha confronti. 

Mac; t £» e’ : iizzn'o. Co-ae d.ccro icn. dunque; Magni 
dev.z - cor^i r.r; ora'c e incordo. E tc non avesse bordo 
ìzzoniì a .*•: < t .tì pj' po' di Coppi.. Magni, comunque, 
e so ì disfano. Cui ;rua ere, serre Jionn capo il Giro 
•ìe’.'z C ilabrwi. ha coi fer-naio le **»e r*ri5ni/ichc condirh>- 
’•’ di forma Bello »; ntom di M.rj’Jt. E bravo, b r avii- 
n 10 , At jrlo Coi’ir ». Il -viale, c'.i-ciutto, ha dato un buon 
r.-u;o a Magni l-.vccc Monti *» e perso un po' per strada; 
M r r.;* / rei Ài.-jV, c fato ecijuro da una crisi di cran.pu Cd 
accada spc Zini mente quando le distanza delle corsa pastit 
una certa misura, t 250 chilometri. I 

De 1 rogarci s» sono durimi soltanto Zucconelii aii’inlrio 
e Moser per tutta !a distanza; Moser e, pero, amrato m 
Vr.po!» 6’2*5" dopo Coppi. Perche zanna n:a~c!o? Forse per¬ 
che Mose’, cor-? Moi.rt, non ha ancoro raoiradine olii 
'...rghc distanze. Mi qvetro e un decorso (i ragazzi e le 
i .r.^r.e disianze) che b'sognera fare piu a lungo. Oggi, 
capo iti v.va a Ceppi, e necessario l'cvvva alla gara, che 
e s’a: * h.i a. co!r.ba*iu.*a' ti Gito delio Campania « stata 
Li.a 53*a c : -3 ha cn:\s.asr..aiù. 
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L’UNITA* n DEL LUNEDI* 


LA SETTIMA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO DELLA PROMOZIO NE LAZIALE 

Girone A: il Nettuno raggiunge l’ATAC - Girone B: nuova vittoria della FEDER 


Murialdalbano-Garbatella 3-21 Le partite della « Vili » di ritorno 


MUIU ALDO: Terzo». Iter- 
linrilim, SSncrntsniiii. Tedeschi. 
Snlimbcni, Ginmpaoli, Bucci. 
Rinaldi, DI Delardino, Diofcbo, 
raesani. 

GARBATKLLA: Dieci. Mas- 
rimi. Desidera, Acciari, Napo¬ 
leoni, Cornetto, Cossu, Nicchi, 
Cirorzi, Turri, Proven/.inni. 

ARBITRO: Freddi di Roma. 

MARCATORI : nel primo 
tempo ni 4* Diofcbo, ni 20' Pro. 
vonzinni; nella ripresa al Di' 
Di Helardino, al 10' Paesani, 
ni .10’ Cornelio. 

(A, Amici) — Al termino di 
po’ veloci v combattuti, il Mo¬ 
naldo ha meritatamente inca¬ 
merato due punti, forse deci¬ 
sivi ai fini della retrocessione. 
Chi uè ha fatto le spese è stata 
la Cìarbatella che, pur lottan¬ 
do uenerosamente per tutto lo 
incontro, si è vista sconfitta 
per le univi lacune del sestetto 
difensivo, cititi lento e sfocato 
come non mal. 

Dopo soli 4' di ftluoco il Mu- 
rlnldo si portava in vantnjtiiio 
su punizione dal limite bat¬ 
tuta abilmente da Diofcbo. AI 
20’ Prevenzioni, sfoltitilo alla 
guardia di Bernardini precede¬ 
va Terzo» riportando le due 
squadre in parità. 

Ripresa con i rosso-bili pro¬ 
tesi all'attacco; ed i frutti non 
tardavano ad arrivare. F.ra Di 
Helardino che sfruttando una 
incertezza deH’intera difesa 
bianco-nern batteva con Un ti¬ 
ro ampliato il lento Ricci. 

Al 19' Pucci e Di Belardìnn, 
in tandem, mettevano fuori 
causa la difesa permettendo al 
sopramtiunitente Paesani di 
collocare in rete senza fatica, 
l.a Garhatella lenitiva, nceor- 
eiava lo distanze al 90’ tirar.io 
ad un azzeccato colpo di testa 
di Cornetto, ma non riusciva 
a pareggiare per la vinile di¬ 
fesa dei rosso-blu c per l'im¬ 
precisione don» uomini di pun¬ 
ta. Ottimo sotto onni plinto di 
vista l’operato del sin* Freddi, 

STÉFER-TÌvoÌTT-I 

STEFER : Nnrdoni. Di Pa¬ 
squale, Rapiti, Benedetti, lòt¬ 
ta, Rossi, Testoni, Foglia, De 
Santi.*;, Alonosilio, Ceci. 

TIVOLI: Occhiuto, Cirri, 
Cocchi, Romanzi, Carini, Ros¬ 
setti, Trnncliito, Passini, Adu¬ 
nato, Passariello, Modesti. 
ARBITRO: Sifinor Senhotti. 
MARCATORI: Nel primo 
tempo al 95' Modesti*, nel se¬ 
condo tempo al 40' Cocchi (au¬ 
torete). 

Con grande fatica la Stefer 
è riuscita a strappare un pun¬ 
to ni Tivoli, proprio alla fine, 
qunndo oramai le speranze era¬ 
no perdute. Purtroppo dobbia¬ 
mo lainentaro den» episodi 
spiacevoli che si sono verifi¬ 
cati nel corso del secondo tem¬ 
po. Ben due nitratori della 
Stefer venivano espulsi per 
scorrettezze: ni 27' Di Pasquale 
per aver colpito con uno schiaf¬ 
fo Tronchido e ul 43’ Benedetti 
il quale nvevn ntterrato con 
una ginocchiata ni basso ven¬ 
tre Romanzi. Sino verso la fi¬ 
ne del primo tempo le due 
squadre si mantenevano su uno 
stesso piano di parità. Ma al 
35’ una rete di Modesti scuo¬ 
teva i « tramvieri » i qua» ab¬ 
bandonando ogni indugio, si 
gettavano decisamente allo at. 
tacco, ben assecondati dagli av¬ 
versari i quali si tenevano pru¬ 
dentemente in difesa. Lo stesso 
succedeva nel secondo tempo. 
Solo n tratti gli ospiti, mano¬ 
vrando in contropiede allegge¬ 
rivano la pressione. F.’ appunto 
in una di queste che i ragazzi 
in maglia « rossa » perdevano 
una occasione più unica clic 
rara per rafforzare il loro esi¬ 
guo vantaggio. Tranchido solo 
a pochi passi dalla porta, cal¬ 
cia banalmente sulla destra. 
Ma ecco che al 40' il pareggio 
per i « tramvieri » giunge im¬ 
provviso c quanto mai inaspet¬ 
tato. Ceci centra dal fondo una 

RISULTATI 

e cl assifi che 

GIRONE A 
I risultati 

Ctvitarasieltana-Acicalrio t -0 
Squibb-ATAC 2-2 
Clvltavccchlese-Anjlo l-t 
AIbatrastevere-*Co»met 2-0 
Astrea-Trionlalc l-o 
Xettuno-Rletl t-0 
STEFER-Tt voti 1-1 
Murialdalbanc»-*GarbalelU 3-2 

La classifica 


Girone A 

.Miiriahlabanii - Itlvttaeaxtrltn- 
na; Aclculclo-HqiiUili; ATAC- 
Clvltavcrclilcsc; Aii/Io-Comiii-I ; 
Allintiastevcrc - Astrra: Trlmi- 
falr-Nrttuiio; Hli-tl-Slrfrr; Tl- 
xoll-Gnrliatell.a. 


palla, interviene Cocchi che 

• spigoli! » la palla inviandola 
nella rete dellYsterref.atlo Oc 
cimilo. 

Federcons.-Humanitas 3-1 

FKDKHCONSOH/.I: Ih. micci. 
Scarnici’!, Mesca; GagRarduecl, 
.liiropozz.1, Basse; Barbatici!;!. 
Riccardi, Finii. Marami*. Lat¬ 
tami. 

11 lì M A N I T A S: Mulinar!, 
l’iergiuvannl, .birillo; Ilari, 
Liani, Se lantani; Cerei», I )«•!- 
1 ’ A<jn i I.'i, Cerati, D’Agostino, 
Meconl/zi. 

Urti: nel p.-lnio tempo all’lF 
Rice.'iidi ed al Bit* Cerati; mi 
la ripresa al 5‘ Barbabella ed 
al :t5‘ Lattali/1. 

(UAL) — Partila che Ita di- 
mo-tiato cunie la l*Vdciron*>>i • 
zi sia tomaia tapulamente al 
rendimento delle prime gior¬ 
nate dojNi un periodo plutte- 
slo oscuro die le eia rodato 
due sconfitto consecutive. I 
Manata hanno .lomlnati pei 
quasi lutto l'incontro; tuttavia 
il loia» attacco si è dimostra 
tu ancora arruffato La prima 
reto è stata segnata da Rie- 
«anali mi |MiNSiigglo di Cagliar- 
docci dopo che la prilla i*ra 
sfuggita al portiere dvil'Iluma- 
nilas. l’ol al 7' dal termine del 
primi» tempo Ita pareggiato Cr¬ 
eati sii bel centro di Meco- 
niz/.i. Nella ripresa subito al 
5* Barbatici!.'! imbeccato da 
Lattau/.i riporta i suoi color» 
in vantaggio od al 3f»‘ Lat¬ 
tali? I con un t»el eo’po di te¬ 
sta su cross iti Fiori segna la 
terza rete per la •• Foder >*, La 
iKirtita è stata piuttosto viva¬ 
ce ma non scorretta. Al 27' 
l'arbitro (pignolo ina precisili 
Ila espulso Bar! e Marami'*. 

SPES-P.T.T. 3-2 

SI'ES: Ursi. Ipimlitt 11. Pnz- 
ri,* itfilm*lal. Mi tirili. Stocco; 
Proietti, Ippotdi III. (punirsi- 
tua, lioviteai. /«cornivi. 

P.T.T.: Mellone, Duci. Viil- 
li; doriti. Ui/hi mirri. Santi. 
Sarrarrlb. llaui-rt, (• itailaijiio. 
fi* rriirr.se. Ita matti. 

Arbitro: Uosa ili Uottut. 

Maix'.uorl: /..* /.V V««rc- 

Silnii (S.j: .X. /.* 7" Sor,Mirili (l‘l. 
ir Mancini (S ). 29" Succini¬ 
ti (!'.). 44' .tliiiii'ini (S.). 

(A.) — l»aiit«n «ivimUt-f-tmu 
decisa In zona Ccsnrtnl ita un 
goal «lei mediano Mancini clic 
liiMiccma <N lesta su un corner 
erroneamente concesso itaU'm* 
bitr«» Rosa. 

Senza queato errore arliltrale 
la partita saret)l*e terminata in 
pareggio. Un pareggio elio sa¬ 
rchilo stato iilciu.mente merita¬ 
lo «lai pustclcgmtcmtet per tl 
gran cuori* con cui tianno gli» 
calo per tutta la partita. 

lai Sprs d'altra parte non tu, 
ridialo nulla: lui giocato me¬ 
glio. Ila intaccato ut pili ed li;*, 
colpito illle pali a portiere 
battuto. 

Àstrea-Trionfale 1-0 

TRIONFALE: Stella, Galli, 
Porsi, Pnlombini. Ferrari. Pa¬ 
trizi; Livido. /Attili, Midcuti. 
Malarazzo. Egidi. 

ASTREA: Aldovrnndi. Ruoz- 
zi, Tilli, l’ancia, D’Arinini, Mi¬ 
lioni; Zannili!, Filivi, Premia. 
Pagliani, Ardovino. 

RETE: Nella riprc.*.i al 15' 

Milioni. 

ARBITRO: Signor Olivieri 

( Anastasio) — Scesi in campo 
per riscattare il risultato ne¬ 
gativo del girone d'andata, i 
grigioro-vd dell'Astrca si ;vti 
presa la rivincita con io sto.-.so 
punteggio mediante una rote 
del pooolare Milioni L'amia 
mento della gara ricalcato 
quello dell’andata: allora PA- 

rea aveva dominati» subendo 
un goal :U azione di eontropie 

• le. oggi il Trionfale dopo aver 
tenuto in matto le redini tic 1 
gioco por tutti i 90' st è dov.ro 
: assegnare alla Sconfitta sa uro 
dei tv ehi tiri dei padroni di 


Girone B 


Aliiiai-Cavlim; Gacla-Itallt-a; 
l’ort. .Moiili-Vrrilr-l'l.imim- Az¬ 
zurre; .Mllalc-òl . Iliiiiiaiilht»; 

1 filcriiuixiir/l-Puiiti-iorvii; l'un - 
ilnnn-l , l\ TT. ; S |» c s - l.allua; 
l ì lami l\puri-l'or iuta. 


C.Caslellana-Acicalcio 1-0 

(’IVITACASTKLLANA: fipe- 
labcne. Caprioli, Maestri; Clic 
ci, Bruiiellf I. San-.oncttl. Ron¬ 
coni, Stdmuecl. Rrum-Ul li. 
Evangeli .li Federici. 

ACICALCIO: (tuffarci», Ituz- 
?.ini, Balivti à*rl; Bari. De An¬ 
geli-, Pepa; Pira*, Delfini, Ce¬ 
sari. I.nmhaid ini. I.euglonl. 

zi riti fri»; Aiduinl di Roma 

Urie: a| ;t 2 ' della i iprcsa 
Maestri. 

(Dal nostro corrlopondonlo) 

CI VFI'ACASTELLANA. 'I fP. 

Pascili). — La partita di oggi 
ò stala povera dal punii» di 
vista tecnico m ; , combattiita 
(lall'ini/io alla fine. La vittoria 
ha premialo la - quad i a eln* 
più m è battuta con orgoglio 
e volontà di far iliinciitlr n i* 
al pilbblieo la sei ie di patii!»* 
neg;dive. Il goal è venuto al 
.72' * tl azione manovrata da 

Salmueel **|n* dop., un baili e 
libattl faceva pei venire la pai- 


i r v ;.V- v s ò5r : fc? f* * * 


la all'inforlunati» Maestri clic 
non aveva difficoltà di battere 
il pur biavo Caff.it «*1 li. 

Albafrastevere-Cosmet 2-0 

ALBATI! ASTEVERE: Sacre¬ 
stani; Caretta, Mimici; Orfet, 
Galli, Tai qnlni; Venturini, 
Marconi, Piacentini, Bario», 
Aspri. 

COS.MET: Bell.intorno; Vi I- 
Lini. Roncagli; Siuioncelli, 
(,'eiitomnd, Manchiti; Celini. 
Fen urliti, Filippotii. Itami. 
Cenni. 

Arlotto: Rossi di Latina, 
i iteli 1 nel primo tempo al 21 ' 
[Ventili un; nella npie.-a ai 10 
A- p; i. 

(Fubbri). — l.’Alb.di a.-tevei e 
è i in a tta ad aggiudicarsi l'in¬ 
tera posi.» grazie a'I una intel¬ 
ligente tdliea di t opei tura a 
meta campo e co'» lo sfrutta¬ 
mento al masMlno de».i velo¬ 
cità del tuo trio di punta che 
agiva in contropiede. Inolili* 
a.t II’ dalla lì te. mimino la par¬ 
tita sì tuo.iva aucoia f'ill'tino 
a /('io, il portiere iii-'-oni'io 
è .■dato portato moti , 1*1 cam¬ 
po per un co]|mi alla te-t., mi- 
bi*i» dal l.'ini'U.I'ssini'i Ferì a li¬ 
ti: è Stato pmprio tlezl : li 11 mi 

llll'IUt I elle .Mitili 1111 ..- 

-nate la sc ottila lite metten¬ 
do a! .* lemo il ii- uit.ito 

I. i Co Miei è appai --a t-'.ilua 
e poio : ; i lì.ito e lieti puoi li: 


buono ha saputo fare durante 
tutto l’arto del DO’. 

l.a prima rete è stata sogna¬ 
ta In seguito ad una fuga di 
Venturini In tandem con Pia¬ 
centini. nini)). ilio in area ed 
entrata decisa di Venturini 
stesso che scaraventa in porta. 
La seconda rete sempre in so- 
gm'to a fuga di Venturini e 
cross <tj questi; Aspri raccoglie 
al volo, centra la traversa e 
Sili rimbalzo fulmina iti rete. 

Fiamme Azzurre-Milatesit M 

FIAMME A/./.GllRi:* Eimt- 
rhiiilini, Palmi.,ni i. Alt/nanti. 

Ijv.miiIi*»»*, Salatini), su ugni; Un- 
(ii/'iit. Pn-i litigi. Il,imbuti, l'et¬ 
ri III. (Voi II. 

MILA fi- SUT; ( ’ n c •' o il r 11 I . 
Plutei f i. Cenci; C,multa. Inno- 
lii'llfi, fé» rimi e; i*ai itijllt. 1)1)11- 
. rii’, /'.-»/«(/«( i. In i /’o/io/o. 
Mata imiti. 

Allatta»; Sui. l'iniiin'r di 
Ih ana 

lieti: .Ve/ primo fem;»>i al II' 
Un/uh,Il ul ni -la' iteli,i n/iii ui 
I n ni» -cuti 

( l> ( ì iiinftiri < > l — 111 ; ! ti par¬ 
tita qUcilii (llspiUata tilt le 
- <((ludi i- delle I lanata* A.'/lIri»* 
con gli (i/li iulaa del Milu'i.tt 
l. Iti.'nuli,» s'..,;t> -e iilxit 


\»roprlo arrembaggio degli ospiti 
Izi Flamine Azzurre, st tanno bU- 
lòto sotto con attacchi a valanga 
se uzzi jier.'i lufaslKlbe serliintenlt 
la porta difesa da CoecodelB. Ltt 
leu* |H*r 1 ixidront di casa arriva 
al 41' su di un lineo <li iniiocen 
ti: liiiltolnu s'Inllla. e coll un 
leggeio tocco livjiciu. Nella rt 
picsii gli ospiti non tianno (luto 
tregua agli avversari. Al 20' al 
2.V a! .'!0' |>«*r |iocr* 1 verdi dei 
Mllati iit non iMiiei’glanr, con tiri 
di Iimoccntl. l'iioiou e t*ei:UgUlt. 
Il paicgi’lo arriva allo bcudere 
del tempo reali,-salo da Inno- 
i enti ciie e| inerllata Mie tu* 
la palma del miglior uomo In 
campo 

Formia-Almas 3*3 

Al-MAS: lozzia. Scatolml. 

('ontini. Macrel», Macinati. All- 
gliorl. i.ivoli, Pancirolii. Stop- 
|>.(. Mausellii, S.iliola 

FORMI A; De Fabriii ,, Pc-j 
Imi/.z.ì, Stralcia. I.omiiaidi, Alni. 

• i. Boiin, Parism. Tanilnirro. 
(’.iliiietn, Cainldotti, Robetti. 
Arbitro: Virgili ni Pomi 
Urti: nel jii'iiiio 1, nifi.» al 27’ 

1,«imbauli; Pnnrimlli al 7‘, 


Urti: nel p 
I .miilriidi; 
.Mao,eli.i il 
(.'.■imbnittì al 
-Iella lìpic.-a 


I.ivoli al 20 '. 
Pai i io al 43' 


l. lti* vtuWn i’ ‘‘..l’.t» 'C.npii! 
ji l‘t ■ i io. l!ir«‘ii<» («ni tl>'p li*.no 
fi. I « ‘ til\ • I O* Ufi tini' lfll.pt. 

Il p'Imo e f-iit'o appami'i.: 

» ; ! « » Uri p: io» olii i!| fili» 

.mimo -i'iMVitiu v.tiiUnUì).’,»'»!»', 

:.i ìipp’-u »■ :* , n , o u:i vn» i* 


(D.il nostro corrl*s>poii(ionto) 

KOU.MIA» <S. C’iffol. p.i» 

I z'ikI.o i n t p.u tifa t* Mat.i (Miai- 
toii-'/.itt (i;i un ! i 11 : 111 * travili- 
•jfn1‘ v . A )><>rh! mitmti d.iìla lino 
la .Miitr <lf! Foì’Iii!:i a l'ila- 


» * S ^ 





•. /r- 




.-M.II.A I lt.\S 11. VKItl'.-COS.ttl.T 2-0 — Itloccata a terra del portiere dell'ABi.i duranti* i vani attacchi del «grigioverdi*. 


la: por la prima volta dall'Ini¬ 
zio ilei campionato avrebbe* su¬ 
bito una (lina sconfitta m casa. 

Già l’inizio della jvirtita ave¬ 
va dato la sensazione clic qual¬ 
cosa non andava nella compa¬ 
gine locale. Non ballilo però 
saputo apprnlitturiic gli o .piti¬ 
che molto probabilmente gio¬ 
cavano senza prospettiva di vit- 
lu*ia. il Formio pur «*i»:i un 
gioco lento st è post,, subito 
aIFattacci» uri pati-io a "-((luta, 
niente inori fase sciupava nini- 
te belle .(/ioni. 

Al 27* però un |»a '■aggio da 
sinistra veniva i accolto da Lom- 
bn’di elle saettava iti rete hat -1 
tendi» inesorabilmente il tiravoI 
lo/./ia. 

Nella il presa g» ospiti ureor- 
1 1ri della debole//:» del F(>rinia| 
pus ano deci-amentc al eoa -1 
t rat tacco s'eomnaginand.» la di¬ 
fesa dii Fo'mla. l.a partita 
(piindi seguita va con fa i al¬ 
terne tei m.n.m.do con un pa¬ 
reggio 

Ifalica-Portuense M. 4*0 

ITALICA : /anelli, Paladino, 
D’Ambrosio. Bo//aeclu, Wlderk 
(inm.ddi, Coviccliio, Paddi, 
Ciaueariiii, Grande. Sordini. 

POItTlIENSE* ,M.: Cavalieri. 
Nardi, Di i’ietio; Cipiaani I. 
Addobbati. Capelli; Cìpiaani li 
Cappelli, Novelli, Seira. Doni- 
ha rii i. 

MARCATORI : Nel piamo 
tempo al 3H‘ ei| al 44’ Covic- 
ctuo. nella npresa al 1 ’ (’iau- 
caiim, ai 43‘ Soldini. 

ftV. li. ) — Con due irti per 
tempo, l'Italia Ini fallimenti* 
avuto ragione dell'iueousìsten. 
te e sfasato undici del l’or- 
luense 

Sono stati sopratutto gli ospiti 
ad attaccale nel corso della 
combattuta ma esemplarmente 
corretta contesa, ma ai locali 
sono stati più clic sufficienti 
alcune veloci azioni di contro¬ 
piede per assicurarsi un visto¬ 
so ed ineccepibile risultato che 
premia, senza dubbio, i miglio¬ 
ri io senso assoluto. 1 ,‘iiiizìo 
della gara era assai veloce ed 
il gioco si manteneva su 3» un 
discreti* livello tecnico, m i ce¬ 
lava gradatamente di tono con 
l'anilar dei minuti, qti.inda la 
stanchezza andava via via im- 
padntnvndost dei miwwi degli 
atleti. Si dovevano attendere 


lieti 38' per registrare la prima 
rete che era opera di Covie- 
eliio elie, smarcatosi abilmente, 
tirava con violenza a rete: Cu. 
valien si tuffava in anticipo 
lasciandosi scavalcare hau.i-- 
mcntc dalia sfera pioieltata 
con traiettoria molto tesa a 
mezz'altezza. 

Ancora il piccolo intrapren¬ 
denti* Cavicchio siglava la mar. 
c. itili: i della seconda rete al 
44' con una splenduta rovescia, 
tu mondando la palla ad in¬ 
saccarsi a lil ili pulì». Non era 
trascorso un 1 ' dulia ripresa 
che (.*i,'incanni, con un travol¬ 
genti* .spiniti» pct sonale, porti¬ 
vi! a tu* le reti per la proprio 
squadi.i. Chiudevo lo pmg m 
tuurcoiuiu della giuntolo, la 
esiicma smistia Sonimi a’ li' 

AT A C S Q UIB B 2 - 2 

A l At ': ( '< ri hrt *i; Vitati-. Uni¬ 
ti; t'rlmnlti. Un ri li. Mal/cttn; 
/’iiv/inr/inci. Si-iucu. Mann'ti, 

MlJt'IllU: In- Maaltts; Ja 

c(4l ni/i'h, llallrniti; ('liristi. Udii 
1-111/11 , l'u-ri-lut, i ; tir l'ino. Cor 
rieri. I.nuìsr. (irl.siiintiui, (ina 
ilan/ui. 

Ketl* .Vi'/ pillili « trinila •!/ /A 
l’asrtualUni. Al ,11 ut al l'J li 
i 'i/m .Ve//(l /1 preso tt Sii.ini 

Mi l’icniiitinii l -- I! ti od. 
• o'o ili pm ita ilcirinc.mt i o * 11 
oggi dovuti* pi r He quinti 
o! signor Hatlchci i■'.:«• una Uni 
del piimo tempi» lui conce* .-u 
itilo .Squilli» un goal vizialo du 
un ìiei'o inori giunco, espel¬ 
lendo coni eoqioiam aoier,te b 
portiere (fella A TA< ' ('eeehct ! 1 

« tl eavevn tentato di aggredirlo 
e che nella rlpi<*s« dopi» tl pa 
leggio deU'Al'Ai' Ila cenali» di 
ponine a tenutile Ja partita 
sen/a (Ile 11 risultato iamblas.se 
piu annullatalo ini l'altro u!!a 
Squilli» un goal ii'giiìarlsslinii 

Ne!tuno*Rieti 1-0 

ttlt-.l l: Simeont. Simtan 111. 
Montagne!'. De (i/audls, Mo.sco- 
nl. Ileliuomoitaroe, (ititolii, C'a- 
I vaiti. Petrilli. t»l Lupo, Mai- 
elllti'lll. 

NEI ll’Sl»: (Ileo. ,\l lice II. 

(tiucelll, Agnese. Mai.'li. DI (il- 
rollimi», Vilone, rumilo. Alpi¬ 
no. Fort unii. Mauri. 

Urte: nella 1 lprcsa al 24' Fui- 

tuia» (ligure). 

Sola: al 2-F ili-ila npicsn l'ar¬ 
bitro lui espulso Montagner. 


Sui «ampi della Prima Divisione 


Alar 

Nettuno 

Tivoli 

Squibb 

Aitrr* 

RirU 

CiquTKc. 

Aitutmt. 

Artritdo 

Stftfr 

MnrUIbalb. 

Crnmct 

Aiuto 

Garbateli» 

Trionfale 

Ctritac. 


15 3 4 
13 7 2 

9*5 
9 7 6 

9 4 9 
* • « 

6 9 7 
* 5 9 

7 6 9 

7 6 8 

5 4 10 

6 7* 

7 5 1* 
7 4 11 
7 3 11 
5 3 12 


43 21 3* 

37 21 33 
30 23 26 

38 31 25 

26 29 Ti 
ÌÙ 25 21 
29 2» 31 

35 43 21 

36 31 20 
25 29 20 

27 31 2i» 
27 28 19 
27 31 19 

25 40 18 

26 31 17 
24 40 13 


GIRONE B 
I risultati 

Ca«lno-Gaeta 5-2 
Italica-Port. Moctev. 4-* 
Fiamme Aimrrr-MUitriit 1-1 
Federconxorct-’Huinanit** 3-1 
Fondana-* Fon ter orto 2-* 
Sp«-*PP. TT. 3-2 

f-atlna-Glannisp-orl j-j 

Formia-Almas 3-3 

La classifica 


Frderconv. 22 17 2 

Form la 22 12 * 
Spn 22 15 I 

Fondina 22 11 6 

MUatrsit 21 9 S 

GUanisport 22 S 7 
Cassino 22 1* 3 
Fiam. A rt. 22 9 4 
Italica 22 8 5 

H amanita s 22 7 5 
Gaeta 22 8 2 

Alma* 21 5 7 

TT. TT. 21 3 8 

P»rt«r»Jr 22 4 1 

PntoMiT» zo i 1 


2 3 61 

* 2 37 
t 6 57 

6 5 26 
S 4 23 

7 7 31 

3 9 36 

4 9 36 

5 9 40 
5 1* 22 
2 12 32 

7 9 22 

8 10 19 
1 17 26 
1 1* 15 


Latina-Giannispcrt 3-1 

L.IT/.VA: Per, •!.’*. Mentre-.1 
:v*. tire,ito /; l.coranìi, /<• 
ruplio. De Resti: Recato IV. 
Caperti, S’rolij.'ài. K .<;•*» 

si'o. 

GTA -V.V 1SPOR T : Mericheìl:. 
Gianr.i. ImpeUiizer:: Pe 
far inficili. Rotolo: Mcpagn.!. 
Pori. Torri. Rossi. Treriraiti. 

Reti: * J 25 c 55' «»*-! pr.i»-r* 
‘enipo Roe.itn IV: reV.j r p.-c 
,*.l c.l 1' Tozzi, a ’ /2' C.:po::f 

(Dal nostro corrispiondcntc) 

LATINA. 5 *S Sgorbi». — 
Cora; rifùgio eoa Li ero::;;.; 
delle re:-.: r.l 25' Per i.c.'io 
rc:t;,.:ra un ** Reca 

lo IV lì qur.'c »:pp.::u ..:r » f 2- 1 
mvicar.c-.ie la jig;:.s e tri | 
/rccj. a :n rete. Re izior.e , 

:e ed al 35' i loc il: 
vam :l cp,f:o ai opera d.-’j 
p-.ovr.'-.c Roc3»e s‘i i:*: ù/v-r.;,»': 
ut St’oliph i. .41 41' esta.ls: 0 Kt 
■di Eipos-.io per rcnriO' c ad ?.r. 
pupe,-, f1e~rate(,l: tizi h’Zir.c 
osp.ie G:-:*«r.s. 

Sella ripresi al y.sch o d,l- 
Varl-.Zro ìi pilla p:rtc dai len¬ 
irò. va c Mopag’'.; ile 

cr in arer.: Periglio cnZra 
1 vuote, prende Torà ere :.;e: 
!e ir.ip*': r 3 b:!rjer.:,- in r, Zc li 
Lal.r.a accusi il colpo c , { j por 
:i rr.orarrenfe al contrattacco 
e al 12'. ai opera ci Calieri 
segna la terza ed vii.ma rete 
dcV-i g or-a:a. 

AI 4' di rfrape.-o ì',:rl;::rr 
corcede al Giar.-. stort ;:n ca'. 
ero di r.po-c: Ressi r>j. er f 
pisce il nonlar-de c Li pai;.-; 
ra fuori . 


Campagnano-Rom. Elellr. 1-0 

CAMPA» iNANO: Potiti, Pi'r- 

litlt!l, *VimollM7/f, Agostinelli, /./. 
rosi. Peritili . Xileni riti. /. o/ur-ro. 

( 'o/o'/Ui'M, UrliseliEsposito. 

ROMANA I-.I.KITHICBA’: /«’j 
/■Urli, yùlrrhrl, Atithrocai. (in- 
man ii, PiCri/iillnit. luti boni, cito- 
i iinmiiit/ch, Sr-.pivnt, Perugini, 
burri. Sarti. 

[ Rete; Kspostto al to' del pri¬ 
mo tempo. 

CAMPAC.NANO, (C. Marini¬ 
li) — Vìi tento ih trainon/aiiii 
ha impcduo alle due squadre 
di .\eii/;/ere delle linone licioni; 
in ogni metto il (’atnpaijnaito 
sfruttando una licione ih eon- 
ìtropude iniziata da (Zoloniiest 
e portata a terni me da Esposi¬ 
to. i / iiua’c insaccata m rete 
da pochi metri, si assiciliani la 
ti/fori.i. Poi, mettendosi in di- 
fesa, renderà cani y/ f sforai del¬ 
ibi stillatila capitanata da Peru¬ 
gini. 

Ladìspoli-Exquilia 2-1 

LADISPobl: Momert. 

l'OMuù, Laudi. D.nulii:;*», De 
Angeli. HoilCt. MaretleUl. 1 art- 
lelll. Niirvroeci. Mmuovuul. 

EXtil'II.lA: Lupi, .liscili. /li¬ 
neili. «»c< - hlgru.-».st, Ti»:agg:«i. 
Autieri', vìnti 1>'!II. Bagna¬ 
rci lì. (’atabiiii. /iinlnrt’ììt. 

Arbitro: T,»pa.-J di Homo. 

I.ADISPOLI. 3 — (D Santi). 
Pi rude l'iimmtmi il La d istruii 
e subito si porta sotto la porta 
dell Estimiti; devono jxjssilrr 
tuttana ben 2 T penna che <u 
rotesi'iafn di Afarebeffi. .Vini.**»- 
vani rea!::;; di te Po; è 1-. 

di /»■*.*.i f'.'e a! -ÌP su 
p'rr.zio-ic di «».'*»»• . >* metri 

aie*:»* m rere. 

Ae.'.’i: nz-t '.r t /.'j-qini.-.i ('«-rivi 
’r tal detti porta r.i ti 
-i i.'; a e i • '! *■«•.'.> at 4-1 

^«'l t ‘ ‘t 'i I !;*'■** 

detta bandie-a 

KoRierotondc-LL.PP. 1-0 

Mt'-VJ H!.>li)\:;«): C„g:i...i 

t ::.s - : i. r«*r..;:, 

leo:: a A:. M.t.v.:::. SI..:.,.:;,.» 

» *—* — t» ... *.. ...« 

LAVORI 1 1 BPt.u ! «•; v.: 

-Za. Vi.;;-;.:. F:..n. h-, !’* t ri 

IVII O;.'.', 1V:..; i Per 

.etra. v'::-.»v.i.:.l. tante.. 1 . l :-r 
-'Ul '•» 

Arb.tro- V.»:;- no. » d: U'.-.- i 
H.-’t: g;» :.. 10 

i\-. A: _' 

v.'M:-r.s:.»n:x\ .« *«-. 

-— lì :»'r *7 o ■ »'i 

':'** sC-.-pbo i e *i r-.ess <;:.-* ! 
derni ri: Ti’.c-ft r e : 'e J 
4 * : i 

* c • r i f/.: <,;/*- 

v ! *»* i'C.T'tC*. 

■I | r -j" I ' e ' X* f 

rz 7 .:- rz r -io t’ 'rr ir:* : 

: r, »: o ,’,:-b::r.ru ;. -, 

I.t.tiA «UOVAMI.i: 

Oflia M.-F. Casa! Bertene 4-3 

OSTIA MAR": ~.:-**'. R:..-i 
'*!.;:• V;:.;c. S.-eer.*-.:.: 
Fci.i.: / C-3.'.:. 0.s.r. F...r;e.-j 
rh:. D: I."':». M..r:.v. I 


GASAI. BERTONE: D'Ippn- 
l.D; M.litui'*, ITmetti; (.ì.diii.i- 
ila», L’-irivl:t• ». l'.is.-ante; Fu co. 
t(«*.-M. Atlegrr.ii, Roma. M.m- 
1 culi. 

RE I I: ;,1 Fu-e-*. ..I to' e 

là' Mai tu*.:; nella i ipre-M al !•' 
Marlnu, al 12' Fii-m, al II' Sa¬ 
li.nani, al là' Mancini. 

• A. H*q ttuvioli». l’-trhla 
eipi:!ibrnt,i e molte reti. Un ri¬ 
sultato ih punta sarebbe slitto 
pai {l'usto. Al fi trino sono j?ìi <>- 
.■ li h che pe.-.. ,ino all efiueei» rea¬ 
lizzando u| .'»’ culi Fusco. Rea¬ 
zione delta compattine marina¬ 
ra che pnreqtrin al 10' con ,Mar¬ 
tin!. Al lì' aurora Martini fa 
passare /., miu sipiadra in rcn- 
(iijniiii sj rullìi udì» un falso al¬ 
lunilo di Proietti al proprio 
portiere. 

A'* .‘ili ripiera il Cesa! ller- 
t otte ripete l'errore con (! ab¬ 
baino ed è sempre il rigilc 
Martini che triplica. Riamo al 
!>'. Subito dopo i loculi raccor¬ 
ciarlo su azione Mcncmi-Fusco 
ma al 11' Sabotarti ristabilisce 
le distanze con t.ri Uro in,nini- 
fico ibil limite. Un minuto do¬ 
po Milito ni r»HViireiit «incnrit 
ma i locali non i-uri rii» più in 
la anche se ;ireimu:i> ci e«:s«i 
di Unisco qhHMmio in rie fino al¬ 
la fine. Buono Lori»::rapino. 


.Risoltati e (classifiche della ventesima giornata 


GIRONE A 

i risultati 

Fri* Cnuino-l/uailrxici.i 1-2 
l'orlt T. Frrneslc-T. Fletta 3-0 

Viilsiuiii-ltaiiiiis.i .t-i 

ALn'(arrsi*..M:»inliil C'Iv. 1 -U 
l..iibs|i«ll-i:\i|idlla 2-1 
Ostli'itsc-Taripiinla «»-i> 
Riposava: Cervelert 


Ln classifica 


GIRONE B 

1 risultati 

Aloli(iriiti»uili»-I.L. I*F. 1-0 
l'iiitUiiilii-Vllcrlirsp l-l 
FliiiulclliD-ltitili. «'eritiirelle 1-2 
Klnniliilo-’Tiisrania 7-3 

«'.ii,»|i»;ni-si'-lti>iii.ili.* K. l-i» 
llracrInno-Mentain 2-2 
Ollvctll-Ostlniu.irr 3-'» 

La classifica 


Forti T. I*. 
.Mnecnrcsc 
'Inni ii lu in 
«'er\ rieri 
Torre in F. 
Ostiense 

Ksipdll.i 

Viilsiiili» 

l’ru Canino 

«luatlrarrln 

l-nllspoll 

Katliosa 

Mancini 


3k 23 28 
31 là 27 
37 29 26 
2» 23 21 

23 21 FJ 
21 IH 18 
'23 23 16 
19 21 16 
25 3» 16 
25 27 15 

24 15 13 
23 37 li 
18 20 10 


Unni. I.lotlt. 
\ llerlirsr 
Mriilnia 
Fortlliiiln 
rampognano 
Klinnlritin 
Olivetti 
Flaminio 
Itoli». Cent. 
Montrrnt. 
Ilrarelano 
I.L. FI*. 
Ostlaniare * 
Tiiseanla * 
v l'n punto 


2 U 11 I 2 
21» 12 3 3 

20 II 63 
19 II 3 3 
19 IO I 5 
19 9 4 6 

19 10 I 8 
21* 8 3 9 

19 8 2 9 

il) 6 6 R 

19 3 3 II 

20 3 3 14 

19 3 2 11 

19 3 I 15 

ili prnalll.ì 


GIRONE C 

I risultati 

Flrrlll Tivell-Frt» Tir oli 2-: 
.MotiIi*ms■»-l.ai|iiilil.xna |-l 
Fomr/la-*Alliaiu> 3-2 
Fi astuti-lìrullai'errata J-0 
Aprdla-ltorrn «li Fapa l-l 
Vellrtrt-Siibtieo 2-2 
Fa toni tiara-'Alar Ino t-0 

La classifica 


tìrottaferr. 

Falonibara 

Aprllin 

Frascati 

Montecavo 

Velie! ri 

l‘efi',1 ili F. 

Mibtaro 

Marlin» 

Flrrlll 

FintioIUana 

Fon»ezla 

Albano 

Fro Tivoli 


7 2 30 25 29 
3 5 31 23 27 
5 5 39 20 25 

5 5 28 25 25 
K 4 34 23 21 
9 I 3* 21 23 
7 DI 21 21 

6 6 38 31 20 

7 8 18 26 17 
IO 7 17 28 16 

8 X 16 29 16 
! 13 26 26 13 
5 12 19 41 11 
7 IO 19 37 11 


Le partite di domenica 

Tarqulnla-F. Canino: Crrve- 
terl-Kortl T. Frenesie; Torre In 
Pietra-Katliosa; Volsinlo-.Mar- 
rarese; Mancini CiV.-Laitispoli; 
i:\Uidlia-Osttcnse. 


Le partite di domenica 

Osi latitare-Mnntrrot uii,ln; I.L. 
l'F.-Fortittulo; Vllerbese-Fiumi- 
rlno: Romana Ccnlocrllr-Tn- 
scanla; Ftaminto-Campa^nane- 
se; Romana EleUrlcit'i-IIrarcla- 
no; Mcntaua-Oltvetti. 


Le partite di domenica 

Fa Ioni tiara-Pirelli Tivoli; Fro 
T lv«*ii-Monteeavo: Km«iolitan.i- 
Alliann; Fomczia-FrasraU; Grot- 
taferrata-Aprilia; Rocca di l*a- 
pa-Veltetri: Suhiaco-Marino. 


GIRONE D 

I risultati 

Amasenti-Carplnetu 2 -y (rin.i 
Saliaililla-.VIatrl 1-2 
Fereutino-lMila lòri 0-0 
Nuova Ctsterua-Atina i-t 
Collererro-FiuRgi 3-0 
6. llermaila-Fro F'roslnonr 1-2 
Yatmontonc-L. Frrrntlno (n.p.) 

La classifica 

Alina 20 FI 5 3 39 20 29 

Fiuggi 20 li 4 -1 57 21 28 

Isola Uri 19 11 5 3 43 21 27 

Colleferro 19 IO 3 6 33 23 23 

LU». Fere ut. 18 8 6 1 30 17 22 

Nuova fisi. 19 9 3 7 26 28 21 

Borgo Ilrrm. 20 7 7 6 30 21 » 21 

Carpilieto •- 20 8 5 7 42 32 20 

Fri* Frosin. pi 7 3 9 28 37 17 

Ferentino 20 6 I 10 :*.l II 16 

Amaseou 19 5 4 10 30 46 II 

Valinoiitone 19 5 2 12 15 38 12 

.Saliaiiili.i 20 4 4 12 30 32 F2 

Alatri » 20 2 5 13 19 47 8 

* In punto di penalità 

Le partite di domenica 

Amaseno-Liliertas Ferentino; 
Carpliifto-Kabaiidia; A!atri-Fe- 
rentin»; Isola l.iri-NTmva Ci¬ 
sterna: Atina-Colleferrn; Flug- 
gi-Bori;(> Ifcrmada; Fri» Fresi¬ 
none-Valmontone. 


ATTIVITÀ* 

DELL'UISP 

La « Coppa Avanguardia » 

•S'i c un:,alo un il I onico p< 1 
in ut oppa .li itiiij Uiirdiii » mun¬ 
ii) uto dal * iit ol'i licita Ub i 
ih Piati. Al hi, a-,) partecipanti 
la salini ali M/Uiu/M'.' Ambrosia, 
un Emuline A-- urte, hniamu ut 
trilli,pia. l.a puma i/tu/iuiiu Ila 
ini,, ih /ionia l'Ambrosiana c te 
riamine Az.uiie che hanno di- 
*,/. 11 /<i / « » una partila 1 ciuci' c 
1 <i;nl'ut1 11 hi. la titillila e toria¬ 
ta all Ambio,mim che ha sa pii hi 
napi uhi Iara nello i, an nulli po¬ 
pi,ir henebe fossa ,s< c.s« m cnii- 
pn m noia uoniini; la tiamme 
A;-imi . mie, e. Hanno difetta. 
.’o (/■•/ tini ni poita, miUt/radn il 
toni murielle ijeno dVisvicuic, 
l.a iati sono stata saijnate /«< 1 
I Ambrosi,ili,, «/„ Schifi Ili ili II 
th l piiniti tempo i; da Etorito nl- 
/AT da/ lampo l>e r le Emul¬ 
ine A:-Uh e ha sii/ nato ,V« (Ilio 
AMBROSIANA: Prodotti; Co¬ 
ri, Canfora: Manfredi, Zannini, 
Sili; Serafini, Fiorito, Botiti 
voltilo. 

FIAMME AZZURRE: Malmono; 
Dol Montico, Zandoli; Dall'Olio. 
Pennesi, Di Mao; Podalìvo, D'An- 
nibnlo, Scalco, Lottunzi, Do A 11 - 
E olio. 

e 0 -, 

E hi intimili ii il '/onici, (d 
l 'aien, II. t.H.P, par la « (.'o/ipu 
At aih/uariha n, ntipnii - alo (burli 
(i Anne, tt rutti » ,«/ l'thitrtturi III. 

1. a 1 itt'irut finale ,- h/'eatu ut 
Ponte Mammolo, che nella < las- 
sihi-a fina'e precedi- In Irtimmn, 
l'Ai antri e l'Intrepida. IVell'ul - 
timo incoiifro la sipmihn nn- 
i-itrne ha battuti « la Ihnnmu 
per 4-2 mentre l'n Aiunttl » ha 
regolato l'intrepida tu r 3-1. Ee- 
-o « tenne note ili iriiimra del 
primo nn-niitm: 

P. MAMMOLO: Ciolll, Dolati;,, 
Andrcotti, Sabatini, D'Ortcnzi, 
Romani, Aerifo 2 ÌÌ, Dimadio, De 
Luca, Passeri, Do Santìs. 

DINAMO: Paolini, Marini, Cnl- 
vnni, Bentivoclio, Do Annoila, Co¬ 
roni, Cnioli, Rocci Rocchotti, Co- 
lantoni, Filippi. 

f a marcatura delle riti A stala 
aperta da Agrifogli al /fi',- cen¬ 
trala la Italia hirriedio approfir. 
tando dello sbanda mento della 
difesi 1 t’i i l’rsarur, rctih.-znni il 

2. punto per 1 ! /*. Mammolo -*a«- 
s/uii/i da un forte irrito I rossi 
del /’. Mani molo segnavano ati- 
1 ora fon Passeri e eoli tir. taira 
ehi-, sfruttando una indecisioni. 
del jrortnre, ha messo ,n rete 

(■dii timi bellissima rote,sfiata. 

Iiii-rihiiido l'itpplallso del nume¬ 
roso firiblitreo presente, Retta ri¬ 
presa g’i azzurri delta llilliinio 
si mirrai ano trasformati r. tingo 
1 (infiniti assalti alta porta tv- 
versami sri/iiaeitno al 25 prr me. 
rito d: Marmi. Coii'itt minilo lu i 
P ro sforzo de,si,rial arto Ir di¬ 
stanze ci.n ( '1 «.Vi tifoni al 29’. 

Spes-Folgore 1*0 

•Sl’KS; Berciti, Coen. CipoLi»- 
:iì, Misantoui, Rouciiotti, Do 
Luciti, Gutman. Boiuloni, Hu- 
dif. Ferrante. C’oriellnzzu. 

FOLGORE: Mariti, Marmili», 
Torta, Romano. Borri, Ser'-’.un- 
ti. La Croce. Romnuo, G. Com¬ 
pagnoni. Salvati, Marino. 

Reti: Gutman J.V I. tempo. 
Ariiifrti: Gemmili. 

MarguttaRigamonii 1*1 

MARGUTTA: Moretti. Genti¬ 
li, Bcrnabei, Bnrtozz.i. Villari- 
ni, Giancareili, Olivieri II, P<*- 
leggi. Matteo, Sjiinosi, Oli¬ 
vieri I. 

RlGAMOXTI: Baccliiocchi, 

Pucci. Ciiccumiui. Ricci, Miv- 
chia. Pellegrini. Mccciiia P,. ?’•'-* 
licotti. Ro.-ini, Sbaraglia, Ferro. 
Arbitro: Germani. 

Marcatori: Olivieri al 1 ’, a! 
20 del 2. tempo; Sbaraglia al 
2T il»-l secondo tempo. 


_ ».i-; pakti tu in: i.i,i: s<n a ihif; k o »i a a «<: in «h a ii i a s i«; u 11 .; \ 

Perugia - Santa rt l-l iRomuleaSora 2 21 Chinotto - Campobasso 1 - 0 lAgDila-lialcalcio 4-1 


>' LORE.VZO; Dalma. Mori. ;.i un»,le- ta -qiR'tl'.a avvolga- ROMULEA: Uenec.e: r. Riti CAMPOBASSO: T d (i (1 i n-fta passava a terzino .sinistra 

\"iu*:. Laide,uc. St'frim*. Ciò- ri.: S«* ni*s:e'.iò ai 21’ tU'I'.a ri- teiii. Léonard:; Dì GutL-o. Ve /farri. De Rrita. Beliamo: Re IE il e.;i»itanr> Bellomo andava 
1 Miniesti. i.ecis. Sinmnet- tqe-n -i: *c.»ntrè»p:c(k' ix'cis conici. Ceruti:; Con. Lureua. becchi. SipuorieUo: Renna, Pg Li intera'.e <*e.;tro. Questi rivo¬ 
li IV Vai erò", '/Intona - -o-c-v \ i t*-c tuvi nule- Giamito. Bernard:':’, Chi- riare. Arurone, Gi-urdi, Deljli'zion.imonri ottenevano fn 

i'UIÌlC.IA: ( y.ìi‘iteci. Ihigrr- e -:.*ne « ie: • *-V:i‘i e dot'cc.i- jGif.’dir.* jl’arfe l’effetto voluto. L’undici 

Plenari Brandi Casce!- tr ,. : *ru" : tK e v.i bat- «ORA: Furi-»., itisi. CHINOTTO NERI: Beaeeitit- ospite ep::i.o dal miraggio del 

, I è-,j: c ’I, >,-n*5 Js.’t- • - ■. (V v ,...; . n Cruioc.irue. Con.-,.unu. Barba. : fi; Previa m. Benedetti. Moa:.t- Pareggi,» si proiettava costan- 

lò S'rhrrui T(»*V«<«où: O “V-V-A.vi ‘ de- ' ,V.»b- Orlandi, D'Angelo, mari; Cerasi. Di XarnH; Rapa: tomento nella metà rampo av- 

Marcelli. Conticela. jr:i.*i. Mosci. Martino. Cozzo!: veruna 

n -. v l i' - * - ., Arbitro: Sui. Prc.'.zo di T.i ì 0- -V .al aspi:: A! V Martino centrava d: 

| A C,pr.ano o: •'*’< • -] ..*«ie e..-, t* r..i- r<; . J}0 , ARn!TKO; Sìanor P-.-isi d: P‘* *':--.o:.e in area, ma r.e.s.-un 

«-.i Ini, ,.,».( . e .i.«.tiU’.»u*. L.i .m.- - v .. >.- ! Mess-.ni Igiai.over.Ie è limato a racco- 

^ M. r.-.i'.o;- ; pr<c:,> ;c:>:oo ci "-‘a '.e.'.’.t.n.:'*'.i e,*-i cor. *’ •' . igl:«*:c. Aì 9' in una azione ài 

Orn.-i, uc: secondo temilo th Pi.ritù. C.-:no di con- vi -• K1 ^ h: Al , 11 ! U '± ' K ' ìv '° alleggerimento Cereri allun- 

j il ’ 21' Lccis. **fn:.i: :! pubblico ha ; *’ * f * ^ A’.'.'m /szF°' ' i r ” ' ' * T b‘° -'- !g..va in profondità a Martino 

- .ungar-ent,. n-cli;;ito gii .;Co-| f ' ‘ J Ci c fi). I -, elle a cinque metri da Tacci.a 


lMess.na. 


(giai'.ov orde c iironto a racco- 
is’cere. Ai 1 )’ in una azione ài 


(Dal rostro corrispondente) tv:'.'. ; :v. 


- ’ ' __ j (Wz'.tcr Ror.itir,ì). — Equo 

PKRUGIA. 3 (G.G.) — Le ri DILATO jr.siiitaTo quello eh* h.i ?r*iir.to 

Jiwe s-O’.J.^Iro ì*o — ■■ || u’.vMnlro chi* opp.vio' a Iìoniu* 

V‘v;,a:ne:iv IfitefeSScOte fÌURÌ0re F-m* « =■» v,r. 

.iMcre -in -ul .igsinis.:- *'•. • “ 1 »’ - » * *-*-' i •» '• , /* i 

e.» die tecnico. i:i .iedriitiva Q!GVedÌ A Csfid Lido '-- 1 * 1 : * Ro:miU*a •*_' 4i un 

• ero :’. S. I^tvnr.» Artigco br. 9 L-ZZI {fi 

... , ,. „ - , tino Di («iull*>-C«»ri ,:cv *. ;« que- 

;t ... ('.‘V-C.-V *- * *-«..-* t' Vst/lj, t'uìtillio 1.1 TX’S.-ibib’à V.: « f- 

1 ■’ * I ..'«.'a ... «»:o. g.oWsli (>*a'|f,;tio:i- ua perfetti'» -rr,»- 5 ': 

-■'.e **• - ...,-s....e > -,s - , » ..... ... - .* si-1...... . , —, ... ...-. «...-.. 


i f\*:fi> S.idforc») — il Chinot- 
i :»•* Neri ha dovuto faticare 
}ir.olì:-''imo per portare in por- 
!:,* ti*:a vi't :aa quante mai 
|-trimiuzit.i ai é.anr.i di un 
(Camnoras-o davvero i--I-i.!ci- 
ib le. 

I D *i primi mi:r.:’t *ii gi. ee 


che a cinque metri «la Tatuila 
[ lanciava partire una staffila- 
[•;« eh’ t-ovava pronta i’. pila 
In re-pìr gere l'ineidi.'.-o tiro 
[si giungeva ersi al IL .-u c,vi- 
tr. * d: Mo«ea. «aitava fuori 
tempo Bfllonn. e senza ri- 
; flettere fermavi, il pallone con 
;’.a m.,no Rigore .«arro'r.n’o 


"'■* ; -2f*. >0» v.a. ufi li:.e'- >i Su- «-:*;r..\a proaM.'iifa'f di testa 

a. 2 .**ti. .iu -* .» i..o C-. sCi _ ..., uj «»>;;«, lira ::-.tc:es- Bernar.ìi:.j che precederai,-, ia 

c. e.-t c.e: »*'*- **'* -•*'■ •* -«-...e rre ;i'.;;i.e'.:Ca uscita di Furlan ;n<arcava 


ir.'.::.’,... 1. . e.-.gqi a.\ ., . cc. -l c..r:e;;<■:. c :.s'.e i se- j _ b.a r .,-,-»rier: - rr-troiiivano 

I. ’ *"* e —'.tetto St 1 n.i.; « ., a-.-.av.:; i: c.>'i.:.: / <.'■• i.c.zcrs. distanze al »t»* della jiprt'sn 

.'.a :.v:i:«» ,* :c*n: »-a ■»-,•»-; ( Mj:;».,-. >» - Per a ( lram- grazie ad un madornale errore 

' ’ ' e * : C -a. ;v.e;,,» r. ;. : I’:;>er:.o ( N«- -el pur br.ià > Veror.ici ohe *1 a 

:.,« t * ri g ... ;v»r c..,-*'.'n.’. l.:e:.;»'c* vi xv - 1 l'or'aai (Pri-ivu errore-nier.t** la palla mi 

[-, r ; T: •’ :! r. " r.e’;e,s ;*.r. 7 *’z.*. Ta- ; a metà * . in divr-' r. 

Oro.?; o ;e. s" ; IV.-.722..* ir ;zr.o::i ;;i i (' ■* e; erro I - 8.ic**r.: D A’.'.ge.o ,-ltc - ,.r,i'"..ix a - a!*.'.- 
I r-er'.ttt' n : . c-'n t ro vio’.ctt-, 1 1:--*.. .ma.» ) -.x: Ntur.ca mente un uvvor-a-io per p 

i%> ; ùrn. -r.bue ita bot*;»*Oj( i:.ge-..: «* - soirar.o < ir.ào-o.i- -ire poi ; t yfera d. 7 ’re«-;-:*ir.r 
:r..;.va -y. 27 d.e’. -p-.r'-i ttra-jm» P {i (rivinci:;*). M;l- atl'acrorrfr?e Nar,iore che r.-m. 

Te .•'.già. > ,i -..oca;,-» t - r -i-'tiMi r. > - Lìus'i i.XT.u) aveva d.fùro'tà a segnare. 

. 1 l-?..t ■!•* '' iegvrr. t'atUM v.xT.xc» - ( . gi.-Ue, rossi - -i port.e.-.r.o 

- - ---—— Var2t: iFe.-.e,;Or.». Pes, r-.tdrz nuovamer.'e :n vm.:,.--o a’. 25' 

8 8 ;:v.:-.:o:.i d .unuc.r.o) - K.i-no.i per merito di Cori che b ietta 

® ■ . i t ’o ’ »’’»'*•- •*.*» 1 \ - ya- * * x l (’*»’ 7* t - -* Ir» w**.s -i -.1 1 TsvI* a » A ’ ! ' - -o a 


I R I 


Girone F 

Coìlcfcrro-Foligno 
Tcrr.ina-l rosincnc 
Noorrsr. Gro'scto 
l.’Aqvila-ILalcatcio 
Vontcponi-- Orbctcllo 

AnncriiaLa-afontcv. 

Perujria-NanUrt 

Rcmulca-Sora 

Tcrrrs-Terracina 


| ; ut t • s ..'«-e:.va a prev,e.-rc che -ea!:z/.«*o da Mova con mi ti* 
giallev erdi avrebbero fatto TO ^reci?*» ras «terra 
[Uri ro’.o bore ne degli avversa- D»*po i! riarso il cioè, ri- 
i*i e. a e,*r.s'*L-»r,re oneste» r,f- e.a.n iva previVr-dentcn:.* a 

fretta*,» pror.o-;;eo. era v(*aut(»!-,| l ,.^ camp» E*a t::t itat*; «* r*. 
al IT il rigore causato dì «i'ijbatti tra I* due difese e' inva- 
fab » iti mani d: B«’..omo, j ro c-;; otTjn-.! Rrbecchi. Renna 
quanto mr.: ingenuo, che Mo j , B-'ho-no tmiri ro-'Orìcri con 


:?,'a con rara oravnra ne trae-i, 0 :,-. v 
jvn profitta. ina—eggi 

I r. Ctm;vl'-.-o d.:v 1 eV'.den-- 

{ri <egni di -t'.Tante-.' » c M S 
:-emani :-,nmo deu-i .leiie prò J ** * 
j-ir:*' ;*.» ; - iv’.ilà com.nc-.areno aj 


•co chiare, rin-eivano a fa- 
Ptiare hi nr. pria squadra. 


H’ALCALCIO: Cmcoi »*i. B-- 
v.i.s. Lazzari,!!. Foresti. Lura- 
ui-si. Compoifoniro. Di Ior'.n, 
Marietti. Lo:;;, Bclurdi. For¬ 
tini 

AQUILA: Beile:. Sih-.taripiz. 
Bianchini. Rosa Fri!,-, 'li. r;. D: 
Marzio. Seuil sdii. Carota. SIC::- 
iella, Zag i. 

Arbitro: Insiti: ili Bari. 

Marcatori; ;■*•/ primo tempo 
a! 21' StcMMIa. al 4F Rosi; 
nella r.p-cs.i d jr,* StenteVa 
(rigore), a! JS' Ciro:.*, ni 2L 
Li nr'iKv;, 

L'AQl'IL .2 >M. lu veder • 
Nor.o-* i.itc fi largo punteggio a 
favore dei ] te.ili la partita h • 
avuto f.-*s: dramm itich,* jvar'i- 
c »!a*nt(*:;te nel tir.uìe in mi la 
'on*r*»ffeTi-i\ a <;«. ronpc:. ar.- 
[('!:•’ tardiva e venuta a met¬ 
tere ;:i pirico'..» ; i risultato: n.« 
era tr*»p;\» '.ardi e Tiurontrc 
•c-min.-.v i c »--à c ’n la net "a 
vittoria dei bacali. Ciò non 
meno come anb.air.o accenna* « 
ì’i-ogr.a ren.-tc-e merito ai ban¬ 
cari per .1 loro grande firn'." 
res » ir.iFib'dalia apatia cnr.cvi 
hanno dispnt.a'o ia prim.a » ar- 
*e d: .'. incontro 


2-0 

5-0 

< il p > 

l-l 

1-0 

1-0 

1-1 


i(i’o.'.c:erro». .Xfpe-.iro «l'et.onr- v ,a in rete vizi I.mite dc'ì'area. 
jro) - ì»; IV. » a {* v ; :.» Mfcre). re- rna vanivano dcfirdtix .'.nicn.’e 
Girone G !' ; V*ng*.*.:« ( \!.«;a.to;e) - raz-iur.tj appena T dop*. Li 

|P.» '.*■>:(- (Ge'.e.ezro): Mac ri e;trcn.ia sinistra C «nticelh’ tira 

Potèr7.ì-nrirdisi I-I ( i erro» ter: ) - l'e. P;o (Matta- va con violenza in porta, re- 

C. Neri-('ampobj«»o 1-0 ‘oìo). Ire. :. :, di nrer\A: Tira- .q»ince\a Ixamardi fortunosa 

Ori end»-Foggia 2-1 ( D.Jo m::-) - Iv Ccvsre mente propr.o sui piedi d; Or- 

InJi'ij-Mjtfra 3-1 «‘ a.-*':errei. N.noo eon.i (Cotte- lar.'.i che tirava ancora colpen 

1. ... , r . . ,. , :e.*r.»* - Lorer.z,-;:i < Jrgoni'a). io pere» n pieno il* montante 

~~ ì i i* : *z* : c : ; * s,»ro cà in. cen.Jjto ha so -ulha sinistra àell'orm.ai 
ileifitii- Ascoti !-t i • t o:*., rh-tr.s c.«*: Cir.en*.a Fuprr- tu.»-i causa Benederti. entrava 

Pr'****- icrrrufìj M j-g.» -co.,r.:i prv.-.-i: ;w:i d! quiedi fulmineamente Ccn'o 

Giqlianox a-d»n;iorgc»c i.-l j.::.g r.u:..cr.»'. * : i.. FO0 Pos-,j «1 rnme che siglava cosi il pnreg 

M»$Iic-Trjni 1*0 Ip.a-.ta: L 200 g»*;;crio. 300. pto per i suoi colori. 


‘fr.-e -g‘.i sciuroni sbagliando 
cress-h-.nam-’r.'e o*t ; TTe orca 
-..•ni da -e". Di cont-o i re?- lollrfrrr 
s-»ne**i convuci.irona pia*"» ria Terre* 

•> ^ ^ t - - - !•»•*, j jt* | 1» Aquila 

.*i difi’-.i rn.fn.t~e Tafacco - ero ! Annuii?, 
ce delia saurd-.a - n n rinsci-l Romulrj 


Girone F 

Colleferro 2S 21 3 4 65 19 45 


Girone G 


Torres 2* 20 2 6 38 22 42 

I.'Aquil» 28 13 7 6 42 20 37 

Anncnr. 28 13 9 6 30 3t 33 

ce ite.la - rp. : - a - r* r. Romnle-i 28 10 11 , 47 41 31 

va a c 'neh.:aere nien.*.** d* b*;o Sanlart 28 11 8 9 33 36 20 

—.» t: r.to che Benvenuti *oor Ternana 23 13 4 II 38 33 30 

tutto ii n;:m » te nr.» non ver. xc. Sora 23 10 9 9 30 38 » 

chiamato mai alla ribalta ne- Folicno 28 11 6 10 42 31 28 

"ffCuare interventi degni d' Monlever. 2.8 9 10 9 32 27 28 

nota. Pernsia 28 10 8 10 45 52 28 

N«>1 secondo tempo ì'uhcna- Monfep. 28 12 4 12 40 36 28 

toro de! C.ampobas-o operava Tcrractna 28 9 9 10 38 36 27 

alcuni spostamenti quan*o mas Frosraonc 28 7 8 13 26 40 22 

indovinati nella retroguardia Italralcio 23 6 9 13 30 42 21 

AI centro della mediana si Orhetello 28 5 5 18 25 62 15 

sposava :n sostituzione di De Xnorese 27 1 12 II 19 46 14 

Brt'.a. Keh-vclti che a -sua voi- Grosseto 27 5 2 20 23 66 12 


Frosraonc 28 7 8 13 26 40 22 

Italralcio 23 6 9 13 30 42 21 

Orhetello 28 5 5 18 25 62 15 


Molletta 

C. Neri 

Chicli 

Tescara 

Trani 

Giullari. 

Cerignola 

Corsia 

.Anùria 

Maglie 

Campob. 

fianiriorg. 

Ascoli 

Potenza 

Matera 

Fermana 

Brindisi 

Melfi 


7 3 16 18 43 

4 6 60 20 40 
9 5 31 21 37 
9 6 37 23 35 
9 7 li 24 33 

5 10 33 30 31 
7 10 32 31 29 
3 13 37 36 27 
7 li 35 40 27 

7 12 34 44 25 

6 13 25 38 21 

8 12 32 53 21 
6 14 28 37 24 

5 14 27 45 23 

6 14 27 46 22 

9 13 31 49 21 

7 11 30 38 21 

10 13 23 41 20 


I 







P*«. 7 — Lunedì 4 aprile 1955 


« L’UNITÀ’»DF.L LUNEDI» 


FAVOLA GEORGIANA 


li denaro 

guadagnato 


CVni iinu volta mi uomo 

< he aveva un figlio pi^ris-i- 
mo, elic non voleva far militi 
o non gtuiiliigiiiivn neppure 
un cenlesimo. Suo pulire lo 
mitii lineili* elilu* for/e, ma 
ti il ;v mio diventò \ errino si am¬ 
ili ulo e non poli* piò farlo. 

Sdraiato sul suo letto il 
vecchio un giorno eliminò la 
moglie e le disse: 

—• l.aseerò i miei averi a 
ouunquc ma non a mio Tiglio, 
perchè è pigro e non è eupnee 
di guadagnarsi neppure un 

< etile-amo. 

I a madre prese le parti del 
figlio: 

— l’enliè non può? 

— Allora, se può, elio la¬ 
vori! Che porti anelli* una 
sola moneta e gli darò tutti 
i miei beni. 

— D’itecordo — disse la 
dolimi. 

Andò dal figlio, gli dette 
mia moneta d’oro e gli dissi*: 

— l'.'sei. Va dove ti pare, 
fino a domani seni; c* (piando 
il frolt* è calato ritorna, dà 
ipic-dii moneta a tuo padre 
e digli die te la sei guada¬ 
gnata lavorando. 

II Tiglio fece coinè la ma¬ 
dre gli aveva insegnato. Tor¬ 
nò la sera dopo, andò dal 
padre e gli dette la moneta 
dicendo: 

-- Som» sfinito per ipicstu 
moneta: Ilio guadagnata po¬ 
mi fa. 

Il padre prò»** la moneta e 
la gettò nella stufa: 

— Questa non Timi guada¬ 
gnata! — dis-e. 

Il figlio si mise a lideie <■ 
uscì. | a madre allora gli 
dette un’altia moneta doro e 
gli dis-e: 

—• Vai via! Cammina sui 
monti e verso -era corri per 
dm* iliilometii, finché miiIc- 
lai. I )opo vieni dal padre e 
digli: « (Inalila fatica mi è 
, ostata questa moneta! ». 

Il figlio < osi fece. Tornò la 
sei a dopo, stanco, sudalo; .si 
piC'Ciitò al padic *• (fisse: 

— Vedi padre, sono lutto 
sudato! Quanta fatica mi è 
«■ostala qiii'la moneta! 

Il [ladre presa» la moneta e 
la fiutili nel fuoco. 

— Non mi in-’unui. figliolo 
- - di«se. — Questo denaro 
in non filai guadagnalo. 

Di nuovo il figlio si mise 
a ridere e *-e uè andò. 

I a madri* cupi clic era an¬ 
data male anelic questa vol¬ 
ta e disse: 

—* Ai» figliolo, non riuscia¬ 
mo a fargliela, li iucca pro¬ 
prio lavorare on po’. Vaitene, 
lamini un piacere, guadagna 
almeno dm* monete per un 
giorno. Pte-ent.il'i poi dal pa- 
ilie e abbi fiducia. 

li figlio obbedì. Se ne andò 
f lavorò per una siMlimntni 
intera: e alta fine guadagnò 
; sol-li e li portò al padre: 

— - No figliolo, neanche que¬ 
sto tu lo hai guadagnato! 

II figlio non resistette e si 
precipitò sii! fuoco, con le 
mani nude afferrò fra le 
fiamme i suoi solili e disse: 

-- I i ha dato di volta il 
«crve!!»}. padre! Tutta una 
-'•Il inuma ho faticato e ho 
» arcato la schiena per questi 
denari, e in li firm i nel fuoco! 

— Ora si. <Jn: li credo — 
disse allora il padre. — Qac- 
,'ti soldi fi hai proprio gua¬ 
dagnati col t’io lavoro. 
(Traduzione cii .Afuurdla Seyrc) 


I quartieri di Londra per la pace 



I.ONOIIA — Il «le,lutato Arthur I.cwls colise giri <» 1 numero III ili IIowmìiii: Stiri*!, itovi* h.i 
Mule II governo conscrvutorr, una (irtl/limr per la paci* tir mata ila iiaatti ornilo lUlaillnl 
tiri Wmt Ilain. un iiuurtirri* drilli rapitale Inglesi* rio* fu pa itteolarmri.tr volpilo «lai liiiin- 
lanl.unenti Imllvrllulinill compititi datt'adazione* tedesca nel secondo «oullido mondiale 


UN AHTIC OLO l»LL UAIiKAH : l'KTUOV 

Come fu recuperata 

la pinacoteca di Dresda 

11 terribili * bombardamento della città - 1 quadri fiasco- 

Diffìcile salvataggio - La restituzione 


si t ut una grotta 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. <i/i/i/‘‘. -- Il gì ae¬ 
rate d’ai mata IVIiu» h « i.,<- 
rontnto sulla l'iutul.i come nel¬ 
la primavera ilei I » le.ci rito 

sol nino i r.-iipeio i j.o .r ni -.il 
co la rclehre rolli/imi,- di «In 
pinti della Pinaiotiv i di Ihc- 
sita rio* porli! giorni i.i il ;,o. 
Crino (Irll'l'HS't di.-oli va ili li 
eollsrgliaie intrgl'atini ole ai le. 
deschi Viene rosi alla luce mio 
degli optanti turno roiio-.eiuti 
fra quelli chi* nella ta.c rullili 
Haliti* della garrì a ani in. 1/1 .la 
segnarono la disiati , di Hitler. 

Iu quei giorni i mici i 11 . m 
soni, esali aulente dicci anni, 
il felill'o storico di Ilei-.d i. ioli 
i siio| |i.il:i//i. Ir -.ne etile >r, i 
situi molili meni i ai. Idi et Imi ir I. 
fu lol.illin hlc di ^1 ci»Iti» ila uno 
spietato homlim-flamciito ari-co 


anici trailo rlir Ir c.lgrti/c tiri, 
tirile unii giu-.t iliravauo aliai 
tu, jiolrhè la gii.il nlgloii.' elle 
illudeva nella vrrrhia città Ir. 
«Ii*-.i-.i rea .'lidia«Ian/a esigua. In 
lilla Indie, -.nlt.i le surre .si'c 

■ ■liliale delle « tolte//,* volali 
ti » pei ii olio Pulluli!.> persone 
e croi lai olio p.i la// 1 , I rat l I. 
lini .ci editici pulililli i. instai 
la/ioui eletti li tu* ed imliedl iati, 
ponti silll’i:ili.i. I.lii.ilnlo h 
I ni 111 n* sovietiche ginn .rio «ili 
posto. I rovai orni una loralità 
. iinqdi l.inu ole dev asl.il.i »> p i- 
Coli / /ala. 

I nroini i snidai i del |o Imo 
(lolite urlatilo, guidali dal ma 
re-.etàIlo Ivoiiici, a riroslmi»e 

■ pi.mio era indispensabile per 
rliè la \ Ila potesse ripl elidere 
il siili corso. In tintila *.te...i 
epoca il comando soviet no si 


IIMIIIIIIIIIIMIilllllMIIIMIIMIIIIIIMMHIIMItIMIIIIIIMIIIIIIIIiltllltilllllltiltlilMIlllllltiiMMIMIItItéllltMiiiMlilMIIMIIIMIilllllll'lillilllOlMlIflIIflllflllllllllfIflIlllfIfffO 

DIECI ANNI DI COSTRUZIONE DEL SOCIALISMO NELLA REPUBBLICA POPOLARE DI UNGHERIA 


Sotto un bei sole di primavera Budapest 
celebra il decennale della liberazione 

del |nu*s<* n ti scoti volta, l<* ciffA t* i punii i‘i‘tiiio «lisirulli, c <fli mijjluTtsi versavano il loro 
saii<|in» - Ora non solo abbinino visto seoniparin» Ir rovine, ina abbinino ottenuti importanti risultati,. 


GLI SPETTACOLI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iJUDAITLST, 3. — Stilili un 
belli::.unni ole ih primavera, 
Budapest ,* tutta l (/'m/h'vi.-i 
ai sunniti pnqntraiido fi Hit 
grande fruiti ili limitimi */ 
ri/jrilr, decimo anniversaria 
itfHn liberazione tiri parsi’ tini 
nazisti, cact’mii italie truppe 
un'tef ielle, Dieci in. ni che litui- 
lia svalutiti la rinascita ili (pie- 
alu purise, :! (pinti* prima (Iel¬ 


la [/i irriti i rti Ira i piu pareri 
e u m ini’, t t l'Eutopa. Dieci 

"lini in cut i la > tu ti 'ni i n unite- 
resi htnutn reali' '.ititi cure mai 
.•mainile nel jiassato: iIaliti eli¬ 
minazione tirila diuieci/ia;ni¬ 
ni*. alta ctr.l rie imie th a r,, n’li 
(ahi. ric/'r. r'.'a . 1 , ertile 'itine 

lidia lena a UH).Olili ittmiglie 
( Olitati ini , eliti pu. abilità ili 
studiare e fare r.'ud.-arr i 
propri fiu'l, di riferì’ si'ttli e 
■dipendi (trcoiiiM. 



Ht'DAI’KST — La citta è inihantllrrata prr il X anniversario 
della Ilbrrartonc. ‘Cella (o'f-: un operato Innalza lira bandiera 
rossa su un r.intirrr edile di Budapest 


Dal l'.KIS tul oggi. per e.-rin- 
tnu, nell' iati lisina t .'alari me 
di sono aumentali del fi7 per 
cento e del rat per cento é an- 
inculalo il reddito medio del¬ 
le finnialic contatliuf. I dic¬ 
ci tinnì ili democrn - in pupil¬ 
lare initdn re •*. il loro ■■umili- 
calo, l'importanza e Ut con- 
crrtrz'n del annidi’ aitili< so¬ 
lletico in mirino illustrali 
-.tirarti. nella erri taouia che 
urrà Inopi) u( lenirò detl'ope- 
ru di nariajicsf 

Saranno presenti anche 
molti intinti stranieri, delega- 
li dei governi dei paesi ilei 
campo socialista. E sarà pre¬ 
sente il maresciallo Vorti ci- 
lor, presit/enle del Presidia ni 
ilei Soviet supremo dcll'URSS 
filanto ieri a Budapest insie¬ 
me tul altri rappresentanti 
dello staio sovietico. 

fiudnpest, che )>nrr aurora 
piò hello 'otto il : oh- ili tiri 
mavera, riflette in (inerii gior 
ni l’atmosfera ili festa f irne- 
rate. I.e rase sono adorne di 
bandiere rosse tricolori, sit 
molte facciate sono esitarti 
pannelli coti scritte che fu* 
nef/f/inno al decimo anni versa 
rio della liberazione, nuli ami¬ 
ci sovietici. al partito dei la¬ 
voratori ungheresi. Iai ripa 
molte tiraiuli arterie cittadine 
come il Vieta Statiti, che con- 
giinuir il centro di Undapcst 
Icori la Piazza degli Eroi, ila 
dare urrà inizio dnmatt ina 
la Solenne parala militari’, .so¬ 
no esntetì i ritratti dei piu 
noti diriacuti 'lei governo e 
del partito. Tlalm-.i, Farlcns. 
Imre pagri . accanto ai ritratti 
dei rliririrnti degli nitri pae¬ 
si socialisti da fiale,anin a 
‘diti) Tst’-rluii. 

Passando nei pressi del■ 
l'Opera, abbiamo visto anche 
due prandi ritratti di Togliat¬ 
ti e Thore.z. Ma ritratti c ban¬ 
diere. non basterebbero n 
creare l'ut morderti ili festa 
che si sente in Ungheria in 
ipte-ti giorni, se /•.'■ti non fos¬ 
sero n erompa guati da una 
j irrie 'li altre inani fesirzimii, 
tra Va'trt) ria numerose rli- 
chir.rnzinnt di cittadini di ogni 
-irato seriale, riparlale larga- 


INTERROGATIVI SULLA MANIFESTAZIONE FIORENTINA 


Perchè sono 
lutti i paesi 


esclusi dal “Maggio,, 
del mondo socialista? 


Il divieto all’ingresso dei grandi compiessi di quelle nazioni è stato opposto da Sceiba 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


i ir.K 

cnmiTient i ra 
smh 


— Favorevoli 
■ u-citato negli 


I op'ili e de: tir-c-i r.'T rnrr.r 
itila palifica con*. i ve:./a. 


Se pur non iifTctalmente r- n- 1 Germana, a 


una granir ira-'lizn :./• r:.u ;ca- 
le terne t|ucli.t coli it.<l:a. •!•••! i 

r: 

, , . . ... . ,fe.-*.ata. questo intento era .«..afnon cc-r*/i di ur.'i ravi/cc.» e.i 

r"*;' - , e i, d i T‘ °-L- T«*""■*'* ™" V "U’Ll di 5 i ffr:r( 

ta * .. ‘ E ’ acradiPoJ t . t ,* lsr . s . . c j: . 

• he il »’re.«KÌente del C-necuo j. ‘ 

Maria Sceiba ah’ma oppot’*» j ‘ u ‘‘ 

1 • 


c 

■v* 


fi e Ter.*. 


n vi è dui. tu.i che 
.sfar.no. per : j numero (i'-tie 
r i!.pr«*spn;azinm e Per la o :*,- 
I n. D n a-'.rr.n r-.ar.ife-ta.-i-.ne 
e. -V..ì primavcr:i l'.orertira :.ir- 
: a ..ci ìn.-aTir-:. a tiiei i . rr.t 
(i.tiì.i ri.erra. r-Iì.i grr.*i.:c tra- 
.,iz:. r..* dei 
rii q»:< 
t.uova 


• i 


\'s.~r:n :. i 
'■< r‘ r 'TT. i «Ta una idea 
ut .4 mea che Giunto 


er '. 
Cr 


■ 1 c* 


C Ca-i 

4 e r *'■ r. • i • - * 
■ a!>* e 
. a u . * *, a r. 


i r i 21 :7 ; 

- r. a - 


.3, 


> Ci- 

.» IH Maggio n*.u< - 
:r‘.t r.juoni df-g': r r- 
Q*: r * » Maggio 


. v:ei r.e volut i esi-.-r.' :;r.» r.t'- 
'(■cr .a rii qua-.: • di n.*" _ '.io *» di 
i;u signif.:«’.*. a t.arno prodot- 
’» : var: f'-ic-i ri'.-.'.-mpa nel 
mrr.po defa mucca e dcIFcpe- 
rt ’inca. K perche questa ras- 
.-ecna fe.v-e completa, gli or- 
c -.ruzzate ri f * erano 5 : -.idrati rii 
.".v:*are a F'.r-nze : miglior. 
< empiessi di r pera Iir.ra e d: 
rafie;:.} di f.-rrapa e rt'Air.e- 
: .n. 

Sa questa i Ir*a avesse avuto 
f r.’:T:.'a rc.i'.u.M»*.* ne :i Magr.o 
i.i liif'* trr-i : vr-h -■/* avu:< 
h•.* ur. . 3 n"'*rt d. ai :,-»!;.-* 
a'.'.a rjce e r.:r r.e riti 


rr.u'icrne* cr.e* u ar.r.'iei inva 
rr.‘* K iru"!:or«* di quariti r.*- I* 

• <:.i s:.,:i argariir/r.'i d, |.:,i . 
2‘> erri a O'if "fa [.arie 

o. c: 


-il- 


I 


a ! : e i 
‘io' i 

.ersi fj 


secco rifiuto alla pr«>j>o-ta 
invitare a r.rer.ze ì paesi de 
rr.or.d} socia.:.:;». La r.ofz.'i 
que-to din ego venne a Fum¬ 
ee cr è piu di in rr.e-e icrl~ 
'-erro d ! «r.sr.;*t» ra dtz’.: j’V, 

T’i. • r- ■ ; 

f 

( :! V/tiiT^» •* r.rì.''**- 

: r i*r ft ci i ir zie.*:, tedeschi. 
ci, »' ini 


< r.\ 


i 

t r. t * 


i.. ,. » •. ^ 


• ■ r» r t fU i 
hi NIag_.o ; er : 
ornare afi.i r..‘ 

i ; i : i 

> ■: i 

il r 


Programma di lezioni 


menie dalla stampi 

/'ari irolar man Ir * u/nificuii- 
VII, ni piopoxito, e tgiel.n ilei 
vi scovi ungheresi, ilo; i mor¬ 
da i triiti anni pn c <-denti la 
liberazione, tgttindo >• In tet¬ 
ra ilei paese era sconco.in, le 
citta c i putiti distilliti, e fili 
u.igltt-rcsi versavano il loro 
tiiiu/uc >*. <■ dia, i n ip'nii uic 
ci anni — prosegui- la tini un 
ramine — non solo abbuimi> 
im.io scomparire Ir inmm-, 
ma anche abbiamo ritti mito 
importatili risultati ... I. In il i- 
ehiarttziont: dei tu sfoci un 
gip-resi termina eoa min invo¬ 
cazione atta pace t ti, ; «I po¬ 
poli uniti nell'amore del lavo¬ 
ro creature i. sapranno gannì- 
tire. 

innesti, desiderio u. lince — 

0 ne testimoniano t < itupie. mi¬ 
lioni di firme sono l’y\ppflli> 
di Vienna —• fa volo ut a di 
andare sempre, imi amino nel 
Iti cosi rii .ione del paese, il 
sentimento di tiralitudìne e 
di amici ia verso il popolo j.o- 
vietu-o, sono del resto f«* an* 
rattvnstichc salienti di fini¬ 
sti> decimo unnii'er^ario tlcl.'i 
liberazioni- vaghe rese, i Ite gol 
ieri si e < net incinto a cele¬ 
brare., mu a fJua'upi :-.f etic n«*l 
re..tu tb'l pm- . 

fu quasi tutti i viri oh cul¬ 
turali dille Pibbr.thc iti liti- 
(lapest, it ri sera si ..an<> svol¬ 
le delle Je t 1 ’. Ad una a cui 
abbiamo u .. i ,’ito in unii gran¬ 
de )libbre i mecctl n 1 ‘ >1 *.< - 

l'ottavo tpoirticre, doj/o un 
breve ih-.cur'.o celebranti), xi 
sono succi d i! t : ni palco: ce¬ 
nici/ tantalio id arlr.tt di cu¬ 
ri teatri detta capitati*. Uno 
r pel tavolo <i ni-rtenlt’. d* ot¬ 
timo lirribi artistico. Eoi il 
direttore della fabbrica, un 
ex operaio del i ompi«*....o oc 
dustriale • Uaho&i » di Buda¬ 
pest, insieme < oi dirigenti sin¬ 
dacati ha ei>n legnato rari 
premi ai migliori lavoratori: 
orologi, apparecchi radio, bi¬ 
ciclette a co'.i ria, per un va¬ 
lore romple.’.-ivo di oltre un 
milione di />.-/• italiane. l‘ot 
sono incominciale le rlanzc 
Di un caratt -re parili alare ! 
saranno le le. te t he hanno J'-*» : 
avuto luogo ed avranno luogo y“-y 
stasera t* domani nelle rtaoccjj”‘**'’ s ' 
città unghen-sx. Sino al JZii'J.i 
-oilla l'irla «;■ ognijtea. al po-j 
ito ilella ti! t« (fi Sialinaaroi. i 
ad esempio. < >'r:i solo nn pun -( 
lino nero ito* indicarti 
nilaggro rii j.<- '-atori. Oo»;i 
pur.tii.il nero ‘ .sfato i'«..tif 
lo de un cerchietto e da anali '- i 

rcrilta: Stalin’ aros. citta i><-. : '- ''-'-i 
dustriale di ..‘> t,b'j nbitct.’i. 
co:: uno dei i' , ngg-,nT\ , oro- 1 ‘‘y c . 
ideisi metallurgici del ;,a.'-.-.r 
/'••r i <)'! abitanti rii .Sra i:' !.. ’. r ,.’ K . r ,- 
’nro-. in gran parte orerai 
franici, la ji !■: rleiìa I bern i-,.,*-. ,... 
zione acquista dunque un ca- 
raltcre jiartico’are e partìco- 
lare rilic.ro t u qui l'r.micizia 

sol pr,Jf)lr, T'.r-.rU'-r,. l,g 

infatti, 
parati 


oltre .1110.000 persane. Sempre 
domani infine, feste, baili al 
t'apcrfo e spetti!coli, a Un 
ila pesi e ut tuttii IH indici ut. 

LINA ANOIII.I. 


Città universitaria 
in costr uzione a Pechino 

l'irtlINn, :t -- fi,;, ho,, 

unii c*. !)•(. Ja. eli.- •* Il :i p'tl 
gi.in<!‘* rea * i ■. >c!cntifiro • : o l 
pai- '*. vl«*»n* ra|i!dami*nt‘- c*>- 
- ! rui':i |K*t »otili(iietii nr»*!dt*ii- 
tali di Pechino. In cui «I 
'et. ‘lev. 1 * 1(1 IMI:, v< ita tei (‘ni 
Incolli. 

La città (-Miopi .-laici a gli edi¬ 
fici (IcirAecadeuna cinesi* li* 
l>* *'ienzi* dive, i ioll‘*gi <• 
Is’iMi'! tecnici e |iai:*//i io niii 
fa/.ioilt* ()(•! gli stillici.‘i e r! 
im.cg.'Mnff 


|»t*(*(i«-«*ltpò siiliiln ilei tesori ili 
.lite ilic .ivev.mo .i), 11 ,iite 11 n 11 • a 
PivmI.i. I.'edillrio della Ptliaro- 
trr.i era and.ilo disi mi In : i 
qiiadi'i ei'.ino *.i i■ t■ ■ |i.i r , 1 . \'i ci*a 

1 1 II 1 111 , 11 - il IIM'Illll, SI* IIOII II SÌ 
rrrtqiri av ,i al |uù |>i t--.lt», clic 
rs d \ cui , .rii iili.d i I, ni ime 
11 i. 111111111 * 111 e d.iilllc,;/ial i lliqin 
rajiiile i irerrtir, i he vi illuni 
rouqilut e iim r.iiutu itegli 
sle.-.i Icilr ..dii, , sci I Clini o- 
(* i III 11 1 :■ III a 1 1 i | > i i ■ < i clic cnstitili- 
v .ini* Il mi. leu f.srii/i.ilc della 
r.li culla, t il ri>mi rii covati ili al¬ 
cune r.i v eme 1111 ci, di .1 i ut I dal 
la cllla. do\e ei.ino siali mt- 
srn .1 i ed animili ■ Inai, scn/a 
m dine. 

Sulle [ •. 11 >* I i delle glollr. in 
riti ciano gel! ili alla indus.i 
quadii di lt.it laello, I l/iaiin, 
llcinlil alidi c Vela iquc/, ini co¬ 
vano I idi II ra / imi i d'.icqiia : d.qi 
|nitullo vj era miitla, iiinidilà. 
un talli o li ri -.|»ii*.tI*I le. Ma il 
maggior |n rimln eia un altro: 
laido g! i uopi ov v i «ali l il ligi 
(inalilo le vu- i he vi iniidllrr- 
vano ciano '.lato lliin.de. De¬ 
rni se dunque mi pa/icnte e pr- 
l'iroloso I.isolo pecche le tele 
potessero rs .ci*i* l l'ruprrat e scil- 
/•» danno. I genieri sovietici 
dovettero ricercare, per disia* 
ue.srailr. Ir mliir, ut eligrù* at¬ 
torno .si quadri una prima prò. 
Ic/inue in .diesa che giunge»* 

Sem da .Mona gli .pd iati .1 i, 
sullo la cui illre/.iofie fu nrg>- 
ni/cato U li asporto delle ojit re 
in tilt ca.lidio non mollo Imi- 
latto da t)cesda. 

finì i dipildi furono coni i ol - 
lati, i.italog.ill r [iodi in *olidl 
illibati.iggi alla jii c-.cii/.i di cjt- 
tu«lilii Itdcschi Nelle cmidi/io. 
ni in cui si 11 os a v a la rii Ia 
. oli a i v ai c la rullc/iouc sili [in¬ 
sto era j ni pò vsilii le : io J tre sdii 
non era rimasln un .olo edlfieio 
r.qiacc di tisjiilaet* e di tenere 
al sicuro fi, jirr/io.a l’iiiam* 
ter i. Si deci .e allora di trasfe. 
liir a .Mo.ra i settd udoriu - 
quanta dipinti che, cu .toilili!,\.tl (. 
.situi ad oggi con (lira geloni, 
si appi!-.tallo lille-,'.o, dopo la 
i sposi/.ioni* di qui-da e.late al 
Mn sco l’iisl.ln, i, far ritorno 
nella citló li desi.i dove Diremo 
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iti..In. (' la H'Oiii'Ma - faluit 
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Asteria: Su .unita ha dormito dui. 
(iileeo: il |> indilo (itila C.iitiuh. 
Akira: 1, aiiuuu’..i.,ui,..(,io -Jti (.ul¬ 
ne (ini 11. ih.i'.iil 

AtMiiie; Sombrero i (»n V. Cau- 
r/e'.o 

Aku.UU.i-. IttvilU al blo.co lt 
• on :». in and 

»..»..si,«»: i. j ,1 odo dei FaJ- 
-.•..rUt (un I. A.uili* u_ii)i'li,a- 
! - n:,'!) 

Aureo, ih.fide ro >,o ion T. Cur. 

ti* 

Aurora: I.i ognora del fiume 
A ulema: 1,'aimnjtin.incutu del 
Cuine cori »1 Dogar» 

Dai berlni: il -.tgno «ji Veneri 
•or: S. f.orco i Ore là ?.’/ 17.it) 

2 ‘t.tA 22.20» 

Itriiarinino. limoso. 

I:.t::r.iva d'-.lnlitelle Arti: lt.:.o. 
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•fi-. C.- rnri il. l'.ngJ.'t 

Caparirif ile : i'.i.r,, ,. 
t a*ui*.i . ,i » ce. .i '* n Fernan¬ 
do! iOr>- ÌCZ. 1:2.7 2u i.i 22.4'.! 
fa).ranfia; | .'arriar.lc di Harid? 
ro.i I:. J o ,::•/ 

Caprarm ìirtu ; V-, .a:.//■ a 7!or.!'.- 
(.irlo < ..n A iiti-burn 
Casti Do: 27 r:.,r. e.i io:/ la rr.o.-le 
I <*• -s M. T-.rr 

•CtnvraJr: I.a.-.'di r .*r| ra 2 .//i . il 
I t.i-jo f». /ut//ar.ofe tori Mano 

I le*:./,. 

.Chi'sa Nuova: i| ro ria.—, d’-il .io. 
! .1 -»■:(.'*- con I: I-c .'-1 .ter, 

l f e n*; n a t fi no _o 

'» ani* in:fia cc.r. V. Ile. 
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Fiamme Ita: Sfilold fnr Murder 
fon !.. (>' finm (Oro IV.» M c 
M.xi (duo »pott.itolii. 

ITainiiilu: il giamli: c.'udo con tfi 
ri.ul. 

I (iiluauo; I.'attrleu cimi J. tilin- 
llioll .. 

luigmo: Furia bianca con C*. Itc- 

4 tun 

Fumana; Uiisti; con 6. (Mungano 
Hall,-ria: Il cnv.'iituro tmuiacubi. 

ie luti i:. v»mio 
(iaiii.ueil.i. Da (mi iill'cternlta 
( od li. l.idu ahter 
(•Invano 1 raslo4ero: Hob ifoy II 
UaiultUi Ut Scu/l.V CUI, U. Fumi 
(iiu'l.n Cesalo; KiceuiUu cuor Ut 
leoni! (mi H. Iluiliaou .emu¬ 
lo.. i iipe ) 

(.(.fili li; laugadll:.| tod ili filli. 

• noi) v. nuli: !.. lud.ea volt j..-udì- 

inoli » 

Dnpn4.»li*; Mid.ti*a con Al. U'Mn- 

I. I llm/lf» (III: Kc.W Jlitimcrl- 
il i*»i»v* j 

tiiiifi i‘i. li.» qui aH ut'Tiiit.l tifii 
».. i »*iij( 4>:>t»’t 

InUiim». .Qu.tniì.i dormito qui 
i un JJ. l'ovo li 

i»*i4.i»: i »:i...ii,»ifii t * on V* Al-i- 
ttir r M ’ili*’iti i u U(»c> 

Irl »; (.Il II». i cl,ci a u li ctioru culi 

J. ( i av. ioni, 

Italia: Il gì.aulì: ealilo imi Cfi 
Felli. 

l.a l lidie: j| lordinone dt n-.c/- 
/,mi,He. 

1.1 v ni un : fi ino ,ii. 

‘•us : limile nel |.nrtu eoli f.l. 
ili mulo 

.M.ni/iiiii: I i uv.iI fi- 11 della tavo- 

I, ( iotonti., imi U. 'l.iVlar ((-I- 

. r.r, ,,ju* 1 

.Massliini: l_i valle del Maini con 
(fi .Ioidi*.. 

.Ma//liH: .vneor.i e .-.emme mn It. 
..illl uni. 

AteilagUe il’tlro- K1 |m,-i,>. 

Sili ii.pull tan: il.ma l-s. i (il fi Irti 
deJl'cineu lmiirc..,o u uarin.i 

II. iliu-t.eiiu.iiua 

•Ylo(firmi: .M.iiaga con f.t. O’iluiu 
Yln(filmi Maiella; Attila con S. 
I.m eli 

.Mmni ni villini : Sita A: (fiordi 
d.inime - Sala 11. Htvci ti.nnoi t 
Muliniti-, 

Mnnill.il. I.'attrlie, (..n J. Slm- 

umii. 

Niinvu: Il (aro M.niii/lifit con 1.. 
itifi.'l Drago. 

Novi,line: Amiasslunatamciito con 
A. ffii/z.irl 

Oitcnn 11 liundlto della Ca,batti. 
Oilevi-iilctil: Arrivati lu raga/./u 
con T. Martin 

Olympia: Ha ani nlFctcrnltA con 
il. I.mieaater 

Orini: 1 pii all della .Malesia. 
Orinile: tipi, n. 

Ostiense: Hlpo .u. 

Oltavl.iiin: Navi jen/.i ritorno 
i-i.n .1. Heretv. 

l'alaz/u: l.a vedova allegra con 
I.. ’i uriu-r 
Pah-sli lini. Su-imia Ini donnito 
(pii vnn O. l’owell 
I*.-» r I(ilI: Inferno eoa ft. Kyan, 
l*.i \ : npi,..o 

l'Iaii'-tarlu: llav.egna lulerna/.tu- 
n.de dii il(,emnedt«irio. 

Piatimi: (filo vado con tt. Taylor 
l'fiAt Snhrlnn cor» il. Hcpbum 
l’Ilnliiv; .Maini, 1 ) joii S. .Mangano 
l'rrni**.te: o.i aiti all'eternib» con 
Il Dogar! 

Primavera, ( a,a Iti: ordì con f*. 
F'er/etll. 

({uaitr.iro: l.a pi .ta degli elefanti 
i ,,n I'.. Ta> lor 
t)ulrinalr: Susanna Ini dormito 
(pii i on I>. I’(,v.ell 
(fiilrlnrtta: Il inondo 6 delie (ton¬ 
ni* um J. Allyton (Cinemnico- 
p(*l Ingrc.-.o einitlnuato. 
quiriti: I.’uorno nu-ravlglla con 
I). Kayc 

Jt.-afi-. Ainv.in 1- tag i//*- tori r. 
Marlin. 

flry : Tormento *11 anime 
Itrs: Tani'anil-.a mi) V. Hrflin. 
Hialto: (.iuiti/la c fatta, 
itivi.Il: li mollilo t* (Ielle donne 
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Irign ,-.*i ' ontinu.'ito. 
tllpnsn; MI-.cria e noblllA con 
Tota 
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IL CONVEGNO COMUNISTA 1»EB I MUTITI DEI CITTADINI A CROTONE I 


Il Mezzogiorno 
grazie alle lotte 


non è più terra di conquista 
per la libertà e il progresso 


Gli infami ricatti d.c. - Una grande vittoria della resistenza dei comunisti e dei lavoratori meridionali: la 
federazione del PCI di Crotone ha raggiunto il 108 %deg/i iscritti del *54 - Il discorso di Giorgio Amendola 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CROTONE, 3 — « E’ neces¬ 
sario c he il Paese conosca i 
metodi praticali dalia D.C. c 
dalle organizzazioni governa¬ 
tive nel tentativo di coartare 

10 coscienze e frenare il mo¬ 
vimento di progresso e di li¬ 
bertà delle masse popolari nel 
Mezzogiorno; è necessario che 

11 Paese conosca la superba 

i d eroica resistenza dei co¬ 
munisti c dei lavoratori me¬ 
ridionali al ricatto clericale » 
Queste parole pronunciate 
stamane a Crotone dall’olio- 
revole Giorgio Amendola al 
convegno per le libertà poii 
lidie dei cittadini e per la 
dignità a il progresso del 
Mezzogiorno, meriterebbero 
di essere poste all’inizio non 
di una bicvc cronaca , ma di 
una vasta, molteplice inchie¬ 
sta dei giornalisti, di scrii 
tori, di nomini politici. 

In tutti i tempi della cri¬ 
stianità il Maligno è stato 
raffigurato sempre con la sic: 
sa voce. Vuoi vivere? Vendimi 
la tua coscienza■ Oggi in Ca¬ 
labria il Maligno ha indossato 
Vabito dei dirigenti clericali, 
dei funzionari degli Enti di 
riforma, a volte addirittura 
si presenta alle imputazioni 
in vesti talari. Vuoi lavorare? 
Vendimi la tua coscienza. 
Vuoi la terra? Vendimi la tua 
coscienza. Vuoi il posto elic¬ 
ti spetta per emigrare, l’esau¬ 
dimento di mi diritto? Con 
segnami la tessera, clic è il 
simbolo ilei tuoi ideali, delle 1 
tue convinzioni. Diserta, ifa¬ 
llisci, accetta' di essere espo¬ 
sto come in una fiera dove si 
mercanteggiano le coscienze 
degli uomini. 

Il fenomeno non è soltanto 
calabrese, è in atto in tutto 
il Mezzogiorno. Ma. come Ita 
ricordato nel suo discorso in¬ 
troduttivo il computino Lumi 
Silipo . segretario regionale, 
la Calabria è stata elevata 
nei piani « meridionalisti » 
deWon. Fanfani, al ruolo di 
regione « pilota » ove speri 
mattare il modo migliore co¬ 
me vienilo conauistare i me¬ 
ridionali alla « democrazia ». 
Ma il ricatto non è soltanto 
materiale, ^cernito rV il ter¬ 
rorismo di ordine spirituale. 

I a frati liquorini » 

Nella chiesa di £»’• Domenico 
di Ricadi, in provincia di Ca¬ 
tanzaro, due «</rnti liquori- 1 
ni» inseminilo pubblicamente 
come i buoni cristiani devono 
essere confessati. Chiamano 
sul pulpito un giovinastro 
dell’Azione Cattolica e lo in¬ 
terpellano. Quali sono « tuoi 
peccati? Ho rubato, risponde 
il fìnto peccatore. Ti assol¬ 
viamo, dicono i » liquorini ». 
Ho violentato una donna. Ti 
assolviamo. Ho ucciso un uo¬ 
mo. Ti assolviamo. Ho in tes¬ 
sera della C.d-L, Il padre « ìi- 
q uorino >■ urla al peccato ninr- f 
tale. Gli dia subito la tessera ,j 

ii dannato, se vuole essere i 
assolto. 

A Polistcna i dirigenti tirila 
D. C. destano nottetempo i 
componenti del direttivo della 
sezione del PCI. Il sindaco, 
per questioni di carattere pri¬ 
vato, corre perìcolo di essere 
sottoposto a procedimento 
giudiziario, ma essi smino co¬ 
me rimediare a tutto. Basti rà 
che i dirìgenti comunisti del 
comune consegnino la 'oro 
tessera di partito. 

A Bcrnalda in provincia di 
Afafera un contattino che ha 
avuto assegnata la terra dal¬ 
l’Ente di Biforme, dopo tre 
anni nc viene cacciato. Poi a.i 
funzionario dell'Elite ne awi- 
cina la figlia Persuada il fra¬ 
tello a dimettersi dalln FÓCI 
c il padre ri a fra la sita quota- 

A Lampedusa il sindaco, un 
perito industriale disoccupato, 
indipendente jmlif reamente, 
cede al ricatto clericale; cor¬ 
rono subito i documentar,sti 
della Settimana I.\COM. af¬ 
figgono una targa (le! PCI su 
di una stamberga abbando¬ 
nata c girano la scena delia 
« chiusura » della sezione riti 
P.C.I. 

Al ricatto, alla miseria, ella 
politica della tessera della fa¬ 
me, alla offesa alla dignità 
dei cittadini, ni disprezzo dei 
lavoratori, dònno ciascuno il 
proprio contributo. Vatlirista 
di Fanfani c il collocatore co¬ 
munale, il prefetto, il questo¬ 
re, il maresciallo dei carni- 1 - 
nieri. E gli esempi si potreb¬ 
bero moltiplicare, cache se 
ciascuno di essi basta di so¬ 
lo a coprire di vergogna nr.a 
classe dirigente, ur.a parte 
politica. 

Ma il convegno non si c 
limitato a rispondere alla pri¬ 
ma delle due esigenze sotto¬ 
lineate dali'cn. Amendola: 
non ha soltanto espresso una 
denuncia. Ha anche c princi¬ 
palmente documentato la re 
sistenza dei comunisti c dei 
lavoratori calabresi c meri¬ 
dionali, ha testimoniato della 
loro fierezza e combattività 

Stamane, fra ali intervenu¬ 
ti al convegno, ha parlato un 
bracciante di Papunicc. uno 
di quelli che avevano « ver¬ 
sato » la tessera del PCI alla 
D.C. Ha raccontato la tua 
edittea di padre di tre figb 
disoccupati, con la fame in 
casa. Ma è una odissea durata 
26 giorni. Al 26. giorno non 


ha potuto resistere. La tessera 
della D.C. che gli avevano 
dato in cambio •< gli aveva 
fatto perdere l’equilibrio », A 
casa, ritornando, ri era il Jì 
(/liti di d anni che cantava 
bandiera rossa e lui ormai si 
sentirà » piojbito nella sua 
famiglia e nel suo paese ». Al 
liti- giorno è tornalo al suo 
partito. Tra l’Indigenza e la 
rosrienta del propiio diritto 
è questa che ha vinto. 

Ma bep altre vittorie it con¬ 
vegno di stamane ha celebra 
lo. prima fra tutte ques'a: In 
federazione comunista di Cro¬ 
tane ha già ritesseralo tutti 
t suoi iscritti del 'ài e Ira 
accolto ìa più nelle sue file 
altri 1,100 compagni e compii 
gne. E', cioè, al 10H'’„ nel 
tesseramento del ’H! 

In tatti i centri dove fame 
lieti mente sj fono liversati gli 
inviati speciali della stampa 
borghese per documentare lo 
sfaldamento in Calabria del 
PCI, le fnr~e del nostro par¬ 
lilo sono in uniw nto A Rocca 


li Neto gli iscritti sono giù 
ù0(1, le donne comunisti «.««* 
erano 127 nel *.»•/, oggi già 
sono 1G7. A S. Domeui'o di 
Ricadi agli iscritti del .11 gai 
'•i som mano altri là 
La federazione di Cosenza 
conta Ilio nuovi isciitti «tei 
(lutili OH! giovani. 217 colti¬ 
vatori diretti clic hanno mie 
r'to al PCI dopo ni recente 
truffa elettorale per le -mutue 
rnn/adine. /I Papali ice gli 
iscritti al PCI sono 200 in 
luogo dei Ilio dell’anno scorso. 
A Catanzaro i lavoratori af¬ 
fluiti per la prima volta al 
PCI nel ’r,r, sono 1100. Il mo¬ 
vimento ili rinascilo alla citi 
testa sono come iti tutto i> 
Mezzogiorno i comunisti, t 
oggi imp-'gnnto in una mi ira 
orande azione unitaria pei c/iè 
non venga tradita la legge 
special,’ per la Calabria. e 
questa azione isola e getta ni 
piofondi conflitti interni i di¬ 
rigenti calabresi clericali. Le 
lotte e le azioni unitarie de¬ 
gli assegnatari e degli esclusi 


dalla terra si rinnovano sen¬ 
za treputi, e contro le nuove 
baronie degli enti di riforma 
si esprime la stessa tenace 
azione democratica che ha 
già raso le radici del lati¬ 
fondo. 

Fine degli a ascari » 

L” stato questo, nelle sue 
linee essenziali, il contenuto 
del convegno calabrese e me¬ 
ridionale di slamane a Crn 
Ione. Ma v'c un elemento di 
esso che nessuna annotazione 
di eromita può compiutamen¬ 
te rendere. Presieduto dai di- 
iigeati del PCI, in tutto il 
Mezzogiorno -- tra t (piali 
Remo Scappilii e Salvatore 
Cacciapu tu- — arricchito da 
gli interventi degli operai del¬ 
ia Monterai ini iti Crotone e 
(lell’llva Bagnoli di Napoli, il 
convegno, come ha detto 
Amendola, nel sito discorso, 
ha dimostrato la tempra del 
PCI anche nel Mezzogiorno, 
ha riaffermato la sua juuzio- 


CONTRO L'ATTACCO DEI MONO PO LI ALLE LI BER TA' DEI LAVORATORI 

La (Gli promuoverti una lotta 

di contenuto unitario e antifascista 

Le conclusioni di iV onditi all*Assise per le liberili u /’emiro 


FERRARA, 1 — *■ La CGIL 
si predispone unito .al una 
Bionde lotte di contenuto :m- 
tifascLta. unitario o democili¬ 
tico contiti l'attacco patinai i- 
l(- e g<»vo<nnti\o alle libertà 
dei lavinattiri ». ha attenualo 
ì segretario confutici ale, on. 
Agostino Novella, prendendo 
la paiola conclusione tirila 
iSsnc per le liberta indotta 
dalla C.J.L. di Ferì ara. 

Dopo aver ricordato il cli¬ 
ma antidemocratico e fascista 
in cui le elezioni della FIAT 
si sono .-Volte, Novella ha af¬ 
fermato che questo clima è la 
piova fleU’appoggit) dato dal 
governo all’attacco condotto 
dai capitale monopolistico i- 
.diano t* stramoni contro la 
law operaia italiana metrò 
’. l icatto delle •< commesse », 
licenziamenti polititi, il col¬ 
locamento (lisciiminato. «La 
izieiuia non ò un appari i- 
mento privato — lui conti¬ 
nuati* Novella — e gli operai 


ospiti, bensì «ioi cittadini la 
curatoti che costituzional¬ 
mente hanno tutti ì diritti, 
e in più hanno sancito il di¬ 
ritto di partecipare ai piobie- 
mi della produzione ». 

A (|iic."'tn punto l’oratore è 
• -aliato in polemica con le af¬ 
fermazioni di .Salagni secon¬ 
do ii quale la -vittoria della 
C1SL e della U1L alla l-'IAT 
è la vittoria della democta/ia. 
Con questa affermazione 
Saragat dimostra eli essere 
partigiano della « democrazia 
Vailetta » e cioè il contino |>o- 
litice porgli operai ili più alta 
coscienza pi oloturia, il licen¬ 
ziamento del migliori attivisti 
simlacaii, il divieto di piopa- 
g.tmla e ili organizzazione nei 
confronti della CGIL. 

« Sullo sfe.-so ninno «li Sa¬ 
ia» tt — ha proseguito No 
velia — è Fon. Pasture, il 
quale, rendendosi conto dello 
preoccupazioni per TinsOste- 
nibile situazione determinata 


braccianti non smn degli dal terrorismo padronale, si 


LE MANIFESTAZIONI INDETTE DAL P.C.I. 


Coen 

Secch 


di Pajetta 

a ed Ingrao 


Comizi per illustrare la fun¬ 
zione del PCI nella lotta per 
la pace e la libertà hanno 
avuto luogo iei i in numet ose 
citta italiane. 

A CUNEO il compagno 
Giancarlo Pajetta. prendendo 
spunto dalla commemorazione 
degli tuoi pari,giaui Franco 
Centro (la piu g.r.vunc meda¬ 
glia d oro d Italia) e Giovan¬ 
ni Buiv.e. tenuta pscccdente- 
mcnte. ha eh.ai .unente dime- 


A VARESE il . compagno 
Pietro Secchia ha Uc-hiain.ito 
l'attenzione sulle terrificanti 
conseguenze di un conflitto 
atomico per il nostro Paese: 
* La nostra difesa sta neH’um- 
re la nostra voce, i nostri 
sforzi, la nostra lotta a tutti 
quelli che chiedono la distru¬ 
zione delle armi terinonueloa- 
li e la condanna dei governi 
che la vorrebbero impiegare. 
La nostra difesa sta neìì'esi- 
ere dal governo una jwlitica 


strato sulla base dei recenti' 

avvenimenti come in nunac-j di pace e di amicizia con 
eia d: un ritorno fideista va- tutti i popoli*. L'oratore ha 
da {pendendo p.tde sopra lajpoi sottolineato che in tutti i 
piattaforma deEa politica so-; tempi quando esiste un peri- 
c.a!e cornei vutnee e reazio¬ 
naria del governo Scelb.i- 
Saiagat II r.toino delia vio¬ 


lenza di tipo squadrista ha le 
sue rad.ci ;n questa politica 
che. nel nome de'.i'ant.comu- 
nl>nio. biocca e ie>pinge ogni 
! iniziativa di rinnovamento 
nazionale, consegna il nostro 
peli olio in capitalisti stranie¬ 
ri. re.-p.n~e il principio della 
» giusta c. -, sa -. non dà corpo 
ne v.i >. alla Ce-tifazione, anzi 
ia traà.s.e. 

CV’ to — v.., (.etto Paje’ta 
— gii Sre.h.ì «. i . .Saragat pa¬ 
ghe: anno c.iie le spese di 
questa pazzesca impostazione 
reazionar.a. Mentre vanno 
c.jne.undo di ch:ar.fìcaz:one 
;n terra.ni falsi cd ipocriti. 
.! popoli» italiano imbocca 

SC »Tì,) ; 


di guerra anche le li 
vengono messe in peri¬ 


tilo 
bei t. 
colo. 

Ad AVELLINO ha parlato 
il compagno on. Pietro In- 
grao che ha sviluppato par¬ 
ticolarmente i! problema del¬ 
le folze con cui può essete 
onerata oggi la svolta poli¬ 
tica in senso democratico. 
Egli ha sottolineato come la 
apertura a sinistra di cui si 
j paria non pos^a e-sere nem- 
| meno concepita con un'im- 
nostazione che abbia alia sua 
base la pregiudiziale antico¬ 
munista; né d'altro canto si 
possono reni izza re le riforme 
senza raggiare su! Fa vanguar¬ 
dia del popolo. 

A proposito delle prossime 
elezioni siciliane Ingrao ha 


rivolge piagnucolando ai capi 
della FIAT invitandoli a laro 
1 buoni tua che CISL e UlL 
hanno vinto le elezioni, come 
se non sapes-e che la natura 
gretta reazionaria e fascista 
del padronato monopolista 
italiano si manifesta tanto più 
facilmente là dove il nucleo 
oiganiz/ato unitario dei lavo¬ 
ratoti viene indebolito col 
tonorisnio ». 

Ricordando che Fon. Giulio 
Pastoie li i denunciato dello 
por-ecuzioni padronali anche 
contro i dirigenti di fabbrica 
tleil a CISL. Novella ha detto: 
«La CGIL .Fi differenzia .so¬ 
stanzialmente dalla CISL per¬ 
chè è solidale coti tutte le vit¬ 
time del sopruso padronale, a 
qualsiasi organizzazione ap¬ 
partengano. mentre la C!SL 
rifiuta la Mia solidarietà con 
i lavoratori della CGIL col¬ 
piti daj padroni. Noi raffer¬ 
miamo che di Inulte alla rea¬ 
zione è necessario vai minimo 
di solidarietà fra le organiz¬ 
zazioni sindacali ». 

A proposito dell’esame cri¬ 
tico che la CGII, deve fare 
‘•ili risultati dello elezioni alla 
FIAT e «li fronte a certe fan¬ 
tasticherie propagandistiche, 
l’on. Novella ha sottolineato 
l’unità di veduto della Sogic 
teria confederale e la tempe¬ 
stività con cui questo esame è 
sfatti unitariamente ritenuto 
necessario « L’esame critico 
— ha fletto Novella — sarà 
fatto allo scofio di rafforzare 
l'unità della classe operaia e 
rii tutti i lavoratori )>er me¬ 
glio combattere l'incomhento 
noneolo fascist i siti luoghi dì 
'avoto )>er a—delirare un re¬ 
gime di fabbrica democratico 
«» nor re.it» zza re i principi co¬ 
stituzionali ». 


Colossale frana 

IJOI.ZAXO. 3 La strada del¬ 
la Val Badia è stata interrot¬ 
ta da lina colossale frana 
La muraglia di terriccio e 
roccia elle sui lato verso la 
montagna raggiunge i 18 me- 
tri di altezza e una lunghezza 
di una trentina di metri, è co¬ 
stituita da una massa di ma¬ 
teriali che sì aggira sui die¬ 
cimila metri cubi. 


ne insostituibile o insoppri¬ 
mibile, le sue radici nel prò 
fondo dei bisogni del Paese 
e delle aspirazioni più ulte 
nobili e giuste dei cittadini 
meridionali. A questo Partito 
si deve se per scalfire il tem¬ 
ilo degli «ascari» c jlassato 
nel Mezzogiorno, se il Mezzo¬ 
giorno non è. più terra di con¬ 
quista, ma di lìberi lavoratori 

Illuminata dalla coscienza 
comunista e socialista, gui¬ 
data dall'insegnamento rii 
Antonio Gramsci, l’antica fie¬ 
li zza di carattere dei lavora¬ 
tori meridionali rire oggi in 
decine di migliaia di combat 
tenti che hanno saputo porsi 
alla testa t li un molo generali 
di rinascita e rii i-hinorinnentfi 
della società mei idionalc, ca¬ 
paci ormai anche e.,.si di di¬ 
fendere a corno di ogni e più 
duro sacrificio i loro ideali, li 
loro aspirazioni al socialismo. 
Ogni opcui, mini pietra snios 
sa nel Mezzogiorno, ogni me¬ 
tro di terra conquistata, ogni 
nuovo diritto, t loro inerito, 
merito della organizzazione < 
della lotta, pagato col carcere 
« volte col sangue e il sacri¬ 
ficio dei migliori. 

Questi concetti Amendola 
ha sviluppato nel quadro di 
una ampia analisi della seni 
pre crescente avanzata in tut¬ 
to il mondo delle forze del 
socialismo c della pace e del¬ 
la crisi in cui si dibattono 
nel nostro Paese le vecchie 
classi dirigenti, forti ormai 
soltanto delle loro illegalità 
e del foro asservimento ari 
un imperialismo straniero. 
Mu a questa reazione rab¬ 
biosa e inconsulta, le forze 
più avanzate della società 
oppongono, un nuovo in¬ 
segnamento. una nuova più 
precisa esperienza nasce per 
tutto il popolo: che non può 
esservi libertà, nè progresso, 
non rispetto della Costituzio¬ 
ne, nè sicura garanzia alla 
rinascita delle popolazioni 
meridionali, se non si rompe 
il prenotare di agrari e rii 
monopoli: non imo esservi 
rispetto della dignità dei di¬ 
ritti dei cittadini, senza giu¬ 
stizia sociale. Da questa espe¬ 
rienza. dalle inesauribili ri¬ 
serve che sano nel popolo, 
sapranno trarre i comunisti 
del Mezzogiorno nuove ener¬ 
gie per fare ancora più forte 
il loro partito, per un con¬ 
tributo ancora più efficace 
alfa causa della rinascita e 
della vittoria delle forze (Iel¬ 
la pace. 

VINO SANSONE 


DRAMMATICA OPE RAZIONE DI UNA MOTOVEDETTA DELLA GU ARDIA DI FINANZA 

Inseguito n catturate al largo di Livorno 
un battello contrabbandiere di sigarette 

Tra l equipaggio si trovava anche un iiaiiauo — Sequestrali 40 quintali di 
iabaeco per un valore di 78 milioni — La organizzazione la capo a 


fa n gerì 


LIVORNO. 3. — Una bril¬ 
lante e movimentata opera¬ 
zione, conclusasi con il se¬ 
questro di 40 quintali di si¬ 
garette estere e del battello 
che le trasportava, nonché 
con l’arresto del suo equipag¬ 
gio, è stata eseguita la notte 
scorsa da agenti della stazio¬ 
ne naviglio della Guardia di 
Finanza di Livorno. 

La motovedetta « Spaned 
da •, del gruppo della tribu¬ 
taria della stazione naviglio 
di Livorno, uscita por un gi¬ 
ro di perlustrazione nelle ac¬ 
que dell’isola della Gorgona, 
avvistava un battello con 
bandiera inglese che proce¬ 
deva di conserva come se 
ave-v.e delle avarie. Il coman¬ 
dante della motovedetta, ca¬ 
pitano Malfatti, ordinava di 
accodarsi al natante ma que¬ 
sti improvvisamente si allon¬ 
tanava a tutta forza. La «Spa- 
nedda » si lanciava all’inse¬ 
guimento sparando vari colpi 
(li miti a a .scopo intimida¬ 
torio. 

Dopo un’ora circa di fu¬ 
rioso inseguimento, il battello 
dei contrabbandieri, che por¬ 
ta il nome di « Skeantu ». ve¬ 
niva raggiunto e costretto a 
fermarsi. Saliti a bordo, i fi¬ 
nanzieri operavano una per¬ 
quisizione che dava buoni 
frutti. Nella stiva del battel¬ 
lo si trovavano infatti 390 
scatoloni di sigarette estere 
contenenti circa 40 quintali 
di tabacco, per un valore di 
70 milioni. 

I membri dell’equipaggio, 
tradotti in stato di fermo a 



y v ; - - c 


Il (oniaiulaiitc inglese lìt-lliinli.irta rione gei tontralib.imlieri, capitano KicImrtLoti, mentre 
viene interrogato ti al mpitunu l’alenno, comandante del miei co della Guardia ili Finanza ili 
Livorno, etiti l'ausilio tleirinierpreic del corpo, brigadiere I.orito 


Livorno e lungamente inter¬ 
rogati. sono i seguenti: capi¬ 
tano D. Richardson ili anni 
30, inglese; marinaio I. Fo 
loy di anni 20. inglese; Alceo 
Pasqui Frigerio rii anni 3(ì, 
nato a Milano; Abrioullaii 
Moliamoci, marocchino, rii 20 
anni; M. Asharkv, marocchi¬ 
no, rii 24 anni; M. Pajewsky, 


ORRIBILE INFORTUNIO IN ON FORNO TORINESE 

La testa di un rapa 

schiac ciata da ima impast atrice 

Il padrona tirila panetteria è latitante 


TORINO, 3 — Orribile 

molte ha trovato stamane un 
ìagazzo rii 13 anni. Franco 
Ramelia. garzone panettiere 
presso la panettena F.lli 
Gamba in piazza Galimberti 
numero 18. 

Mentre uno rioi proprietari 
•dava controllando il forno in 
cui il pane stava cuocendo, i! 
giovane con un altro garzone] 
crepare\a dello forme accani¬ 
to ad una impastatrice auto¬ 
matica in funziono- Ad un 
tratto il Ramelia si è avvici¬ 


nato alla macchina per fer¬ 
marla ma, non ."i -a come, è 
caduto testa in avanti nella 
impastatrice. 

Prima che l'altro garzone 
potesse Intervenire, le pale 
della macchina avevano 
"i hiaccinto il capo del rag »z- 
zo e quando l'impastatrice è 
stata fermata egli era orma: 
cadavere. 

La polizia ha aperto una 
inchiesta. Il proprietario del 
panificio è latitante. 


slavo, di 24 anni: I. Wanho- 
ve, francese, di 2i> anni. 

La Guarirla rii Finanza ri¬ 
tiene rii aver messo le mani 
su una organizzazione che 
agisce su vasta scala, la stes¬ 
sa organizzazione con base a 
Tangeri alla quale apparter¬ 
rebbero le imbarcazioni con 
trabbandiere sequestrate in 
questi giorni nelle ncque di 
Palermo e di Genova. 


to attuale e=so ritiene suo ob¬ 
bligo lanciare un appello a 
quanti, gruppi c uomini, credo¬ 
no <{< dover concorre: e alia sa¬ 
lute ite! loro paese. 


Porri parla del PSf 
e di «Unità popolare» 

BOLOGNA, 3 — A conclu¬ 
sione del convegno regionale 
emiliano del movimento rii 
«Unità popolare >• il scn. Fer¬ 
ruccio Farri ha parlato starna 
ne al teatro «La ribalta., sul 
’eim: .«per lina alternativa de¬ 
mocratica >■ 

Il senatore Farri ha dedica¬ 
to grande attenzione al con¬ 
gresso del P.S.I.. di cui egli ha 
detto di avere avuto una im 
pressione positiva. 

Ribadendo che l’oriontnmento 
assunto dal congresso del FS1 
potrebbe costituire «« In strada 
giusta da Imboccare » se la De¬ 
mocrazia Cristiana tinuncerà 
alla politica discriminatoria e 
di pressione che ha condotto al 
marasma attuale. Farri ha af¬ 
fermato che il movimento di 
unità popolare ha l'ambizione 
li aiutare e favorire l'attuarsi 
di un indispensabile processo 
liberatorio, ma che nel momon- 


L’oste fermato per II delitto di Colombaia 

è stato rilasciato dalie autorità inq uirenti 

Il tragico fatto appare sempre di più frutto di rancori personali che covavano nella mente malata del Costi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fatti, la stampa filogoverna- 

tiva e monarco - fascista con- 


REGGIO EMILIA 3 — Sca¬ 
duti i termini del fermo, lo 
oste di Colombaia Renzo Ger¬ 
mini. sul quale si appuntava¬ 
no ì sospetti di complicità 
con Guert ino Costi neH’ccei- 
dio di Colombaia, è stato ri¬ 
lasciato. 

Renzo Germini costituiva 
i’.'.nello della catena che, se¬ 
condo la stampa gialla e lai 
R.A.I.. avrebbe dovuto legare 
l’esecutore materiale dell'ec¬ 
cidio a fantomatici mandanti. 
Il suo rilascio viene cosi a 
confermare che il crimine di 
Colombaia è dovuto esclusi¬ 
vamente al comportamento di 
una persona singola, che ha 
agito in seguito ad un im¬ 
provviso squilibrio mentale. 

Nonostante l'evidenza dei 


tinua in modo rabbioso a 
speculare sull’accaduto, igno¬ 
rando elementi molto impor¬ 
tanti che potrebbero chiari¬ 
re Ja situazione e ricondurre 
il crimùie nei suoi confini. 

Infatti, questa stampa con¬ 
tinua volutamente ad ignora¬ 
re che Guerrino Costi ha 


teria) che i d. c. stessi gli 
hanno assegnato. 

Appare infatti sempre più 
probabile che il delitto abbia 
avuto la sua origine da con¬ 
trasti personali, determinati 
dal rifiuto delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche di concedere a 
suo figlio, Danilo, gli aiuti fi¬ 
nanziari indispensabili per 
permettergli di continuare gli 


avuto la madre deceduta in jstudi in seminario che da cin- 
manicomio. per cui il suo ge- que anni egli aveva intrapre- 
può 


sto non può che essere il 
prodotto di tare ereditario 
che. in un momento di ecci¬ 
tazione. hanno determinato 
! un improvviso squilibrio ind¬ 
ia mente dell'omicida. Un al¬ 
tro punto che volutamente 
ignora la stampa gialla è i! 
fervente cattolicesimo del 
Costi, e la sua carica di fi¬ 
ducia (presidente di una l«it- 


p.u ebbramente la {affermato la necess.tà di rvn- 
strad-i rie: vero dialogo, della 
vera solidarietà. Cosa sono i 


m.i.oni ri: firme per la pace, 
se non l'incontro, sul terreno 
comune, di tutti i ceti soc.al: 
contro la minaccia della guer¬ 
ra? Questo è il vero, auten¬ 
tico dialogo in atto, destina¬ 
to fatalmente a progredire, a 
guadagnare nuove pos:z:on: su 
tutti i problemi decisivi del¬ 
la nostra vita pol.tica e so¬ 
ciale. 

Alla pol.tica sempre più 
reazionaria d; chi vuol go¬ 
vernare attraverso i! r.catto e 
l’intimidazione. Pajetta ha 
contrapposto gli ep.sodi di vi¬ 
talità democratica, come il 
recente sciopero dei profes¬ 
sori. come la lotta anticon¬ 
formista degli stessi giovani 
cattolici, come le manifesta¬ 
zioni unitarie crescenti attor¬ 
no a: problemi concreti della 
nostra economia. 


lizzare uno schieramento 
unitario delle forze che in¬ 
tendano veramente resistere 
e reagire allo strapotere cle¬ 
ricale. anche per evitare che 
!a DC t-tenda ed imponga in 
campo nn7.onr.le la sua al¬ 
leanza con le destro. Se i 
oartiii minori continuer-.nn r 
a mantenere l'atteggiamento 
attuale essi si avviano ad un 
sicuro suicidio. Oggi, — ha 
concluso Ingrao — occorre 
che la vita politica italiana 
sia liberata dalla cancrena 
dell'anticomunismo, da que¬ 
sto deprecato residuo del 18 
incile che manda in rovina 
i parti tini e fa marcire tutti 
•' n’ - o , '’o'T'; o’->-> attendono una 
soluzione. E’ ind’spensabile 
; m bocca re la strada giusta 
nudila che i partiti popolar 1 
ridicano in un governo sta- 
Vle. che svolga una concre¬ 
ta politica di riforme. 


Missione egiziana nello Yemen 
dopo la deposizione del re Ahmed 


IL CAIRO. 3 — 11 ministro 
egiziano por TOrientaniento 
nazionale, maggiore Salah Sa¬ 
le ai. ha annunciato che una 
missione mista, composta da 
.a pp-e>en tanti dell'Egitto e 
ricH'Arubn Saudita, partirà 
domani in v.>’.o diretta nello 
Yemen per rendersi conto del¬ 
la situazione che si è deter¬ 
minata dopo ia deposizione 
del re Ahmed e Fa-cePa al 
trono del nuovo Iman, l'Emi¬ 
ro Abdallah. 

Negli ambienti politici egi¬ 
ziani si teme elio lo Yemen 
p.*~sa essere tra-cimato dal 
nuovo re. che gode l’appoggio 
inglese, ad appoggiare il p.it- 
to militare turco-iracheno, 
cui aderisce anche la Gran 
Bretagna, scostandosi cosà 
dall’ orientamento dì avver¬ 
sione al patto, finora seguito. 


Un alpinista precipita 
per la r ottura de lla corda 

Un alpinL-ta di V.ilmadrera 
fC,mo) Carla Ricconi rii anni 
25 mentre in cordata con due 
compagni. Carlo Mauri di anni 
1 da Lz'cco o Claudio C« rti 
rii anni 22 da Olginatc .siala 


.-calando i torrioni Magnala, 
precipitava per rottura (.ella 
corda decedervi--» in .-egvviio 
alle Cr.tvi-rime ferite. Gl: altri 
due rlm:,n*"var!o aggrappati al¬ 
le pare:: incolumi. 


Continua lo sciopero 
dei comu nali di A msterdam 

AMSTERDAM. 3. — E' pro- 
seguito oggi ad Amsterdam lo 
sciopero dei dipendenti co¬ 
munali. La circolazione dei 
tram è del tutto sospesa, tan¬ 
to die l'esercito è intervenu¬ 
to per assicurare il trasporto 
delle decine di migliaia di ti¬ 
fosi che si recavano allo sta¬ 
dio olimpico per assistere al¬ 
l'incontro di calcio fra la na 
zionale olandese e il Belgio, 


Trentacinqiie feriti 
per un deragliamento 

ALBAXY (New York). 3 — 
Un treno passeggeri trainato 
da due locomotori diesel è de¬ 
ragliato 25 chilometri a sud di 
Albany, in seguito ad una fra¬ 
na di terriccio e pietre sui bi¬ 
nari Il deragliamento è avve¬ 


nuto in un punto in cui la l~r- 
rovia corre vicino al fiume Ud- 
=on; il primo dei due locomo¬ 
tori si è rovesciato mite acque 
del fiume. 

Trentacinque persone sono 
rimaste ferite nell'incidente c 
tra e«se il macchinista e il fuo- 
cnista del convoglio, che versa¬ 
no in cravì condizioni. Altri 25 
passeggeri har.no riportato con¬ 
tusioni più o meno gravi. 


so con successo. Si sa che co¬ 
sa significhi per non pochi 
contadini della montagna 
«avere un figlio prete: l'ncqai- 
siz.ione. da parte del discen¬ 
dente, rii un determinato li¬ 
vello culturale e il riscatto 
da condizioni umilianti a cui 
costringe il duro lavoro di 
una Urrà che non compensa 
ie sudate fatiche di chi la 
coltiva. 

Occorre naturalmente ag- 


pretesto per distogliere l’dt- 
tenzione dell’opinione pub¬ 
blica dai gravi problemi di 
politica interna e internazio¬ 
nale sul tappeto. Si notano 
però, in campo avverso, i pri¬ 
mi sintomi di disagio e le pri¬ 
me ritirate strategiche. A 
proposito del summenzionato 
rilascio di Renzo Germini, 
prima additato come compli¬ 
ce, l’« Avvenire d’Italia » ad 
osempio. in modo precipitoso 
ha precisato e rettificato : 
« dopo mezzanotte, essendo 
scaduti i termini, l'oste di Co¬ 
lombaia Renzo Germini è 
stato rilasciato. Cadono cosi 
tutte le considerazioni sul 
suo conto ». 

Da parte nostra, riguardosi 
dell’operato delle autorità in¬ 
quirenti. prima di ricevere 
notizie ufficiali non ritenùi- 
mo opportuno trinciare giu¬ 
dizi. Non possiamo però non 
giungere che la reazione sca-(rilevare che anche al foglio 
turila dal dramma intimo del ideila curia bolognese il dia- 
Costi è del tutto anormale.] volo insegna a fare le pentol. - : 
Questo è pacifico. Cosi come 
appare in modo evidente che 


la ricerc.i di motivi politici, 
in una vicenda che ne è del 
tutto priva, e che comunque 
porrebbe in discussione certi 
fanatismi clericali, è del tut¬ 
to fuori luogo. La stampa 
gialla, appunto perchè avver¬ 
te che la montatura che ha 
imbastito comincia a scn>- 
chiolare e a non reggersi in 
piedi, e quindi che sta per 
«fumare un.i occasione d’oro, 
intensifica i suoi attacchi al 
comuniSmo nel tentativo di 
trovare un diversivo e di un 


ma non i coperchi. 

GIOVANNI l’ANOZZO 


Vincono oltre tre milioni 
giocan do gl « lotto» 

VERONA, 3 — A Grezzana, 
un comune della Valpantena, 
che conta 3TOO abitanti c dove 
da un quarto di secolo non si 
registrava una vincita al lot¬ 
to. due manovali hanno azzec¬ 
cato. nella giocata di ieri, «na 
quaterna e due torri:, con una 
vincita compie-va t ! : oltre tre 
milioni. 


Scontro d'una nave inglese 
con un mercantile italiano 

LONDRA, 3 — Il piroscafi) 
italiano «Valentina Bibolini» 
rii 7.144 tonnellate, è entrato 
'-tallitine in collisione nella 
Manica con la nave britanni¬ 
ca « Al va Star », di 12.223 
tonnellate. 

La collisane è avvenuta tra 
Port*mouth e Dieppe, a causa 
della fitta nebbia. La « Va¬ 
lentina Bibolini » ha chiesto 
l'invio di due rimorchiatori. 

In aiuto della nave itali.ui i 
è accorso il rimorchiatore 
•< Paladin ». che ha assisti*:» 
la «Valentina Bibolini» linci 
alla rada di Ryde. 

11 mercantile ha riportato 
una falla a babordo eri un i 
rielle sue stive posteriori ò 
inondata. 


Arbilro e guardalinee 
malmenati a Napoli 

NAPOLI, 3 — Il 29cnne Ot¬ 
tavio Anzano, Gennaro Simeo¬ 
ne, rii 30 anni, e Aldo Costa, rii 
33. ri.-pettivamente arbitro o 
guardialinee, sul campo dipor¬ 
tici, nella partita fra l'Ercola- 
neso e la Juvc Stabia, sono sta¬ 
ti malmenati c contusi da una 
folta schiera di iifo.-i che hanno 
ravvisato :iell*e loro decisioni 
danni per la propria squadra. 
Infatti allorché l’arbitro Anza- 
no. a pochi minuti dal termine 
dell'incontro, ha concesso un 
«rigore»* a favore dello Stabbi, 
i tifosi delFEreolanese hanno 
.in aso il campo aggredendo 
l'arbitro e i due segnali»iee. 
mentre i giocatori se la davano 
i gambe. 


Sospeso per tre giorni 
il bl occo di S aigon 

SAJGON, 3 — Accoglien¬ 
do un appello delle autorità 
francesi e americane nel Viet 
Nam del Sud — annuncia un 
portavoce delle forze delle 
sette religiose dissidenti — il 
comandante in capo genera¬ 
le Van Vien (della setti, Binh 
Xuyen) h«i ordinato che il 
blocco di Saigon, iniziato cin¬ 
que giorni fa nel quadro del¬ 
la lotta contro il governo di 
Diem, venga sospeso per tre 
giorni, allo scopo di consen¬ 
tire agli abitanti di procurar¬ 
si vìveri. 
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